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ALL’ ILLUSTRE 

ACCABEMIA 
BEGL' INDUSTRIOSI 

LETTERA DEDICATORIA. 


& 


1 Aggi Accademici , che consacra te i 
vostri talenti all ’ onore , e felicità della 
Ligure Nazione , cortesi gradite V omag- 
gio di questo picciol Lavoro , diretto es- 
so pure al Bene Nazionale. Un Libro , 
che ha con Voi si comune V Amore del- 
la Umanità , e della Patria , a quali 
Protettori più autorevoli poteva io rac- 
comandarlo? Voi sagacemente occupati 
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nella vera savie^a , nell ’ arte dì trovare 
la felicità , vorreste , come dee ogni buon 
Cittadino , impiegare in opre le più utili ’ 
i Figli tutti della Liguria', e in questo 
Libro appunto io mi studio di p repar ar- 
veli , il più che si possa , idonei al- 
le provide vostre mire, sani , robusti , 
virtuosi . Nelle dotte vostre Conferente 
araz </i ampliare colla promozione del- 
le Arti , e delle Sciente la grandetta . , 
e lo splendore dello Stato', e nell ana- 
lisi di quest ’ Opera si ricerca , si ritrova, 
e si propone il primo magistero , la 
prima base , il primo , ed unico fondo , 
ricchett a , e poteva d’ ogni Repubblica, 
e d’ ogni Monarchia , l originai Vigore 
e Fisico , e Morale degl Individui , la 
Educazione . Niente dì più vero dell as- 


Digitized by Googlc 



' ( v; 

sioma, c 7 tutto ciò, che noi siamo al 
di sopra degli altri Animali , il dobbia- 
mo alla Educazione , e alle privilegiate 
nostre facoltà , che ce ne rendono capaci. 

Basta ai Bruti quasi il solo na- 
scere per ispontaneamcnte giungere tra 7 
giro di pochi giorni al sommo grado del- 
le doti proprie alla loro specie . Eia , in 
compenso delle facoltà sue miglioratrici , 
non bastano alla Specie Umana neppure 
replicati lustri per ben sussistere , e mol- 
to meno per brillare, se tipi specialissima 
coltura. Senpa Educazione l Uomo è 
sempre stato poco men che il piu debole , 
e il più misero , il men sagace , e il meno 
industrioso di tutti gli Animali', E colla 
Educazione invece ci giungerà sempre 
ad aggrandire, e nobilitare il proprio es- 
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sere, fino al punto di sottomettere al suo 
Impero tutt ’ i Regni della Natura , e tutt* 
i vantaggi della Società. Me fortunato , 
se avrò contribuito a sì gran bene de* 
miei simili , cominciando dai miei Con- 
cittadini > e se Voi specialmente , Illu- 
stri Accademici , vi degnerete supplire 
cogli ampj lumi vostri agli ovvj difet- 
ti di questa mia Istruzione , in grafita al- 
me n dello \elo , che ha guidato la mia 
penna nel disegnarla! 

Sono colla più alta stima 

dell' illustre vostra Accademia 
Genova 20. Agosto 1786. 

Umilino, ed Ossequio Servitore 
Niccolo' O l i va r i. 
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PREFAZIONE. 


T ’ 

I 1 Oggetto cT una Prefazione , scrive lo Sto- 
rico delle Scienze (i), è d’ informare il 
Lettore circa il Fine 3 il Piano , e J 1 Metodo 
dell’ Opera * che gli si presenta. Ecco rapi- 
damente tutti e tre questi ragguagli. 

Il Fine del nostro Libro , che è 1 ’ an- 
nunziato nel titolo , non può essere nè più 
interessante nè più necessario . Tende alla 
fisica , e morale felicità dell’ Uomo: Elegan- 
za , e Robustezza , Virtù 3 e Sanità . 

Un soggetto di tanta importanza comin- 
ciossi a comprendere dal Savio Licurgo nelle 
sue leggi famose . E venticinque secoli appres- 
so, ossia nel 1584. 'dell’ Era nostra si vide 
in più ampia forma esteso in un Poema La- 
tino di M. Scevole , Illustre Letterato sotto i 
Regni d’ Enrico III. , e d’ Enrico IV. Re di 
Francia. Nello stesso scopo succedette a que- 
sti nel 16 jo. il rinomatissimo discepolo di 
Sydenham, del Principe della Medicina An- 
glicana , Giovanni Locke . E in sì util carrie-. 
ra lui tennero dietro in questi ultimi tempi 
P insigne Naturalista Buffon, e il sublime Fi- 
losofo di Ginevra Rousseau , il Regio Medico 

* 5 

(1) Goguet. 
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di Parigi Raulin , e il celebre Autore deir 
Avviso al Popolo Tissot , il coronato dalla 
Società Olandese Ballcxserd , e F affettuosissi- 
mo Padre di Famiglia Fourcroy , insieme ad 
un tesoriere di Francia Philippou de la Magda - 
leine. Personaggi tutti resi meritamente pre- 
ziosi per simili opere ; e opere coronate dai 
voti di tutti gli uomini sensati . Ma perso- 
naggi di si gran merito hanno Veglino esaurita 
tutta la materia , di cui trattiamo ? O è piu- 
tosto vero che niuna scienza conosce sì tar- 
do , e scarso numero d 7 Autori , quanto que- 
sta importantissima della Educazione? E que- 
sti, che ne sono Autori F hanno eglino scrit- 
ta pei soli Filosofi , o per quelle persone so- 
pratutto , che son destinate a più immedia- 
tamente praticarla ? Sono stati egualmente 
chiari , e semplici , che savj , ed eruditi ? 
Hanno essi combinato in un perfetto insie- 
me , come lo ha unito la Natura ., il fisico , 
ed il morale *, oppure hanno divisa l 7 indivi- 
sibilità dell 7 Uom vivente in due trattati dif- 
ferentissimi? E le Malattie infantili le han- 
no considerate come affini , oppur estranee 
ad un completo piano di Educazione? In som- 
ma hanno eglino tutto ciò , come dovrebbesi 
in ogni caso di pregiudizi inveterati , dimo- 
strato evidentemente in teorìa , e detagliato 
precisamente in pratica ? Io , sicuro di non 
essere stato plagiario che d 7 alcuni fatti , e 
autorità, che verranno citate all 7 occasione , 
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rimetto lo scioglimento di questi problemi a 
chiunque sarà abbastanza • logico per non 
giudicarne che dopo 1’ esame , e 1 paragone di 
ciascuno , 

Comunque vengasi a decidere io osser- 
vo intanto che , se deila Educazione si esa- 
mini la Parte Fisica, i ferali calcoli de 1 Fran- 
cesi, e degl’ Inglesi mostranci tuttavia perita 
dentro del primo lustro la metà incirca de’ 
Batezzati , senza contare que’ più sgraziati , 
che passano di salto dall’ utero al sepolcro . 

E i nostri occhi stessi continuano a vedere 
l 1 umana vita sì mal fortificata contro le 
cause de’ morbi , eh’ elleno non mai cessan 
d’ immaturamente struggere le età successive, 
e sempre flagellando gli avanzi della distru- 
zione non ne serbano alla matura morte di , 
vecchiaja che quello scarsissimo numero, che 
per privilegiata robustezza di temperamento 
seppe più lungamente resistere ai debilitanti 
errori della Educazione . 

E se di questa Educazione si consideri 
poi la Parte Morale, ella trovasi quasi sem- 
pre e in pratica , e in teorìa sì isolata dai 
fisici rapporti , e spesso ancora co’ medesimi 
sì pugnante , che volendo dell’ Uomo farne 
un’ Angelo senza corpo , viene a rovinare 
sempre più la parte fisica, senza giammai riu- 
scire a sodamente stabilire la parte morale : 
a incorporarla cioè colle immutabili leggi 
della Organizzazione , a identificare quindi 
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la virtù col temperamento , e renderla come 
necessaria , a combinare insomma in un per- 
fetto insieme que’ due principj spirito , e ma- 
teria. , che in reciproco inseparabil nodo ha 
uniti la Natura nel tempo , e che costante- 
mente uniti serberà F Onnipotenza nella 
eternità . La Storia * anzi la pratica giorna- 
liera dello Spirito Umano ci fa toccar con 
mano che i vizj , e le virtù più pertinaci son 
sempre quelle del temperamento, e vice ver- 
sa : che il rivoltarsi contro il temperamento 
è un perdere da una parte senza punto pro- 
fittare dall’ altra: che non si puonno distrug- 
gere le passioni senza distruggere tutto F Uo- 
mo: e che il solo buon uso, ordine, regola, 
e modificazione del temperamento , e delle 
passioni , è sempre , se non F unica , almen 
la più sicura via di rendere il vizio abbomi- 
nevole , e la virtù amabile , facile , e spon- 
tanea , anzi congenita , e quasi necessaria . . 

Ecco dunque il fine , che mi sono pro- 
posto . Ed ecco il Piatto , che ad ottenere 
un tal fine ho abbracciato : il Piano delF 
infallibile Natura . 

La Natura sì nell’ Uomo , che in ogni 
altra animata produzione , opera sempre per 
meccanismo , e parla sempre per istinto. E 
nell’ Educare F Uomo altro non farem noi„ 
che applicare la propria ragione a ben in- 
tendere , e a prudentemente secondare F uno 
c F altro . 
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Ella primieramente ci architetta una 
Macchina , la cui organizzazione perfettissima 
d 1 altr 1 arte non abbisogna che di ciò , che 
può prudentemente lasciarla in libertà . E 
perciò la Cura dell 1 Organiamone , ossia la 
Naturalezza nell 1 uso delle vesti, e dell 1 aria 
( primi obici della di lei libertà ), sarà la 
materia della Prima Parte di nostra Instru- 
zione . 

Secondamente ella dà a quella Macchi- 
na organnizzata come il bisogno , di nu- 
trirsi , e crescere , così l 1 ilìinto , o appetito 
di provvedere a questo bisogno con alimenti 
proporzionati alle forze digerenti . E perciò 
la Cura della Nutrizione , ossia la Naturalezza 
nella scelta degli alimenti , sarà il soggetto 
della Seconda Parte . 

Ella in terzo luogo, siccome produsse P 
umana Macchina per agire , e faticare , e 
non per annighitire , o languire oziosa , così 
la fornisce pure d 1 un vivacissimo istinto di 
moversi, e d 1 esercitarsi in tutt 1 i sensi, e d’ 
assortile da quest 1 esercizio vantaggi d 1 ogni 
genere e fisici , e morali . E perciò la Cura 
dell 1 Esercizio , ossia la Naruralezza nelle 
operazioni del corpo , e dello spirito , sarà 
l 1 argomento della Terza Parte . 

Dessa in fine per quel Piano di Crea- 
zione , che ha risposta la perfezion di tutti 
gli esseri nel proporzionato equilibrio de 1 ri- 
spettivi loro rapporti , non può non turbarci 
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la sanità in qualunque occasione viene a 
turbarsi questo vagissimo equilibrio; onde un 
abisso d’ infinite , e in mille modi varianti 
malattie. Ma anche in ogni turbato equili- 
brio ella tenta con tanta avvedutezza , ed 
elaflicità di rimettersi nello fiato di perfe- 
zione , e di salute , che bafta sovente inten- 
dere , e secondare i di lei sforzi per guarire 
i morbi presenti, e prevenire anche i futuri. 
E perciò la Cura delle Malattie Infantili , os- 
sia sempre la Naturalezza nel medicarle, 
formerà 1’ Eftrema Parte di tutto il nostro 
Lavoro, con singolare degnazione riveduto, 
ed approvato dal chiarissimo Dottor Serra • 
amico , che la giuftizia , e la gratitudine 
mi conserveranno sempre veneratissimo , e 
caro. 

Il Metodo finalmente , che per tal Pia- 
no ho prescelto , si è quello , che viene a 
ragion creduto il più atto a disingannarci 
da quegli errori , o pregiudizj , che sono al- 
tretanto difficili a sgombrarsi , che più in- 
veterati , e congeniti , come si è appunto 
della Educazione, schiava venduta dell’ opi- 
nione , e opinione la più cieca, e la più 
volgare : e tal metodo si è il dimostrativo , 
con altri nomi chiamato sintetico } scientifico 9 
geometrico . Io non ho però usato di questo 
metodo , che quanto permetteva un’ istru- 
zione pratica , e quasi popolare } giacché mi 
sono altresì proposto di non supporre ne’ 
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mìei Lettori alcuna Fisica cognizione , per 

essere vieppiù sicuramente inteso da chiche- 

sia (*) . E ho perciò ancora preferito il 

sintetico all’ analitico per essere assai più 

netto , chiaro , e distinto , come meglio scor- 

gerassi a prova nello scorrerne F estensiva. 

Siccome l 1 Opera è divisata di tal for- 
ma , che può riuscire a un tempo flesso e * 
un semplice Manuale Pratico , e un Libro 
sufficientemente Speculativo ; così pure le 
Ragioni Speculative son divise dalle Pratiche, 
ossia sperimentali , in guisa che sì l 1 idiota , 
che il dotto può trovarvi un pascolo oppor- 
tuno al suo genio, e al suo bisogno. Il Vol- 
go suole sprezzar tutto a riserba degli esem- 
pj , o delle sperienze , e ’1 Ceto illuminato 
vuole e sperienze , e riflessioni . Io ho flu- 
diato di pienamente soddisfare F uno e F al- 
tro, e mi crederò felice, se vi sarò con qual- 
che utilità riuscito. 


(*) Il voler fare un mistero di ciò, che riguarda la vita, e la 
sanità , ò un violare i diritti di natuta , è un odiare la 
verità, è un proteggere l’ impostura. Il primo diritto dell’ 
uomo è quello di conoscersi , e di giovarsi. 
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L’EDUCAZIONE FISICA 
E FISICO-MORALE. 

PARTE PRIMA. 

Cura dell’ Organizzazione, 

OSSIA 

Naturalezza nell’uso delle Vesti , 
e dell’ Aria. 


INTROD UZIONE. 

&****& . 

J Organizzazione dell’ umana noftra Macchina e 

tutto lavoro della sola Natura . E come all’ 
Arte umana non è permesso di far Nature, 
ma reggerle ; così alla cura de’ Genitori 
non è dato di migliorare l’organizzazion de’ Figli a capric- 
cio; ma sol di governarla a tenor degli ordini della (lessa 
Natura , che 1* ha formata . 

Quella Natura formatrice, non è che la santa invio- 
hbil Legge , o Sistema del CREATORE ETERNO. E 1» 
Tom. /. a 
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Meccanica di tal Sistema non consiste, che nello sviluppo 
d’ alcun d e? Germi tutti a un tempo preorganizzati , e al- 
le fole femmine commeflì (*). Il Cuore centro de’ folidi , 
e de’ fluidi di ciascun Germe , è la molla maeflra di tutto 

10 /viluppo : e quella molla , prima a moverli , ed ultima 
a quietarfi , comincia a prendere il fuo moto , che più 
non pejde fino alla morte , dallo fpiritolìffimo impulfo 
della Fecondazione . Il Cuore quindi è il folo , che colla 
perenne vibrazione del fecondante, e infiem nudritivo flui- 
do ricevuto tutte le annefle parti allunga, e diflende. E 

11 Cuore folo ancora fi è quello , che colla fempre .cre- 
dente materia del fluido nutritizio le parti difiefe alimen- 
ta , ed ingrolfa . Il folo Cuore insomma è il realizzato Or- 
feo, che colla vitale armonìa de’ perenni fuoi impulfi fa 
alto forgere la bella Tebe di noflra figura , nella cui ap- 
parizione punto di deformità non trovali , che effetto non 
fia o del primo sì paterno , che materno Nutrimento , o 
di qualche opportagli Resistenza. 

Il primo Nutrimento Fecondante è fempre fano , o vi- 
ziato, fe fani , o viziati fono i due Sessi , che in recipro- 
co nodo concorrono a fomminiftrarlo . E ogni oppofla Re- 
sistenza nafee ordinariamente dall’ Utero, dall’Aria, e dal- 
le Velli, fe desse divengano o per arte, o per accidente 
alterate ,' ed infelte . A curare però i vizj del primo Nu- 
trimento importerebbe qui curare i vizj tutti d’ ambi i 
Genitori , il che è oggetto non di quello Libro , ma di 
tutta intera la Medicina . E fupponendo perciò di non par- 
lare che a’ Genitori, fani, ommesso il vizio del Fecondan- 
te Nutrimento , volgiam tutta 1’ attenzione al folo disordi- 
ne delle Resistenze. 

(*) Molte recenti scoperte , e specialmente quella del famoso Po. 
lipo a braccia in tanti nuovi Polipi moltiplicato in quanti ar- 
bitrari pezzi reciso, dimolhano più che mai, che la nascita di 
qualunque corpo sì animale, che vegetabile non è precisamen- 
te nascita, ma è un mero sviluppo, o aggrandimento del pree- 
siftente invisibile Germe : la cui forza sviluppante, o diftenden- 
te è la flessa che la materia alimentante, e la cui materia ali- 
mentante è sempre quella sola , che rende il Germe corpulen- 
to , e visibile. Ved. Bonnet Censider. sur les Corps Organ. 
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L’ Utero adunque , f Abito , e 1’ Aere sì poco consi- 
derati., e sì degni d’ efferlo, fon per noi i primi indispen- 
fabili arnesi, dal cui ordine, o difordine dipende la mas- 
fima connivenza, o contrarietà alla Natura organizzante ; 
e quindi la maffima perfezione , o viziofità dell’ umana 
noftra Macchina organizzata. 

Non v’ ha forfè forgcnte di rapporti filici più fecon- 
da di tale dipendenza . Noi però non là efamineremo 
che da que’ lati , che fono i più effenziali , e i più mte- 
rellanti al nodro fcopo.Ci contenteiemo fidarne i vantag- 
gi , e i danni più immediati , e più pratici : da una par- 
te cioè T Eleganza della figura; e la Robujìc^a della sa- 
lute , proporzionate alla naturalezza della matrice , delle 
vedi , e dell’ aria r e dall’ altra la Deformità della ftruttu- 
ra , e la Debolt^a della vita , tanto peggiori ; quanto gli 
arnefi fuddetti men naturali, odia più fconcertati. Ricerche- 
remo infine come , e quanto vaglia 1’ uso de’ Bagni fred- 
di a confermare que’ vantaggi , e impedire quefìi darmi i 
E rederà in tal modo compiuta la Cura della Organizza- 
zione , che è ficcome la base di tutto 1’ Uomo , così il 
fondamento di tutta la Educazione . 




CAPO I. 


Utero , ed Abito delle Gravide . Sciolto j e libero . 

T 5 

I J Ilìeda Previdenza , che ha formato alle Madri un 
cuore edremamente tenero per l’ allevamento de’ Fanciulli, 
ha lor pure codrutto un corpo precisamente comodo pel 
perfetto ingrandimento de’ Feti . E non è che da cause 
morbofe, che questo lor corpo fi vizia , e si rende sog- 
getto a’ parti abortivi , o traversi , difficili , e spesso mor- 
tali. Quede cause morbose pofiono effer moltiffime , ere- 
ditarie altre , ed altre avventizie : tutte bifognevoli di cura 
grande, e fpettante all’ univerfa Medicina . Ma qui non 
vuoili parlare , che delle nafcenti da’ meri errori nel ve- 
flirfi , ed emendabili per un folo atto di volontà-. • . 

a 2 
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Propo- • Le vedi (Ielle Incinte debbono eilere rapportò all* 
fifone Utero ciò, eh’ è l’utero rapporto al Feto . 

L’ Utero in favore del Feto è sì molle, e docile, si 
libero, e dilatabile, che da un angusto diametro , capace 
appena d’ una femplice fava innanzi ’1 concepimento , è già 
divenuto sul fin della gravidanza un ampio recipiente di 
a8. o 30. libbre tra feto, acque, e fecondine. Inoltre egli 
è sì alieno dal premere ih contenuto Germe, che le di lui 
pareti fon da questo difeoste mediante un grolTo cerchio 
d’ acqua . Di più la naturale di lui pofitura mantienlì in 
crefeendo sì rettilinea , che preparafi acconcissima al più 
comodo , e felice parto Dunque le vesti delle Incinte 
debbono effere parimente Sì molli, e docili , sì libere , e 
dilatabili , che vagliano a fecondare , e non ad impedire 
il neceffario incremento dell’utero: che non premano, ed 
offendano la proporzionata struttura del contenuto Feto : 
e che in fine non cangino in obliquà la pofitura retta del- 
la matrice, e cagionino quindi quegli aborti , e que’ parti 
traverfi , che fon tanto pericololì ai Figli infieme , ed al- 
le Madri. ; . . 

Pratica Dunque gli stretti , e duri imbusti , che ristri-- 
gnendo il torace , e fopratutto il' principio del ventre, im- 
pèdifeono la libera estenfione , e afeefa dell’ utero , fieno i 
primi a ridurli in molliffimi corfaletti . E gli guardinfanti , 
o per meglio dire guastainfanti , che dall’ originale fiuta— 
zion anteriore , fi son girati all’ ornato de’ fianchi , fe non 
piaccia abolirli dell’ intutto , fi riformino almeno di tal 
maniera insieme con ogni altra cintura di simil posto, che 
niun punto dell’ imo ventre, ne soffra la minima preflione. 

Niente men nocivi, e riformabili degli stretti imbusti 
fon gli calcagni della calzatura . L’ altezza di questi fos— 
pinge il ventre eccedentemente in avanti . Il ventre così 
avanzato gì avita molto fuor del centro dell* offeo fi.10 ba- 
cile . La di lui gravitazione feentrata urta con violenza 
conti o i muscoli retti del ventre . Questi muscoli violen- 
tati , ma elastici reagifeono , e comprimono il ventre stes- 
fo infiem coll’ utero , a mifura che fono sforzati : e 
tanto più duramente ripercuotono, quanto più ’l baffo to- 
race , a cui fono annodati , già fi fta da’ bulli anch’ effo 
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L rifpinto, è comprerò. Aggiungete, che niente è più inci- 
tante al pericolofilTìmo cadere fui ventre gravido , quanto 

s la fcentrata gravitazione del ventre medelìmo . 

u 


F . 


RAGIONI 


I. Filologiche e II. Pratiche, 

4 

J 1. 

Fra le doti moltiplici, che la Natura ha desinate alla 
? perfetta nolìra propagazione , la principale , e la più of- 
?' fènfibile da’ veftimenti fi è la libertà s e la rettitudine dell’ 


“ utero . 

Quello .dovea efTer libero principalmente , affinchè il 

* totale di lui volume , sì picciolo in illato vergine , potes- 
1 fe dilatarsi ad una sì enorme grandezza in matura gravi-: 

danza. Ed è perciò cheFoffieo Bacile dell’irao ventre, e fe- 
i; de dell’ utero, è più vasto nelle donne che negli uomini! 
113 e nel di lui fito più libero vien quéft’ utero liberamente 
“■ pofato a guisa d’ un’ inverfa bottiglia fenz’ altra filfa ade- 
renza, che quella del suo collo. Dovea elfer libero in fe- 
n* condo luogo , non folo affinchè 1’ infinito numero de’ fuoi 
vafi fosse permeabile da tutt’ i fluidi neceflarj alla genera- 
0! zione , e nutrizione del Feto ; ma perchè ancora rimanes- 
si se questo efattamente immune da ogni minima relìltenza. 
i- Anzi j affinchè il novello Vivente potelTe fenz’ alcun osta- 
3® colo svilupparsi , e crefcere a tenore del perfetto suo 
rudimento la saggia Natura riempiè d’ un sieroso fluido 
■i tutta la capacità dello immediato fuo albergo , in cui ei 

# vive qual pesce in seno alle acque . 

se Dovea ancora quell’ utero essere situato in retta linea» 
s- acciocché il fuperiore di lui fondo, corrispondendo precisa- 
si mente al fottopofto fuo orifizio , poteffe colle dolomie 
contrazioni del parto egualmente spignere da tutt’ i punti 
ifl il maturo Feto verso la porta della sua nascita. E per lo 
fine lìdio la Placenta , offia radice- dell’ uovo, contenenti 
es- quello Feto, è fiutata nel bel mezzo del fondo suddetto , 
( ad esclufion di pochi cali per lo più morbofi . Ma poiché 
to- quello fondo è libero, una pofizion sì retta , e vantaggio- 
li) sa è tanto più facile a distorcersi verso uno , o F altro 

a 3 
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fianco, quanto più ei fi fa grande, e pesante . I due le- 
gamenti rotondi , fituati all’ uno e 1’ altro lato dell’ utero, 
polfon difendere il di lui fondo dalla obliquità nello flato 
vergine ; ma rimangonfi sul collo allorché ’l fecondato fon- 
do si va rialzando , e tutto impiegafl nella diflenlione . I 
due altri legamenti lati , creduti foftenitori di queflo fon- 
do , non fon che due molli produzioni membranose del Pe- 
ritoneo ; ed altro ufo non hanno , che di fasciare , e reg- 
gere le ovaja. ( i ) Il non raro rilasciamento ,* e difcefa di 
tutto il corpo dell’ utero , talor rovesciato fin fuori della 
vagina , prova ancor esso praticamente la debolezza di 
quelli legamenti ; Debolezza , che rende il quali fluttuan- 
te fondo della matrice tanto più soggetto a storcersi dagli 
flretti veflimenti , quanto più debole , e floscio si è ’l tem- 
peramento universale . Cittadine molli , e dilicate , che vi 
rendete prigioniere le più angufliate de’ voflri abbigliamen- 
ti , flètè intanto le più bisognose di precauzioni e direi 
ancora , di corroboranti rimedj , di china , di ferro , e di 
esercizio , se non avessi stabilito non parlar che di Geni- 
trici sane . 

I I. 

Fin dall’ Era antichissima , che precedette di cinque 
secoli 1 ’ Epoca Cristiana , ebbe ad olfervare il Principe 
della Medicina Ippocrate , che fra le varie cagioni dell’ab- 
orto era frequente la strignitura del ventre (2) ; e che 
dall’utero anguftiato ne reftava mutilato il Feto (3). Pub- 
bliche Leggi de’ Lacedemoni (.4) ..degli Ateniefl($), e una 
volta de’ Veneziani (6) condannarono in diverfl tempi ogni 
ftretto veflito delle Gravide. E in premio di loro oflervanza 
le Donne Spartane in ispecie , il cui veftire scioltiflimo 
poco differiva da una nudità affoluta, furon le Madri fe- 
lici di robustiflìmi Atleti. (7) 


(1) Ved. Aflruc Traft. de morb. mulier. lib. 1. p. 1. L. 3. p. 4. 
Ars obftdr. p. 1 j. 

(i) De morb. mul. lib. 1. S. f. (3.) L. de genit. f. 3. 

(4) Helich. p. 144. (y) Polur Lib. Vili. p. 944. 

(6) Poftcl. de Rep. Atch. c. 31. (7) Poter. Archeol. Gr.Lib. 6. c. 13. 
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Alla felicità delle amiche Spartane quadra il sempre 
prosperoso parto di tutte le moderne Selvaggie (8), che o 
per necertìtà , o per coftume sen vivono ove sempre nude, 
ove appena velate dalla cintura alle ginocchia , ed ove di 
larghe comodirtìme tonache femplicemente coperte. E al feli- 
ce parto delle Selvaggie comincia pure a quadrare quello di 
non poche Inglesi , e Francefi, che comunque civiliflìme, 
han finalmente imparato a spogliarfi di ogni abbigliamen- 
to contrario alla Natura . 
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CAPO II. 

. •. 1 * 

Errore e Riforma nel fasciare gl’ Infanti , 
e nel cingerli d’ Imbuiti. 

S E lì chiegga a’ Genitori per qual cagione un' tenero , 
e mansueto Pargoletto fi fafei , e fi rifafei , fi leghi , e fi 
Aringa quali fosse un gelato , un fuggitivo , od un furio- 
so ; fi fentirà rispondere , che gli è per cinque pavidissi- 
me ragioni . I. per falvare la di lui modefiia , e decoro ; 
II. per foftenere la fua debolezza ; III. per dargli una bel- 
la , e diritta figura ; IV. per munirlo contro le cafcate , e 
maneggiarlo fenza offesa ; e V. fopratutto per difenderlo 
dalle ingiurie dell’ aria . 

Sembran torto quelle massime non pronunciate che 
per bocca della prudenza : eppure , efclufane la prima , non 
fon suggerite che dalla malia dell’ opinione , e dei più 
mal inteso zelo. Veggiamolo in diftinti Articoli. 


- \ t 

(1) Hist. Gener. des voyag.-Lc selvaggie dell' Africa nel T. III. ! 
p. 1 6 ;. 171. T. IV. p. cap. 11;. quelle della Siberia nel T. 
XVIII. p. ;i7. della Lapponia, e Groenlandia ib. p. 70.84. ‘ 

108. nj. dell’ America T. XIII. p. io. z8i. e T. XV, p. 

}6. e quelle invece della Islanda ftrettaniente veftite , e non 
partorienti che con pericolo nel T. XVIII- p. 41. ;6. 
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8 Parte I. Cura ’ 

. ■ A R T I C. I. 

Unico fine delle vesti . La Decenza * 

(>! Onvengo in quella prima massima : poiché la veggo 
consigliata dalle leggi dell' oneflà non Colo , ma della Na- 
tura flessa . Quefta madre univerfale delle cofe cioè , fic- 
come tappezza di ridenti fiori , e verdure la fuperficie in- 
tera della terra ; così nemmen tollera 1’ assoluta nudità 
in qualunque classe d’ Animali . Ella dona cui brillanti piu- 
me , o variegati peli , cui rilucenti squame , o terse con- 
chiglie ; e cui , nato nudo come noi l’ induftriosa capaci- 
tà di filarsi , e tessersi de’ ferici manti , o de’ differenti 
aftucci (*). 

Se le Tignuole , che nascon nude , ed infime , non 
lasciali di bellamente abbigliarsi ; con più di ragione dee 
veftirfi l’uomo, che di quanto produce la Natura nasce nu- 
do Monarca induftriofissimo . Egli però fa tanto torto a 
questa fua industria , o ragione coll’ abufarne nelle Città, 
quanto col rimanerfene nudo nelle Selve . 

Se colla ragione della decenza fi combini anche 1’ al- 
tra della difesa dall’ aria fredda il vedremo nel fegueme 
Cap. III. Avvertiamo intanto che le Serpi men fquamose 
d’ estate, che d’ inverno danno un paragone troppo im- 
perfetto fra gli animali di fangue freddo , e quelli di fun- 
gile caldo. E osserviamo che nella state il men folto pelo 
d’ alcuni quadrupedi , oltre il non essere un fatto genera- 
le , gli è più un effetto del caldo già fofferto , che una 
precauzione pel caldo da foffrirsi, 

A R T i c. II. 

Giusto sostegno dell ’ infantile tenenza. L' Aria , e la Cute ; 
e non le Fascie , nè le Vesti. 

Definì, "p E r sostegno dell’ infantile tenerezza non altro intende- 
iiote s j^ c h e un contrafforte proporzionato alla tenerezza 
medesima. 

I 

(*) Tali sono principalmente i varj Bruchi, e Bachi da seta; e 
sopra tutti le Tignuole domestiche, campestri, acquatiche. Ved. 
Bonnct Contemplai. de la Natura Part. XII. dal C. x. al C. 13. 
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Ma questa tenerezza è nelle dovute proporzioni uni - Propo- 
■verfale , e non locale. Dunque univerfale , e non locai Q fifone. 
vuol essere anche il di lei fostegno . Dunque opportunissi- 
mo è il (ostentamento dell’ aria , e della cute siccome, 
comune ; e fconvenevolissimo si è il rincalzo de’ vestimen- 
ti j siccome parziale. _ 

Il fostegno comune preme tutti gli esterni punti della .* 
macchina con uguaglianza sì perfetta , che niuna parte può tassL 
disviare crescendo dal bell’ ordine d’ architettura , che nel 
Germe ha difegnato la Man del Creatore . Anzi ogni punto*' 
del tenero corpicino si rende tanto più robusto , ed agile,- 
quanto ogni membro è padrone di muoversi , e d’ eser- 
citarsi in tutti i fensi naturali. Danni 

Il sostegno parziale all’ opposito comprime la molle 
macchina sì inegualmente che la interna forza estensiva 
non può non incontrare differenti resistenze , e non pro- 
durre quindi un difeguale dipartimento de’ fughi nutritizj, 
da cui ne siegue la deformità nella struttura , il vizio ne- 
gli organi , e lo fconcerto , o impedimento nelle funzioni. 
Difordini tutti tanto più facili , moltiplicati , e gravi , 
quanto il Bambino è più tenero , il crescimento più rapi-* 
do , il fesso più debole. 


RAGIONI 
I. Fisiologiche , e II. Pratiche . 


I. 

Tutto il crefcimento di nostra Macchina dipende dal- 
la forza del Cuore , il quale co! circolo del vibrato fan- 
gue distende , e nutrifce tutti i vafi , che da lui folo pren- 
dono origine , e che diramandosi all’ infinito, tutto intes- 
sono 1’ universo Corpo. , 

Ora quelli vafi vieppiù eftenfibili , e crescenti, a misura 
che più teneri , e internamente urtati , romperebbonfi certo 
al primo impulso (ficcome avviene appunto nel vacuo^) se 
non fossero esteriormente solìenuti. Ma da altra parte non 
distefi , che da un impulso affai mifurato, o non potreb- 
bero dilatarsi punto, o dovrebbero (fendersi inegualmente. 
Dunque era necessario , che la Natura saggia ci provve- 
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desse d’ un sortenimento sì aggiurtato, che fosse a un tempo 
flesso pesantiflìmo per resiflere , fluidiffimo per cedere , ed 
egualiffimo per non disordinare. Ella già lo ha appiedato: 
e confifle in un vaftiflimo oceano d’ aria , in cui tutti e 
grandi , e piccioli nuotiamo , ed in cui tutti ci diamo 
comprefli in modo , che ciascun di noi in ragion di suo ; 
volume ve ne softiene il peso di trenta mila, e pili libbre, 
senza sentirne intanto , quai pesci in fondo al pesante ma- 
re nè gravezza , nè resilienza; anzi con provarne maggio- 
re robustezza, ed elafticità, a proporzione che l’aere è più 
premente , ossia più gravitante , e più sereno (*) . Di più 
benché un soilegno di fimil forte lia indifferente ai Pargo- 
li , e agli Adulti ; è nulla ostante sufficientiiìimo sì ai 
primi , che ai secondi , perchè ne’ Bambini la maggior te- 
nerezza delle parti da distenderfi è in parte compensata 
dalla proporzionata picciolezza del cuore diltendente , ed 
in parte ancora è neceffariflima per facilitare la distenfio- 
ne, o crescimento medefimo. < 

All’ universale contrafforte di tante libbre d’ aria ha 
la Natura fopraggiunta una universale coperta , comporta 
di tre grandi involucri, che sono i. la tela pinguedinosa : 

2. ia pelle: e 3. la duriflìma epidermide, o fovrapelle., col 
fottopofto reticolar corpo di Malpighio . 

Quell’ invogli nel fresco Nato fono ancora mal espref- 
fi troppo rotondi , ed in certa maniera gonfj , forfè pel 
preceduto tepore dell’ acqua uterina ; ma in brieve tempo 
dopo la fortita dall’ utero vengon dalla Abbonda , e fresca 
aria sì asciugati, e rilìretti , che sparisce la smodata ro- 
tondità , e ad una troppo umida e molle cute succede 
una secca , e dura Epidermide . Le tenuiflìme estremità 

( # ) La debolezza de’ nolìri Corpi , sì senlibile ne’ tempi umidi , 
non nasce clic dallo sminuito aereo softeeno'. 11 mercurio dei 

, - , , O - 

Barometri , che discende ne’ giorni piovofi , e rimonta ne' 
sereni, ne fa infallibile prova. L’ invenzione di quelli Ba- 
rometri , e d’ altre macchine esploratrici il peso dell’ aria 
principiò in Toscana verso il 1600. E però gli Antichi che 
ne erano privi, son compatibili , se altri ignorarono affatto 
il peso deli’ aria, ed altri giudicaron l’umida più pesante del- 
la scsena . Ved, M. Sigaud Delafond Eleni, de Phylìq. T. III. 

P- 3 3- e 4*7- 
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cioè de’ vali linfatici., che, terminato ogni lavoro, s’ avan- 
zano fuori della pelle, sono dalla dissecante aria ridotte 
in tante squame , affai grandi al microscopio, e formanti 
appunto quella Epidermide , la cui durezza , in proporzion 
di fua tenuità, fupera le ossa più maficcie (*). E parimen- 
te le edremità de’ nervi, che dopo aver finito 1’ organo 
del tatto , forton fuori di quella epidermide , s’ indurirono 
da prima in una sottil lanugine , appena viiibile col micro- 
scopio; e crescou poi, fempre più induriti, in vifibili peli per 
tutta la fuperficie del corpo, in capelli sulla tella , in un- 
ghie nelle dita , in artigli , ed in corna negli animali . 

II. 

Alla forza di quelle ragioni va congiunta 1’ esperien- 
za . Le vedi , che li addossano a’ Bambini troppo drette, 
e troppo dense , oltre di comprimere disordinatamente di- 
verse parti interne del loro corpo , impediscono ad evi- 
denza 1’ indurimento dell 1 accennata Epidermide , impeden- 
do il diffeccante accesso dell’aria: e perciò invece di op- 
porsi alla loro debolezza gl’ indeboliscono davvantaggio . 
Ciascun di noi prova in se desso , che la fuperficie delle 
mani , e del volto è più robuda d’ ogni altra parte vedi- 
ta. E vedremo nelle sperienze degli Articoli seguenti, che 
tal robudezza è comune a tutto il corpo de’ Popoli nudi, 
e anche degl’ Infanti allevati feminudi . Rinforzano ancora 
le nodre prove e i robusti Bruti non velati che di peli , o di 
piume ; e un’ infinità d’ Infetti non sodenuti da altr’ appog- 
gio , che dall’ aria , e dalla cute , ed in tanto godentifi 
una vita , da lor pari , più fana , e più robusta della 
umana , scbben millioni di volte più piccioli , e più te- 
neri de’ nodri Infanti. 


(*) Se appongali che I’ Epidermide non manca al Feto , benché 
isolato dall' aria ; non fi negherà però mai che 1’ aria apcua 
liane il più indurante stromento . 
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Parte I.Cura 
A r t i c. III. 

Unica madre della bella statura . La Natura , e la 

Sanità , e non le Fascie , nè gl’ Imbusti . An\i le 
Fascie , e gl' Imbusti fonte precipua di molte 
deformità , e malattie. 

assai comune 1’ assioma di non doversi disputar dei 
gusti. Ma nel caso nostro è assai più inte;essante 
quest’ altro : tutti i gusti son depravati , ad esclusion del 
naturale . 

Gusto naturale è quello , che non lafcia piacere fé 
non ciò , che fa la Natura libera . e Tana , o ciò , che fa. 

1’ arte imitando questa Natura . 

Dunque non v’ ha statura d’Uomo , o Donna veramen- 
te bella , e profperofa , fuor di quella , che è lavorata 
dalla Natura in libertà t e fopra un buon fondo di falute . 
Dunque ogni arte , che non imita , ma fi oppone alla li- j 
berti di questa Natura non può abbellire , ma dee de- 
formare qualfivoglia struttura . Dunque le fafeie , e gl’ im- 
busti contrarj a questa libertà non posson non divenire 
guastatori della perfetta falute t inimici della vera bellez- 
za , c fabbri della più vera deformità . 

In effetto ogn’ Infante sì libero nell’ aria dopo nafeita, 
come il fu nell’ acqua dentro 1’ utero continuerà a fvi- 
lupparfi , e crefcere coll’ armonia più unisona d’ ogni fila 
parte : e il tutto insieme farà fanissimo , agilissimo , ele- 
gantissimo t come il mostreranno gli esempj della pratica 
feguentc. L’ interno giuoco di tutta la fua organizzazione 
farà efeguito colla maggior perfezione. Il raddrizzamento 
di tutta 1’ instabile fua ossatura andrà bel bello compien- 
dosi a misura che tutt’ i legamenti , e cartilagini delle in- 
finite di lei giunture andran grado grado consolidandoli. 

E tutto il fuo contorno esterno , immagine dell’ interno , 
diverrà ben fatto , vivace , e leggiadro , proporzionato al 
fesso , e al vero gusto naturale ; mentre la Natura , come fi 
espresse il Plinio della Francia (i) , poiché creò un fesso 
per piacere all’ altro, ha data essa fola all’ Uomo la mae- 
stà j e la forza , ed alla Donna in fua porzione la grazia, 
e la bellezza. 

(i) M. De Buffon Ilist. nat. de 1’ hom. T. IV. p. zoy. 
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Ogni Bambino all’ oppofito rinserrato pria nelle fas- Danni. 
eie, e poi ne’ bulli soffre, come il vediamo alla giornata, 
i più luttuofi fconcj sì nelle interne funzioni della salute, 
che nelle efìeriori forme della corporatura : e fono in com- 
pendio r. 1’ impotenza di muoversi, e d’ efercitarii ; 2. l’in- 
fezione irritantiffima degli escrementi entro le fascie rite- 
nuti ; 3. lo sforzo pericololilfimo d’ urlare , e di variar di 
rito ; e 4. fopratutto la fatale oppreffione de’vifceri , e di 
tutto il corpo . 

Il primo danno è padre d’ infiniti altri , che vedranfì 
alla Parte III. parlando dell’ ozio , e dell’ esercizio. 

Il secondo produce altri molti mali , proporzionati 
alle qualità delle ritenzioni . Le flemme della bocca , che 
in Umazione libera colerebbero fuori per 1’ uno , o F altro 
angolo de’ labbri ; nell’ immutabile fito supino sono ob- 
bligate a rigurgitare nel polmone , o nello stomaco non 
senza rischio di soffocazione , o di nausea , e di vomi- 
to . L’ orina , le / 'cecie, e la traspirazione , che ne’ corpi 
sfasciati rimovonfi da per se stesse , dentro delle fascie 
rimangonfi più o men lungamente aderenti al corpo ; e a 
misura di lor dimora divengon sempre più acri, irritanti, 
e debilitanti non la sola teneriffima pelle, che ne soffre 
il più grande contagio ; ma tutto anepra l’ interno della 
macchina , che ne riassorbisce la porzion più putrida, e 
nociva : onde ne può seguire un’ invaiìon di febbri , e,- 
convulfioni le più fatali, oppure di morbi cutanei, e ca- 
chefie le più squallide . Aggiungali che , effendo proprie- 
tà de’ panni lini lo stringerli nell’ umido , le bagnate , o 
sol inumidite fascie divengono strette, e comprimenti , ben- 
ché pria molli , e liberifìime . 

Il terzo si moltiplica col rattritìamento dello spirito, 
colla produzione delle rotture cerebrose , e interinali , e 
colla diffrazione delle membra . Ogni Pargoletto , che na- 
sce , essendo affuefatto a star nell’ utero colla teda in-i 
clinata sul petto, le braccia rivolte verso il volto , e le 
ginocchia ripiegate sul ventre, non può soffrire in pace 
il passar di slancio all’ altro estremo di star coricato colla 
testa fissa , le gambe immobilmente allungate , e le brac- 
cia con forza distese lunghesso il corpo . Come noi adul- 
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ti , ad onta di tutta 1’ educazione avuta nelle fascie, non 
poflìamo placidamente dormire senza ripigliare in *parte 
l’antica politura del Feto, odia senza piegare più o me- 
no tutte le giunture : così a più gran ragione s’ addolora 
T allungato Bambino , che di fresco vien da lasciare una 
figura quafi di globo ; e di buon’ ora comincia così a for- 
marti un temperamento ippocondriaco , il più detestabile di 
ogni altro. Ma poiché in mezzo alla sua fchiavitù, e tristez- 
za non ha altra forza per cercar sollievo , che 1’ esprelTion 
de’ gemiti, c delle grida, si fa spesso ad urlare con quanto 
fiato ha in corpo fino alla più pericolosa gonfiezza de’va- 
fi del Capo , e di tutto il Ventre . Il Capo , non poten- 
dofi scaricare del suo sangue impedito dalla sforzata re- 
spirazione , è fortemente minacciato di rottura ne’ suoi ca- 
nali sanguigni , o per lo meno d’ oppreflìone , di convul- 
fioni, e paralifie nel cervello . E ’1 Ventre, non potendo- 
fi dilatare nè superiormente , perchè contrariato dal dia- 
framma depresso a misura del pianto; nè lateralmente , 
perchè impedito dalle refistenti fascie , fi trova obbligato 
ad estendersi tutto verso il proprio fondo, più soggetto 
appunto alla rottura , perchè unico punto libero dalle 
fascie . Ed ivi il peritoneo prolungato vieppiù facilmente 
si rompe , o si slarga , lasciando uscir dal centro una 
porzion de’ rinchiufi intestini, a misura che più liberamen- 
te quell’ annulo, che , per saggio provvedimento della Na- 
tura , mantienfi chiuso nelle articolazioni piegate , diviene 
aperto nelle giunture distese » Per compimento di tanto 
pregiudizio fi cerca sedare il pianto co’ nuovi artifizi an- 
che più pernicioli del pianto stesso., con opiate triache cioè, 
che rovinano i nervi; con istrepitofi cullamenti , che ftor- 
discono il cervello : e con troppo frequenti adattazioni , 
che riempiono i visceri d’ acidi , e di crudezze . Alla per- 
dita infine della salute accoppiafi non di rado la debolezza, 
e distenfione delle braccia , e delle spalle , delle coscia , e 
delle gambe, di tutte insomma quelle parti stesse, che vo- 
leansi serbar diritte , e che i frequenti sforzi di tutto il 
corpo, inteso a svincolarti, non poteron non violentare, e 
inegualmente distendere . 

Il quarto danno infine , oflìa 1’ opprefiion de’ visceri. 
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55 é di tutro il corpo è più d’ ogm altro il fecondo seme dei 
^ difetti organici , guaflatori della salute infieme , e della 
i6 . beltà. E gl’ lmbujìi vi hanno comunemente anche più gran 
parte delle Fascie . 

Q Sotto i lacci di queste resta compresso il corpo ; e 

)f . vien quindi minacciato non folo d’ un nutrimento ine- 

j gitale , e d’ un crescimento sproporzionato ; ma ancora di 
j. una più , o men violenta diffrazione delle quali infinite ' 
a giunture dell’ ossa , e quindi d’ una più , o men deforme 
distorfione . Resta compresso massimamente il ventre, per 
t elfer più molle d’ ogni altra parte ; e i contenuti visceri 
non posson nè ricevere, nè ritenere , nè digerire la quan- 
tità di latte neceffaria al nutrimento. Resta compresso so- 
, pra tutto il fegato , per essere a proporzione più grosso 
ne’ Bambini , che negli Adulti } e così oppresso , oltre di 
i v rallentare la fabbrica della bile, fonte primaria della dige- 
■ <jt stione , comunica la sua pressione al fondo dello stomaco, 

» che resta obbligato a frequenti nausee , e vomiti, cui ten- 
' a gon dietro indigestioni , e consonzioni vieppiù celeri , e 
tc fatali, a misura che tutti gli altri organi digerenti son pur 
ii e effi compressi , e violentati . Pregiudizi al certo deplora- 
“ bili, ma pine di molto inferiori a quei degl’ Imbusti. 

‘ Se le fafcie sono ritorte , i bulli fono torture , e se 

quelle son prigioni, questi son supplicj. La loro figura, 

3 la durezza, la iituazione, la strignitura , tutto in somma 
il complesso delle loro condizioni tende a rovinare quel- 
' la llefTa salute, e solida beltà, a cui ottenere fon desti- 
nati. Stretti in baffo, e larghi in alto; teffuti di tele du- 
re, e refillenti ; addossati alla parte del corpo più inte- 
w ’ reffante ; rannodati a forza , e in giri ineflenfibili , osati 
! in fine con preferenza nell’età, e nel sesso tanto più facile 
*J a comprimerli, ed offenderfi , quanto più molle, e ancora 
crescente ; non poffon non refiftere alla neceffaria espanfio- 
^ ne di tutto il Torace, ossia Petto, sede immediata della 
vira : anzi non violentarlo nella parte almeno la più car- 
L j tilaginea, e più flessibile; e non viziarne in conseguenza 
colla naturale conformazione esterna le interessantissime 
! funzioni interne. 

La parte più cartilaginea di guesto. Torace fi è la più 
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baffa , la formata cioè dalle cojle false , e la più assotti- 
gliata appunto dalla maffima poffibile strignitura de’ bulbi . 
'Ella è divisa dalla parte superiore pel gran tramezzo del 
Diaframma , sopra la cui convelliti stanno alTifi i Polmoni, 
ed il Cuore, e rinchiude nel suo concavo seno i principa- 
li vifceri della digestione, lo Stomaco, il Fegato, la Mil- 
za , e i due più grandi canali sanguigni , V Aorta ascen- 
dente, e la Vena cava inferiore . 

Questi Visceri dunque , e questi Canali debbono es- 
sere i primi a provare il più, o men grave insulto de’ 
bufli sovra se fìejfi ; e a comunicarlo poscia in mille sen- 
fi, e in mille modi ai visceri superiori , anzi all’ universo 
Corpo . \ 

Lo sconcio più immediato, che risentono sovra se 
stelli , è l’ oppreffione , e 1’ angustia del proprio diametro ; 
e quindi la difficoltà, e l’imperfezione delle funzioni pro- 
prie, principiando dalla digestione, prima officina di tutti 
i nostri umori . Anzi il vizio di sì interessante lavoro di- 
vien pertinacissimo ne’ Fanciulli, ed incurabile negli Adul- 
ti, se giungafi ad incurvare sullo stomaco la punta car- 
tilaginea deH’olTo flerno. E questa punta per essere affai 
fleffibile nella prima gioventù, è facilissima a piegarfi an- 
che coi busti più larghi, e comodi, come avviene ne’ 
differenti giuochi , ed esercizj della fanciullezza , nello 
scrivere , cucire ec. Basta riflettere, che non puoffi curva- 
re il corpo in avanti senzachè l’orlo inferiore del busto ri- 
percuota in proporzione sulla bassa estremità del petto, 
per restarne convinti; e per intendere la cagion primaria 
degli stomachi deboli , e spesso dolenti , e delle indige- 
stioni le più ostinate , ed insanabili . 

Lo sconcerto poi, che recano questi oppreffi visceri 
alle parti consensienti , si è in primo luogo una sì violen- 
tata ascesa di tutto il lor volume contro del fovraflante 
Diaframma , che dal troppo sollevarli di questo gran tra- 
mezzo non può non ristringerli la piazza de’ Polmoni , e 
del Cuore , e non turbarli quindi l’ isteffa essenza della 
vita, la Circolazione, e la Respirazione. Si è in luogo 
secondo nei due gran canali sanguigni una tale refistenza 
al circolante fangue, che questo, non potendo difendere 
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}. in naturai copia ne’ tronchi , rami , e ramicelli inferiori , 
i. è obbligato a riboccare in isproporzionata piena ne’vafi, 
e e vaselletti superiori del Polmone , e del Cervello , a 
j distendere , e violentare l’ uno , e 1’ altro , e a disporre i 
i vafi loro alla soffocazione, ed alla rottura tanto più fa- 
ll cilmente, quanto più dal consenso primo già oppreffì, ed 
1 anguffiati . 

Di qui a poco a poco la gracilità, e debolezza delle 
p parti inferiori per la mancanza di nutrimento ; e la spro- 
jj porzione, e debolezza delle parti superiori pel nutrimento 
„ soffocante , e diffraente . Di qui quei petti oppreffì , e de- 

0 boli ; quelle offruzioni , e tubercoli y qtie’ polipi , ed aneu- 
risme , quelle palpitazioni , ed aneliti ; quelle tossi , ed as- 

, me; quegli sputi di sangue, e tifichezze, che nascoffe per 
% un tempo soglion prendere il rovinoso tracollo al primo 
r impulso d’altra morbosa causa soprav vegnente Di qui 
jj ancora que’ Cervelli , e que’ Nervi si' floscj , e vertiginofi, 
: sì deboli , ed irritabili , che ad ogni nuova occasion mor- 
l (1 bosa prolificano dolori , e convulsioni frequenti , ilterismi 
offinati , torpori, e ftupidezze perpetue , e talvolta ancora, 
giuda la diversa dispofizion del temperamento, 1’ apople- 
lia , e la paralifia . Di qui in somma quelle compleffìoni 
B molli , è dilicate , che dispongono a un’ infinità di malat- 

1 tie croniche , e che più rapidamente d’ ogni altro condu- 
cono alla tomba tutti i soggetti di petto sottile, cd an- 

* guffo. 

Meno male però fe tanto pregiudizio di falute fosse 
' c almeno compenfato da notabile aumento di vera bellezza. 

Il fesso debole , che pare nato fatto per piacere , fi adat- 
c ‘ terebbe fors’ anche a questo cambio sì fvantaggiofo . Ma , 
oltre che falute , e bellezza d’ordinario fi perdono infieme, 
l ' alla sì viziata organizzazione interna va fpeffo congiunta 
^ la deformazione della (bruttura edema . 

Queda deformazione ridiede ordinariamente nell’ offa- 
" tura , e confide o nell’ ineguale didribuzion de’ compreffì 
fughi nutritizj, e perciò in un volume d’offa ove eccedente, 
; ;; ed ove mancante ; oppure , il eh’ è più frequente , e più 
rimarcabile, in una diffrazione di que’ legamenti , e cattila— 
gini , che formano le mobili giunture dell’ offa di tutto il 
•' Tom. I. b 
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Corpo j e del Torace in ifpecie , e che fono tanto più nu- 
merare , molli , e difcoitabili quanto 1’ età è più tenera , 
il fedo più debole , la preflion de’ bufo più sforzata , e fo- 
pratutto quanto la cura de’ diffetti già nati più dura , e da 
ferrate macchine (*) più violentata . 

Anzi per ciò delio che ciafcun odo è con cert’ ordi- 
ne articolato coll’ altro : e poiché ancora ciafcun fuo mu- 
fcolo è fpedo attaccato a parti diverfe ; cosi ne degne che 
dalla didrazione d’ una fohi giuntura , odia dalla didorzio- 
ne d’ un olio folo , debband didrarre , o didorcere non 
poche altre a lui connede . Così nelle fcodate cominidure 
dell’ Ossa innominate , odia delle anche > non folo riman- 
gono fciancate quede parti, ma divengono zoppicanti an- 
cora le gambe. Così nella didorta scapula, odia spalla , d 
ftorce pure la spina dorsale. E dall’ ingobbata fpina dorfa- 
le d fcompone in guife varie anche lo Sterno , odia 1 ’ odo 
anteriore del petto con tutte le code a lui articolate. 
Quedo derno d vede fpedo sì rialzato anche nelle Fanciul- 
le più dritte , che pare una fchiena d’ inverfo battello . E 
ciò dipende dall’ urto delle fue code , lateralmente fofpin- 
te all’ indentro da’ budi contro d’ esso prolungate . 

A tutto quedo vuoisi aggiungere una tale didendone 
della mufcolatura , e cute di tutto il Torace , che verfo 
l’ afcella gli dirati mufcoli gran dorsale 3 e gran pettorale 
infadidifcono il moto delle braccia ; e fopra gli fpalloni 
comparifcon le clavicole troppo prominenti, e lpolpate ; e 
all’ intorno di tutto il petto ogni cofa divien dofcia , e 
pendola a fegno di non faper più nè vivere , nè compari- 
re fenza la fpremitura de’ budi. 

Più ancora. Tutti i mufcoli lungamente immobili , ed 
\ 

(*) Una Croce di ferro suol essere il più ordinario rimedio, che 
si oppone alla deformità del petto. Ma ella fauna pressione 
si ineguale , e violenta , che diftrugge sovente quella naturai 
forza de’ muscoli , e legamenti , che soli ( roborandosi , ed 
acquidando la dovuta eladicità o coll’ età, o con rimedi aro- 
matici, e spiritosi, con frcgaggioni , con esercizi , ec. ( po- 
trebbero un giorno raddrizzare le ossa didorte ; siccome il 
confermano , le osservazioni de' Sigg. Benevoli ( disert. , e 
osserv. ec. p. 236. ) e Zeviani (de rachit. p. 133.)- 
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oziofi diventano alla fin fine paralitici. E perciò quei del 
dorso, che in i flato libero ^ e fano fon sì validi da folte- 
nere diritta la fchiena anche fiotto de’ peli gravitimi co- 
me offervafi ne’ facchini ; tenuti lungamente in ifchiavitù., 
e quiete fiotto de’ bufili , divengono incapaci a piò folle- 
nere il fiemplice tronco forte , e diritto , lenza 1’ appoggio 
de’ bulli medeiimi . » Vidi non fienza gran compaflione , di- 
>• ce il dottiflìmo Vanswieten ( 1 ) alcune di quelle infelici 
>• donne, che nemmen potean piò laficiare il bulto in tem- 
»• po del Conno, fienza gran pena al Colo girarli fui letto: 
»> tanto eran fatti floficj e paralitici i mufcoli del loro 
« dorfio. 


i 

4 

ii 


RAGIONI. 

I. Fisiologiche , e II. Pratiche.. 


* La Natura faggia nella mira di formarci un Corpo, 
14 che fosse a un tempo llello e fortemente dritto, e do- 
cilmente pieghevole , dovette fervidi di parti dure , ed 
11 ossee pel primo lcopo : e di parti molli , o legamentose pel 
fine fecondo . 

Finché quello Corpo Ha rinchiufo nell’ utero non fio 
® lo ei debbe dar piegato a forma quafi di globo per occu- 
ri pare il minimo fito pollibile; ma dee inoltre effer tenerilil- 
1® mo , ed ellenfibilillimo per potere da un invifibile punto 
ì : afcendere ad una ammirabile grandezza. La mollezza adun- 
t que , l’ ellenfibilità , ed il numero delle parti legamentose ha 
,JC da prevalere j durante tal prigionia, alla durezza, refillen- 
za, e numero delle parti ossee . Dopo nafeita non è com- 
. 1 pito ancora il totale fuo crefcimento : anzi non è per fini- 
re, che dopo il quarto lullro di fua età, nè per rallentar- 
:: fi che colla flelfa gradazione , con cui e’ fi allontana dal 
"l suo principio. Dunque la prefata mollezza de’ legamenti, 
ed ellenfibilità delle offa lleffe , che è massima nel Feto , 
’jk farà ancor grandissima ne’ primi meli di fila nafeita , gran- 
de per tutto il rellante tratto della infanzia , men notabi- 
( i le nella fanciullezza, anche minore nella pubertà, minima 
,1 nella gioventù., e pienamente fissata nella virilità. 

b 2 

(3) Comment. in aphor. Boerrh. §. xoéo. 
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Quindi ne’ primi periodi di quede età , nella prima 
infanzia , le ossa del collo , ossia le fette vertebre cervica- 
li , fono infieme congiunte con legamenti , e cartilagini 
si molli, e tumide, che non reggono il capo, che a pen- 
dolonè . Le dodici fusseguenti vertebre dorsali , che colla 
continuazione delle cinque lombari , terminano là lunghez- 
za di ciò , che appellali tronco di tutto il corpo , sono 
anch’ effe sì mollemente legate , che formano una colonna, 
ossia schiena , tanto più incurvata all’ infuori , quanto più 
1 ’ età è vicina al fuo efordio. Lo desso osservali collan- 
temente in tutte le giunture di qualunque ftafi altra parte 
edema , ed interna , fopra tutto de 1 femori , e delle ginoc- 
chia . - ' 

Ma farà egli necessario l’ufo delle fascie , o de’ busti 
per raddirizzare tutte quede curvate giunture ? No certa- 
mente , che in idato di libertà ben le sa raddirizzare la 
iteffa forza , eh’ è dedinata ad afciugarle , e roborarle . 

Già è cosa dimodratidima in Anatomia, e Fifiologia, 
che le offa tutte condano di lamelle , le lamelle di carti- 
lagini , le cartilagini di membrane , le membrane di fibre , 
le fibre di vali : che quelli vafi , offa canaletti , formano 
•in origine 1’ universo rudimento dell’ intero corpo : che 
deffi non lì convertono in fibre , membrane , cartilagini , 
lamelle , ed offa , che col tratto della età , e colla gra- 
dazione degli ordini differenti : che altri di quelli vafi son 
già convertiti in ossa al terzo mefe del Feto come le Cla- 
vicole : e che altri appena diventano ossei ai 20. o 30. an- [ 
ni , come le Cartilagini di molte Epififì . 

E’ dimodratiffmo parimente , che tutte le giunture 
delle ossa mobili , oltre d’ essere foderane da’ Legamenti 
diverfi , fono ancora trammezzate da Cartilagini codanti : 
che quede cartilagini servono in parte a impedire la frat- 
tura delle ossa nel reciproco attrito delle loro edremità ; 
ed in parte ancora a congiungeie inlìeme le offa deffe , 
ficcome è manifedo nelle Vertebre . 

E’ dimodratiffmo infine, che quede cartilagini inter- 
vertebrali , febben più fibrose , ed eladiche di tutte le al- 
tre, pure non dovendofi offficare prima della decrepitezza, 
nemmen declinano dall’ infantile , e molle tumidezza che 
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® con edrema lentezza : che perciò il dorfo degl’ Infanti ri- 
mane naturalmente curvo, finché durante la troppa umi-* 
P dità delle tumide cartilagini , dura del pari la troppa di-» 
® ftanza tra 1’ una , e 1’ altra vertebra : eh’ egli si raddrizza 

a naturalmente a mifura che manca la tumidezza di quelle , 

* e la diftanza di quelle : e che di nuovo divien naturai-» 
a mente curvo ne’ Decrepiti per 1 ’ affoluta dilfeccazione del-» 
B lo cartilagini , e per 1’ eccepiva approflìmazione delle ver- 
f tebre: anzi che ne’ Giovani stelli la lunghezza, e rettitu— 

3 dine del dorso è tanto maggiore , quanto le intermedie car- 
E tilagini son meno comprese ; maggiore in conseguenza fui 
x mattino dopo un orizzontale decubito , e minore fulla *sera 

dopo un perpendicolare fodegno del peso di tutto il corpo 
« o d’altro fopraggiunto carico. Ciò, che dicefi delle giun- 
fi ture della fpina dorfale, intende!! di tutte le rimanenti dell’ 
■ univerfo Corpo . 

• Il piò elegante raddirizzamento dell’ umana datura 

4 dunque elide nella Natura medeliina ; e 1 -’ Arte non può 
n che dorcerla, e rovinarla . 

» Il Petto , . e le Edremità inferiori fon quelle parti in 

ni tutta 1’ oliatura umana , che più d’ ogni altra cercanft 
<ì colle fafeie:, e co’ bulli di difendere, e d’ abbellire; e che 
ini intanto piu . d’ ogni altra appunto ne redano offefe, e de- 

511 formate . Veggiam di volo la naturale codruzion d’ en- 

i* trambe per ben intendere la pazzìa della riforma artifiziale. 
ù < Tre pezzi principali , il Femore la Gamba , il Piede, 
x compongon le due colonne di nodr'a macchina, che chia- 
mami ejlremità inferiori . l( ; 
ats Il Femore , odia la coscia., non è formato che da un 
*6 osso folo , il più grosso il più lungo , e ’1 più robudo 
1® d’ ogni altro ; quali cilindrico , un pò curvato in avanti , 

fe e articolato in alto col gran Cetile , o cavità della Pelvi , 

bó ed in basso colla Tibia , odia coll’ osso della gamba . 1 / 

é eleganza, e 1’ agilità sì della coscia, che di tutta la da- 

tura vuole in primo luogo , che la direzion di quell’ osso 
& non fia perpendicolare , ma obliqua in modo, che i due 

e) Femori fieno molto divaricati nella parte superiore , e al- 
le quanto vicini nell’ inferiore . Vuole fecondamente che en- 

,c trambi i femori per essere agiliflimi ai moti di fleflione » 

M 
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d’ adduzióne j d’ estenzione , di rotazione, &c. fieno for- 
niti di moltiplici incavature , e prominenze per gli attac- 
chi delle cartilagini e de’ legamenti , de’ tendini , e de’ 
muscoli diverfiflìmi . E la Natura ha tutto ciò efeguito 
d’ una forma la più perfetta per mezzo degli obliqui Con- 
dili , e Tronchateri , odia grotte Tuberosità , e per mezzo 
di molte altre grandi , e picciole Apofifì , ed Epifisi , olila 
continuate escrefcenze, e femidisgiunte sovr decrescente . L’ 
arte delle fascie dunque reda del tutto inutile, anzi divien 
nociva j e pericolosa ; mentre non solo può rendere quella 
obliquità / olila approdi mazion di ginocchia, e cedente ; ma 
ancora può comprimere , e guadare molte delle indicate 
apofifì , ed epifift , le quali son fempre più molli , e spon- 
gose di tutto il redo delle ossa, anzi quali cartilaginee 
nella prima età . 

La Gamba è compoda di due ossa grandi , e lunghe, 
appellate Tibia , e Fibula ; e d’ un terzo picciolo , e qua- 
tti rotondo , nominato Rotola . La Tibia è 1’ osso della 
gamba anteriore , irregolarmente triangolare , articolato col- 
le due edremità, o condili superiori, coi condili del Femo- 
re, e per 1’. edremità inferiore col Tarso, o prima parte 
del Piede . La Rotola , è come la teda della Tibia , cui 
da articolata per un forte legamento in punta • Ella dura 
per lunga età cartilaginosa ; e perciò , incapace di fran- 
gersi finché è tale , ierve principalmente non folo a faci- 
litare T azione dei muscoli edensori , allontanando la loro 
direzione dal centro del moto articolare ; ma ancora a di- 
fendere i tendini di quedi mufcoli dalla troppo dura con- 
fricazione delle reciproche edremità del Femore , e delia 
Tibia, e d’ altri duri appoggi, ed urti edemi . La Fibula 
è 1’ osso della Gamba poderiore , ma molto inclinato al 
lato ederno ; irregolarmente triangolare /e longo come la 
Tibia j ma di lei più sottile ; un pò più corto nella teda 
fuperiore, e in compenso un po più lungo nélla punta in- 
feriore ; articolato quatti immobilmente in alto coll’ interno 
Condile della Tibia , ed in basso col primo osso del Pie- 
de, ed in parte ancora con uno sfondato lato della Tibia 
medefima . Queda Fibula si osserva nelle Anatomiche di- 
sezioni quatti fempre incurvata sotto la metà di fua lun- 
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ghezza. ”Ma una fimile incurvatura, fcrive il più grand’ 
Anatomico del noftro secolo (i) non pare naturale: im- 
** perciocché si vedono delle Fibule molto dritte , e fenza 
» il minimo fegno di curvatura . Sarei molto propenso a 
» credere, che ciò dipendesse dalla maniera di fasciare i 
« Bambini, eiTendo quello il luogo, ove più d’ogni altro, 
» e mal a propolito , foglionfi stringere le fascie. Ora fe 
la pressione di quelle detettabili catene giunge a far iflor- 
cere le ossa più dure , che non sarà delle più tenere loro 
prominenze , e cartilagini , agli attacchi mufcolari , e le- 
gamentoft sì necessarie ? delle parti molli , e membranose 
di tutto il corpo interno , ed ellemo ? e fopratutto degli 
infiniti fuoi vafi , tutt’ interessanti , e necessarj , e in gran 
parte finilTimi , tenuiffimi , compreflìbiliflìmi ? 

Il Piede immune dalla fasciatura più stretta può qui 
lasciarsi fuori d’ ogni inspezione anatomica , e rimandarne 
la disamina alle ftroppiate Chinesi . 

Ma il Torace , ossia Petto , sede del Cuo*e, del Pol- 
mone, e della Vita, e vittima intanto del gullo Europeo, 
delle fascie, de’ corpetti, e de’ bulli, non può paffarfi senza 
una confiderazione almen superficiale. 

Egli è fatto quafi a forma di Pergolato. Dodici Ver- 
tebre dorsali , dispotte l’ una sopra dell’altra, ne formano 
la colonna pofteriore. Dodici paja di Cofle , traverse, ar- 
ticolate con questa colonna, e l’una dall’altra alquanto 
dittanti, ne architettano le due gran Volte laterali. Uno 
Sterno longitudinale reggente di queste arcate, è posto 
per pilastro anteriore ; e due grandi Scapule con due pic- 
ciole Clavicole ne cuoprono , e difendono la parte supe- 
riore, e posteriore. 

Tutte queste quattro differenti pareti del Petto son 
munitissime d’ apofisi , e d’ epifisi , di cartilagini , e di lega- 
menti. Ogni loro prominenza serve agli attacchi de’ vincoli, 
de’ tendini , e de’muscoli i più gran motori , e più intereffan- 
ti. Ogni loro articolazione è più, o men mobile secondo elìg- 
ge il perenne moto di dilatazione , e di restrizione di tutu 
la gran Cassa Pettorale , anzi di flettìone , e d’ estenzione di 

^4 

(i) Winslovv. Efpos. Anatom. Tom. I. §. 8Sx, 
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tutto il lungo della schiena . Lo Sterno stello , benché uni- 
co in apparenza è composto di più mobili pezzi ne’Bam- 
bini , e di tre ancora negli Adulti , 1’ ultimo de’ quali è 
meramente cartilaginoso almen negl’ Infanti , e nelle Zi- 
telle , e distinto per la sua figura di Spada col nome di 
Enjìforme . Le ultime cinque coste dell’ uno , e 1’ altro la- 
to son pur esse terminanti in punta cartilaginosa fuori 
della lunghezza dello Sterno , e senz’ altro sostegno, o 
conneifione, che quello delle lor proprie cartilagini insie- 
me unite, flessibilissime quindi, e quasi vacillanti sul ven- 
tre ; onde hanno avuto il nome di coste false , che equi- 
vale a quello d’archi incompleti. 

Ma non è il folo Petto propriamente tale , che viene 
circoscritto dal fuddetto Pergolato . Sotto l’appendice Ensi- 
forme dello Sterno; e fotto le Cartilagini anteriori dell’ ul- 
timo pajo delle cojlc vere , e di tutte le cinque paja delle 
cojìe false, principia il Ventre, diviso dal Petto pel gran 
Frammezzo del Diaframma ; e sotto il concavo tetto di 
quello muscolo , e dentro le fleflibili pareti di quelle 
cartilagini alloggiano , come si è indicato di sopra , infie- 
me coi due gran Tubi fanguigni i principali vifceri della 
digellione. . 

Ora le Fascie , e fopratutto i Corpetti , ed i Bulli , 
i quali non folo premono ma flringono la parte di 
quello Torace più avanzata all’ infuori, più cartilaginosa, 
più flelfibile, e più vacillante , non posson non impedirne 
la necessaria estenfione : non iflorcerne le punte più pie- 
ghevoli r non iscompaginare gli attacchi de’ legamenti , e 
mulcoli più interessanti ; non disviare più o meno tutte 
le giunture ; non rillringerne la capacità interna , non op- 
primerne: i visceri contenuti: e in conseguenza, oltre del- 
la struttura sformata , non perturbare le vitali funzioni sì 
di circolazione, e respirazione nel petto , che di digestio- 
ne ^ e di chihficazione nel ventre , di sanguificazione , e 
nutrizione per tutto il corpo : onde la feconda progenie dei 
tristi effetti fovraccennati . 

IL 

Fa eco a questi Principi Fifiologici un’ infinità di 
fatti Pratici sì relativi all’ uso delle fafcie ne’ Bambini , 


1 
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Di' che a quello de’ busti ne* Fanciulli , e nelle Zitelle : fatti 
& palpabili , e storici , prefenti , e passati , domestici , ed 
i esteri . 

’i- Se voi slacciate totalmente quell’ infelice Pargoletto, 
i che geme , e grida sotto V opprelfion delle sue fascie, voi 
li vedete tutt’ ad un tratto rasserenarfi la tempesta de’ fuoi 
a clamori . Ei subito si scuote , e si folazza gestisce , e 
1 tripudia, vi ride in volto, e vi ringrazia. La di lui gioia 
» trapela per mille parti , e per mille modi , mentre con ri- 
t fi , con gesti , e con voci fa nota a tutti gli astanti la 
j. sua fortuna , la sua libertà , e la sua allegrìa . La cosa 
non può essere più efpreffiva : direste , che comincia a 
t parlare ; tanto egli si trova contento , e sano , liberato 
i appena dalle sue tormentose catene . Ma tanta ferenità di 
il contenti verrà rannuvolata al primo riaccostarsi delle faf* 
t eie da nuovo turbine di clamori, che vi rinfacieranno la 
1 vostra , non so fe mi dica , crudeltà , o mal intefa dili — 
à genza . 

fi Se vi fate ad interrogar gli Osservatori più attenti , 
ie e fedeli , voi li trovate d’ accordo nel riferirvi tanto gli 
Hi esperimentati danni delle vesti opprimenti , che i vantaggi 
degli abiti fciolti , e liberi . 

j, Basta ripassare le Opere di Galeno (i_) d’ Eissònnio 
ijj (2), di Borello (}), d’ Iuschio (4) di Glijflonio,( 5) di Plat- 
a, nero ( 6 ) , di Van-sWieten , di Ballexserd , e di Fourcroy 
t con cento altri di fimile sperienza , per rimanerne intiera- 
y mente perfuafi. t 

{ L’ illustre Van-svvieten in ifpecie , cui era affidata 
j 1 ’ Augusta Prole di S. M. I. fu Maria Terefa 3 volle sem- 
y pre che le fasciature dei teneri Principini fosser sì molli , 

[. e fciolte, anche nelle prime fettimane di loro nafeita, che 
j rimanessero in piena libertà i moti almeno del petto, del- 
f le braccia e delle gambe (7) . E '1 fuccefso corrifpofe sì 
» bene al luo intento , che la Madre Sovrana distinse questo 
i 

(1) Lib. de morb. caus. c. VII 
, (z) De offib. inf. c. VI. §. 4. 

1 (3) Obscrv. Med. phys. p. iyé. 

1 (4) Diflert. de fase. inf. 


. (yl De rachitide C. XIII. p. 148' 
(é) Diflert. de Thorac. 

(7) Comment. in aphor. 

Boerrh. §. 1 j j 3 
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gran Medico coi più fegnalati onori in vita , e col più 
magnifico Mausuleo in morte : tanto riuscì fana , e ben 
latta tutta la Famiglia Imperiale Gloriofiflìma . 

| Ballexserd nella Tua Difsertazione filila Educazion Fi- 
sica , che riportò il premio dalla Società Olandese delle 
fcienze l’anno 1762. cita la Tegnente testimonianza:»» Un 
»» uomo di merito, che ha vissuto in Costantinopoli più 
»» di 30. anni, mi ha assicurato a che fra Turchi non veg- 
»» gonfi ne’ gobbi , nè racchitici ; che nella stessa Città 
»» veggonfene invece de’ ben frequenti fra gl’ Infanti di 
» alcuni ricchi Greci , perchè servonfi di una Nutrice Cri- 
»» diana , la quale fa ufo delle fascie ; eh’ è quindi facilis- 
»» fimo il distinguere , anche fra gli Adulti le perfone 
» allevate fecondo il metodo Greco,' perchè tutte hanno 
»> le spalle men larghe , ed il petto più ferrato (1) • • Ag- 
« giunge 1 ’ Autore : I Turchi in Costantinopoli , massime i 
n laboviofi, non fon verifnnilmente sì forti, e sì vigorofì , 
>» fe non perchè si difprezzan fra loro le fafeie, i busti, e 
»» ogni altro stretto vestimento, che può infastidire il cor- 
» po . . . Il Clima loro non è roborante , perchè tepido ; 
»» molto meno il Governo politico , perchè ha per baie 
»» il timore : con tutto ciò fon gli Uomini più robusti di 
»» Europa 

M. Fourcroy , Configliere del Re di Francia nella Po- 
desteria di Clermont , ci attesta (2) che nei molti anni , 
che si trattenne /in America , non gli venne mai fatto 
d’osservare uno Storto, o gobbo fra nativi delle Ifole Fran- 
teli sì bianchi ,. che neri , sì mafchj , che femmine ; ed 
ecco perchè , foggiur.ge : »» Appena fon eglino nati , che 
»» colla vita s’ impossessano della libertà . Invece di strin- 
»» gerii nelle fascie colà li lavano pria regolarmente da 
» capo a piedi al primo ruscello d’ acqua , che si trova a 
>» portata e poi li pofano sopra una stuora di paglia 0 
»» nudi affatto o foltanto coperti d’ un drappo di tela , 
»» oppure da’ più comodi s’ indossa loro una camicia, che 


(1) Habillement. p. 14 f. in nota. 

(1) Lcs Enfaiw elev. dan l’ ord. nat. p. io. 
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f* »> che non oltrepassa di molto P ombilico : ed ecco tutto 

* >» il loro vefìito fino ai 15. o 16. anni . 

Ciò, che fi costuma nell’ America, fi pratica ancora 
& ne’ differentiflìmi climi dell’ Afia (1), dell’ Africa (2), del 
u Settentrione (3) , e ’l fuccesso è dovunque feliciffimo. La 
lì fola Europa, la parte del Mondo illuminata, vive fchiava 
P della più prepotente di tutte le tiranne, che è P opinio- 
ni ne . Il principio di questa cattività è immemorabile ; e fo- 
li lo fappiamo , che fin dagli antichi fecoli del saggio Licur- 

* go , e vale a dire 870. anni innanzi P Era Cristianaj era- 
} v.o le fafcie sì comuni in Grecia , che questo gran Legis- 
*• latore si fece a proibirle alla diletta stia Sparta dopo il 

* ritorno da’ suoi viaggi in Oriente. E la sua proibizione 
1 fu efeguita sì fruttuosamente , che ogn’ Infante Spartano , 
lj lenza essere mai più fasciato , divenne il più robusto Atle- 
x ta, e il più valoroso foldatò di tutto il Mondo. (4) 

ii Una si utile consuetudine durò per tutti i lunghi se- 

coli, che si sostenne la celebratiflima Legislazione Licur- 
c gica . Ma indi a poco a poco le rivoluzioni degl’ Imperj 
iò distrussero con Sparta i suoi costumi. E solo in quelli 
k ultimi Secoli i Francesi , gli Olandefi, e gli Inglefi appre- 
ti sero nelle nuove Indie un’ Educazione eguale in queflo 
punto all’ antica Spartana: e principiaron molti ad appn> 
F priarla col più gran frutto a’ diverti lor climi , e a’ loro 
c proprj Figlj (5). 

fe Assai più recente delle fascie è P origine degl’ Im- 
n busti, sebben P epoca precisa ne sia egualmente ignota. 

Terenzio il più antico de’ Latini Poeti nomina certe fem- 
c minili giubbe, più limili a mere fasciature, chea veri bus- 
ti ti , e ne fa ridicolo soggetto in una sua Commedia (6) . 

Quali lo flesso ripetono Ovidio (7) t e Marciale (8) ne’ 
0 

a (1) Hist. gener. des. Voyag.Tom. Vili. p. 141. 247. yiz. fj8. 

J C 1 ) ib. Tom. III. p. 171. Tom. IV. p. 111. 
c Ò) ib Tom. XIX- p. 70. 186. 

(4) Poter. Archxol. Grxc. 

(f) Fourcroy. i.'c. p. 4f.fino a (,). : - r 

(6) In Eunuco Art. n. sc ili. 

(7) -De art. am. L. III. - > 

( 3 ) Epigr. 134. L. XIV. 
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loro scherzi , e ne’ loro amori . E solo sulla fine del secolo XIV. 
pare che fianfi cominciate a praticare in Italia le gonnelle carte, 
e strette, con cert’ altre così dette Ciprianc , larghe in bas- 
so, e rinserrate intorno al peuo (i). 

Ora chi fòlle vago di fare il paralello tra la sanità , e 
bellezza de’ tempi anteriori alla moda de’ busti , e tra 
quella de’ tempi, che loro vennero appreflo, io non du- 
bito punto , che non dovefle incontrare nella universale 
Storia mille motivi da conchiudere con Ballexserd (2) , 
che le Nazioni della presente Europa son composte più di 
marionetti , che d’uomini: con Boneau (3) , che i Pitto- 
ri , e gli Statuarj più non trovano fra viventi un bel mo- 
dello veramente perfetta, ed imitabile: e con Spigelio (4), 
che i busti son la cagion principale della tanto frequente 
risicherà degl' Inglesi ; malattia quafi ignota a’Popoli dell’ 
Asia j ove il petto non vien aggiustato che da’ femplici 
corsaletti. Il bel sello Orientale ha quindi un taglio di vi- 
ta, e di petto incomparabilmente migliore di quello delle 
Donne Europee: e una fi vaga perfezione è colà tanto 
apprezzata, che forma il più intereflante oggetto dei loro 
amori, e delle loro canzoni. (5). . • i 

Egli è il vero , che ogni Nazione ha i fuoi gufti par- 
ticolari. Vero, che nella China schiaccianli i piedi alle 
Bambine in modo, che fatte Donne appena muovonfi con 
istento; e lenza il pregio delle attenuatiffime piante è qua- 
fi difperata la sorte de’ loro sponsali (6). Vero che in 
cent’ altri Popoli della Cambra (j ) , e Sierra Leona (8), 
della Colla d’ oro (9), e degli Ottentotti (io), dell’ In- 
dottan(n), ed ArraKam (12), delMelTico (13), e del Bra- 

(I) Muratori Antiq. Ital. medj ccvi Differt. XXIII. &Diflert. XXV. 
(z) L. C. 

(3) La degrad. de T esp, hum. par les corps a balein. 

(4) De hum. corp. fabrica L. 1. c. 1. p. 19. 

(3) Ballexserd 1 . c. p. 107. 

(s) Hist. gcncr. des voyag. T. VI. p- 126. . , . ; 

(7) ib. T. III. p. 163. 16;. (8) ib. p. 133, . , rj 

(9) ib T. IV. p. 103. (io) ib. T. V. p. rèi. 

(II) ib. T X. p- zèi. (12J ib. T. IX. p. 67. 

(13) ib. T.XII. p-;;8. ... 
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[V file (1), fi costumano con pregio e con trasporto ove 
curiofi intagli, e pitture sulla pelle del volto, o di tutto 
3j il corpo ; ove grandi anelli , pendenti dal forato naso , che 
scendono fino al mento , oppure spille d’ oro , che lo pas- 
sano da parte a parte; ove orecchie inghirlandate , ingran- 
j dite, e ftiracchiate fin sulle spalle; ove una fronte quan- 
1 do spianata, e quando agguzzata da dure, eviolente tavo- 
j lette appofte nell’ infanzia ; ove in somma sempre nuove 
a diverfità di gufto, confitenti d’ordinario in moitruofiffime 
deformità . 

Vero tutto quello: ma veriffmo ancora, che mentre 
h noi Europei ridiamo di così ftravaganti fanatismi, fiamo 
intanto più fanatici di quelli ; perchè abbiamo scelto un 
gulto di gran lunga peggiore, ed alla salute tanto più per- 
^ nicioso, quanto la region del petto è più intereffante di 

quella de’ piedi , o della semplice cute . Le Donne lira— 

^ niere non fi nuocono alfine che in efiremità, o in super- 

ficie. E le Europee in vece fi offendono nel centro fteffo 
' del corpo , nel fonte della salute , nella radice della vita , 
col trillo seguito de’ numerali mali, che abbiamo offervati 
nel quadruplo genere degli ej fati sovra descritti. 

f A R T I c. IV. 

a Scudo migliore per le cascate , e pel maneggio degl ’ Infanti . 

La Naturale Libertà , c non gl’ indojfati ripari. 

« TNtendefi qui per naturale scudo degl’ Infanti 1. la ten -Definì. 
X denza al sonno ; 2. la dolcezza de’ primi loro esercizi ; V°> lt 
3. la propenfione di ftar seduti a piano suolo : e 4. la gran 
copia delle epifisi , offa cartilaginose sovraccrescenze delle 
y loro offa. 

Il sonno è quali continuo negl’ Infanti più teneri ; e Propo. 
perciò ne’ primi meli li sottrae sì dal pericolo delle casca- fi\ioni. 
te, che da! bisogno di frequente maneggio. Indi gli eser-~ 
ciy son blandiffmi a misura del sonno , e della forza ; e 
così non efigono che poca , o niuna avvertenza . In ap- 
preffo la gran propenfione di iìar seduti a piano suolo li 
fa abbandonai sempre sul sedere, e non mai sul viso, 

(33) ib T. XIV. p- ics. 
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appena sentonfi vacillare sulle gambe. Le Epifisi in fine, 
nate fatte per difendere le comprese offa dalla frattura , so- 
no per se {Ielle tanto docili , ed infrangibili, quanto carti- 
laginee, e spongose: e questa indole cartilaginea, espon- 
gofiffima non fi ossifica , od indurisce finché , durando 1’ in- 
fanzia, e tutta intera f adolescenza , dura appunto la pros- 
fima facilità di cadere. Tanto è saggia dunque, provida , e 
sufficiente la Natura, che ogni fascia, ogn’ imbusto, ogni 
frontiera, &c. oltre d’ esser nociva per tutt’ i titoli altro- 
ve indicati, è anche inutile per rapporto alla prefata azio- 
ne di scudo. 

Le Ragioni Fifiologiche, e pratiche sono affai pal- 
pabili nell’ Artic. precedente, e ’1 saranno davvantaggio 
nel Capo. IL della 111. t Parte. 

Artic. V. 

Ottima difesa contro le ingiurie dell’ aria. La dura robus~ 
tci\a della cute , e non il rilasciarne fomento delle vejli. 

L a materia di quello Articolo è della maggiore ampiez- 
za, ed importanza. Ella intieramente concerne 1’ in- 
tereffantiffimo affare della Traspirazione. E le idee, che 
ci risveglia in folla un argomento sì vasto, verranno svi- 
luppate nel Capo seguente, espreffamente fatto per gli di- 
sordini delle Vefli gravi, e didimo così dal Capo presente 
sugli errori delle Yelìi ftrette. 

Artic. VI. 

Riforma Pratica. Abiti Sciolti. 

U n leggiero Cello, o Paniere, offia una piccioliffima Cuna 
portatile, porporzionata alla datura del Bambino , e 
adornata quanto piace, debb’ effer il letto, la fascia, e 
tutto il vellimento del nuovo Nato. 

Una soffice , ma sottile Coltricina , imbottita non dì 
scaldante lana, ma di crine, o di secche foglie, e fornita 
d’ un egual capezzale , ne dee coprire il piano fondo . E 
su di quella vi ha a riposare a fuo bell’ agio il Pargoletto 
vellito di una larga , e comoda Carnicina di tela all’ es- 
tate , e di bambagia all’ inverno , o d’ altra Amile materia 
facile a lavarfi. 
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; M Una leggieriffima Copertina nell’ inverno, nel tempo 

* del sonno, e ne’ primi due , o tre giorni della nascita 
a bada per terminare tutto 1’ apparato. 

n Sarà cosa comoda , ed utile avere sempre in pronto 
’j un secondo, o terzo Paniere , eguale al primo e per mu- 
,n tar di fito il Bambino, secondo i differenti bisogni ; e per 
n mondarlo più predo da’ suoi escrementi col metodo della 
y corroborante lavanda , che esporraffi al Capo Quinto . 
jj L’ indicato Paniere, softituito alla Cuna comune, sa- 
j, rà comodiffimo per allattar 1’ Infante, col solo posarlo sul-? 

Ic sollevate ginocchia della sedente nutrice, senza pren— 
jf. derlo in braccio ; per trasportarlo da un luogo all’ altro 
„ senza offenderlo ; per dare pienissima libertà ai blandi 
: movimenti del tenero Uomicino , che è nato a bella pofla 
per muoverfi più francamente che nell’ utero; e per dis- 
tendere , o piegare le proprie membra a suo talento. 

Verso il terzo mese fi comincieranno a vedere prodigi 
’ di robullezza mirabilmente superiori alle forze degli altri 
Bambini fasciati. L’ Infante non avrà quafi più bisogno 
' dell’ accennato letticino, che nelle ore del sonno: poiché 
. le crescenti sue membra già più non sapranno tenerli quie- 
... te , e i più vivaci lor moti già sdegneranno i confini d’ 
un sì angufto campo. Allora è tempo di (tendere a piano 
' t fuolo una Stuora , con al dissopra un Tappeto di roba 
facile a lavarfi , e di posare su d’ effo di quando in quan- 
do il Fanciullino, franco così dal pericolo di cadere , e 
libero dagli ofìacoli d’ esercitarfi a suo genio , e di porli 
affiso , o coricato come più andragli a grado. 

La sua Carnicina in quella libertà di moti fi rinver— 
serebbe troppo facilmente : ed è però ben fatto il tramu- 
' tarla in una specie di largo giubbetto, a cui sia unito 
’ con due laterali naflri un pajo di leggiere , e larghe mu- 
tande, fatte alla matelotta . Tutto 1’ inconveniente di que- 
ll’ abito fi riduce alla neceflìtà ( di cambiare spello le mu- 
l j tande medefime per lavarle . Del relìo 11 spende forse me- 
' no di tela per un sufficiente numero di mutande , che per 
un compiuto apparecchio di drappi, e di fascie. Nò può 

* forse immaginarsi abito di quello nò più comodo , nè più 
" femplice . nè più decente tanto durante 1’ infanzia , come 
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in qualunque altro tempo, permeilo dalle civili circoftanze. 

Tolto il pericolo delle cafcate cessa il bisogno delle 
frontiere ; e perciò sì la teda , che i piedi , manterassi 
sempre nuda fra ’l giorno , nè coprirassi che leggierissima- 
mente nella none. Ed ogni sorta di bulli , e di fetucce si 
sbandirà per fin dalla memoria ; giacché i non violentati 
muscoli del petto son de’ solìegni più forti , ed eleganti 
d’ ogn’ imbuito ; e giacché un femplice corfaletto per le 
digià puberi Zitelle potrà fenz’ alcun danno fupplire all’ 
ifiesso intento de’ dannofissimi bulli . 

Il propoilo Tappeto, alternato quando dal Letticino, 
e quando da una Seggioletta a ruote, egualmente comoda 
a darvi in piedi , che a federe dee essere il teatro di tutt’ 
i puerili esercii), che meglio difamineranfi nella III. Parte. 
E 1’ uso delle Cune , egualmente che 1’ altra consuetudine 
di portare i Bambini sì fpesso in braccio , o di rinserrarli 
in un’ aria lorda , ristretta , e tepida , è da confiderarfi co- 
me il distruggitore di tutta la fissata nostra Riforma ; giac- 
ché è da’ soli cambiamenti parziali , e non dall’ armonica 
variazione del tutto infieme che nafcc-r posson de’ suc- 
cessi finistri . 

Ma , poiché in qualunque materia è fempre difficilis- 
simo j per non dire impossibile 1’ abbandonale tutte ad 
un tratto le comuni costumanze ereditarie vuoili ricorda- 
re che perfistendo nell’ uso di cullare fortemente i Bambi- 
ni ^ o di 'portarli sovente in braccio , o di lasciarli lun- 
gamente fepolti in un cavo letto , e sempre sullo stesso 
lato , è necessario perfistere ancora nell’ uso delle fafcie , 
almen ne’ primi mefi , per opporre una qualche refistenza 
ai violentati legamenti, e cartilagini delle mollissime giun- 
ture , ed impedire così la troppo facile distorfion della 
fchiena . 

Anche in questo caso però basta mollemente fasciare 
il folo tronco, perchè in primo luogo la sola spina dorsa- 
le è la parte più foggetta a femisvincolarii , a storcerli, e 
a indebolire tutta la macchina , ficcome la più fornita ap- 
punto di giunture , e la più reggente in tutto il corpo ; 
e perchè secondamente, per le ragioni altrove segnate, è 
necessario lasciare in piena libertà , infiem cogli uscj escre- 
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I® mentali , le gambe , e le braccia , iìromenti nati fatti pei 
muoverli., ed agire. 
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CAPO III. 

Errore , e riforma nell ' assuefare gl' Infanti alle vestì 
troppo dense j e all'aria riscaldata. Cosa speciale 
alla prima età. 

E Cco il punto di tutta 1 ’ Educazion Filica il più impor- 
tante , il men conosciuto , e ’l più trafeurato. Pun- 
to , da cui dipende la fermezza o debilità della Pelle , e 
del Polmone, e 1 ’ ordine ;o disordine della Traspirazione: 
in conseguenza la nitidità , o bruttezza del colore , e la 
stabilità , ed incostanza della salute . Veggiamolo in due 
contrapposti Articoli . 


A R T I C. I. 

Effetto delC assuefazione alle vesti sottili , e alt 
s aria fresca . Costante perfcfion della Pelle , 

del Polmone, e della Traspirazione , e 
ci, quindi insieme del colore, e 

: della Salute . 

a T) Orta il nome di Pelle , o cute , quel denso invogfioùefni. 
ni JL dell’ universo Corpo , eh’ è fornito di numerofissimi fiotti 
li vasel letti sanguigni , e nervofi , e di non poche glandolet- 
is te oliose ; che è sempre bianco-rosso sì negli Etiopi , che 
ffl negli . Europei ; e che è ricoperto dovunque della sua epider - 
s tnide , 0 cuticola : tela cioè porofissima , e trasparente 
3! priva d’ ogni genere di vali , squamosa all’ esterno , e re- 
jt ticolata all 1 interno , ossia annessa a certo reticolar tessu- 
to più , o men bianco negli Europei , e più o men nero 
3 negli Etiopi . 

c Appellafi Polmone quella feconda piazza d’ aria (*) , 
i, Tom. I. c 


1 

■■ (*) Fuori del più infimo volgo si sa da tutti, che dei due gran canali 

. della gola, l’esofago porta 1’ alimento sì solido, che fluido 

allo stomaco ; e la trachea conduce 1' aria al petto , ossia 
polmone • 
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ossia gran massa fpugnosa , che occupa infiem col Cuore 
tutta la gran cassa pettorale , che composta d’ infiniti 
tubuletti aerei e fanguigni fa la funzione di vero manti- 
ce rapporto all’ aria ^ e di molino a vento rapporto al 
fangue: e che velata in ognuna delle sue infinite cellulette 
da speciale cuticola , trafiida per questa un’ immenfità di 
vaporoso umore. 

Chiamafi infenfibile Traspirazione quella gran copia 
d’ invifibil vapore , eh’ esala appunto da’ pori, e Cutanei 
e Polmonari , e che fra noi Italiani eccede la quantità di 
ogni altro senfibile escremento . 

E intendefi per ultimo costantemente Perfetta e la 
Pelle , e ’l Polmone , e la Traspirazione quando tali 
organi confervin fempre una sì eguale fermezza di fibre, 
e di squame ; e in conseguenza una sì fissa , ed immu- 
tabile strettezza de’ vaselletti , e de’ pori , che , oltre di 
ferbare illefi fe stessi , non dissipino per la loro Traspi- 
razione che umori o nocivi , o superflui , tenuiflìmi , e 
limpidiflìmi , distintissimi in somma dal sudore (*) : ed 
atti quindi a pulire , e non a lordare la Pelle ; a custo- 
dire , e non a perturbare la salute del Polmone , e di tutto 
il Corpo . 

Propo- Ora il nudo , o seminudo contatto dell’ aria , e d’ a- 
Pv one ria fresca è il solo principal mezzo per procurare alla Pel- 
le , ed al Polmone quella perfetta fermezza di fibre , e 
strettezza de’pori . Dunque 1’ assuefazioné alle vesti, letti, 

(*) Distinzione tanto più interessante , quanto men nota al Voi- 
go. Eflo prende traspirazione , e sudore per (inonimi • eppure 
la prima non è che un naturalismo spurgo di sostanze oltre 
modo attenuate, volatilizzate, corrotte, escrementizie; ed il 
secondo c sempre una perdita- violenta di sostanze confusa- 
mente crude, e concotte, corrotte, e sane, superflue, c ne- 
cessarie. Ove è sudore , diceva Ippocrate c malattia (i). E 
appunto o come lìntoma, o come rimedio. Suda spesso il Ter- 
zianavio per util crii! di suo parofìsmo . Suda profusamente il 
Tifico, perchè il deboi suo polmone non più unisce col san- 
gue la chilosa porzione degli alimenti. E suda freddamente 
lo svenuto, e il moribondo per lo paralitico rilasciamento de- 
gli esalanti suoi sfinteri. (i) Aphor. }8. 6ecì. IV. 
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a ed arie fresche é il solo mezzo eroico , e facile per ot-* 
1 tenere la massima possibile perfezion della Pelle, del Pol- 
is mone, e della Traspirazione, e quindi del colore, della 

I robustezza , e della salute , e salute inalterabile a qualun- 
j que variar d’ ambiente . 

II Una tal propofizione rendefi ampliflìma , ed evidenti*-* 
fima nelle seguenti 

I 

1 Ragioni 

ì I. Fisiologiche j e II. Pratiche * 

i Forman 1 ’ argomento della ragione Fifiologica, ossia 

i tiaturale, l’azion dell’ aria fresca sugli organi della tras- 
c pirazione ; e la copia , e qualità di quella traspirazione , 

1 proporzionate alla più , o meno angusta porofità di quel-* 
i li organi . 

i E in primo luogo ficcome 1 ’ azion generale del fred- 

, do è quella d’ addensare i fluidi , e d’ indurire i folidi (1); 

così a mifura che 1’ aria tanto adjacente alla cute , > quan- 
is to scendente al polmone, è libera , e frefca , e in conse- 

g guenza più densa ; non può non edere al pari più pesan- 

te , e affodantc , astringente , e roborante . E a proporzion 
'1 poi , che la porosa Costanza e Cutanea , e Polmonare è 
Pi più assodata , indurita , e ristretta , non può non dive- 
! nire più infenfibile, e refi (lente a qualunque interna , ed 
c esterna ingiuria sì umorale , che atmosferica ; anzi non 
può non fomentarfi un interno calore tanto più intenti» , 
v quanto il moto , da cui nasce j è da più robufte fibre efer- 
k citato . 

4 Secondamente la copia della traspirazione è varia fe- 
4 condo la varietà 1. del clima , e stagione; 2. del vitto , 

s e vestito ; 3. del temperamento , e sesso , compresa 1’ età : 

1 massima cioè in tutte le circostanze calide , e minima, 
)- ; nelle frigide ; giacché della fcarfeggiante trafpirazione può 
edere fanidìmamente vicaria una più abbondante orina . 
1 Alla copia corrisponde la qualità , la quale è lordidima fe 
V ampiezza de’ pori la fa abbondante , e viceverfa limpi- 
,i " ' 1 c * 

(*) Cap. V. propos, t. 
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diriima se Panguriia de’ medefimi nega 1’ accelTo alla quan- 
tità men fina, 

i. Nel temperato clima Italiano ella corrifponde a cin- 
que ottavi dell’ ufato alimento e bevanda : cioè a dire 
fe ’1 vitto giornale pesa otto libbre , la traspirazion coti- 
diana ne gravita' cinque , e confrontata quindi con tutte 
1’ altre evacuazioni fenfibili è come 6o. rimpetto a 34., an- 
zi egualia talora in un giorno solo tutte le altre perdite 
di giorni quindici . E’ fperienza lunghiffima , e replicatis— 
fima def famofo Santorio (*) . E quindi per tanta copia di 
efcrementizio umore , che oltre del polmone passa a lodar 

(*) Della traspirazione ne fece menzione Ippocrate cinque seeoli 
avanti 1 ’ Era Criftiana; e due secoli dopo 1 ’ Era medefima più 1 
diffusamente trattonne Galeno. Mane quelli, nè alcun altro 

t irima del secolo 17. giunsero a misurarne la copia, a calco- 
arne il peso, e descriverne le moltiplici circostanze. Un lu- 
cido specchio reso appannato dal contatto d' una calda mano, 
e 1’ aura polmonare fatta vifibile nel freddo inverno , erano 
le sole cognizioni , che vi aveano di quella segreta perdita . 

E l’ Indiano del caldo Equatore , che mai vide fumare il 
proprio muso , fi credette un scmiacceso tizzone la prima 
volta , che uscito fuori della Zona torrida fi riconobbe fumi- 
vomo anch' elfo . • 

Ma come altrettanti Indiani fece stupire gli Uomini tut- 
ti il celebre ornamento dell’ Italia , e di Venezia sua Patria, 

1 ’ immortale Santorio Santorio . Trenta interi anni impiegò 
in pesare, e ripesare il corpo proprio , -tutto ciò che inghiot- 
tiva , e tutto ciò che evacuava , trovando sempre che ogni 
evacuazione senfibile eia di gran longa inferiore al peso de- 
gli gustati alimenti, o bevande, o del cresciuto suo corpo . 
Ciò che fece su di se stesso rcplicollo su d’ altri iufiniti ; nè 
fuvvi diverfità di sesso, di temperamento, e d’età, di vitto, 
e di stagione, di moto, e di quiete, di sonno, e di vigilia, 
e d’ ogni altra più minuta circostanza, che nel corso di 30. 
anni non passasse più volte sulle fedeli sue bilancie . Alfine 
ei ridusse tutte le sue osservazioni in una serie d' aforismi, 
che pubblicò nel 1614. sotto il titolo di Medicina statica ; e 
aforismi sì preziofi , che dal gran Boerhaave furon pareggiati a 
quei d' Ippocrate, e che fin per giudizio del dottissimo Haller 
da niun de’Francefi, e degl’ Inglefi poteronfi nè migliorare, 
nè perfettamente imitare . 
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' la pelle, il più comari colore degl’ Italiani è medio tra 
’1 bianco , e ’1 bruno . 

Nel fresco centro della Francia , paragonato 1 ’ invifi- 
bil vapore agli efiti fenlibili è soltanto come 15. in fron- 
ta a 12. E' sperienza di Dodart ( 1 ) , inllituita sulle trac- 
cio di Santorio. E ’1 colore de’ Francefi è perciò più bian- 
co degl’ Italiani . 

Nella fredda Olanda ei non è più di 49. contro 43. 

E’ sperienza del dottissimo De Gorter (2) . E ’l colore de- 
gli Olandeii è più biondo-rosso de’ Francefi. 

Nella sempre più fredda Inghilterra desso fi trova ap- 
pena come 30. in fronte a 45. E’ sperienza dell’ occula- 
tissimo Keil (3) . E ’l colore degl’ Inglesi è più biondo- 
candido degli Olandefi . Lo stesso osscrvafi nella bella 
carnagione de’ Tedeschi, e loro vicini. 

1 Alle differenze de’ climi corrispondono precisamente 
quelle delle stagioni . Ce lo attestano le sperienze sovrac- 
1 cennate: e cel confermano davvantaggio le orine vica- 
1 rie della traspirazione, le quali rendonci in ogni paese la 
carnagione più bruna, e gialliccia in Agosto, che in Gen- 
1 naro : perchè copiose d’ inverno non escono che da’ Reni, 
e scarse in estate passano in gran parte da’ pori cutanei , 
i lordando la pelle , a misura che ingrossano la traspirazione. 

2. Siegue la differenza del vitto , e vestito. Un vit- • 
to copioso , e scaldante aumenta il moto , e calore interno: 

i e perciò osservò Santorio che la traspirazione era abbon- 
dantissima sul finire d’ una buona digestione , e scarsissi- 
ma innanzi ’l pasto . Copiosissima pure nelle stufe , ne’ 

1 soffici letti , negli scaldanti vestiti , e vice versa . 

3. La quantità dell’ invisibil vapore s’ uniforma in fi- 
ne alle differenze del temperamento , del sesso e dell’ età. 
Ella è grande ne’ corpi maschili , adulti , robusti , allegri , 

, c sani : è picciola all’ opposto ne’ temperamenti ippocondria- 
, ci , e deboli, ne’ convalescenti , e letterati , ne’ vecchj , e 
ne’ fanciulli , negli eunuchi , e nelle femmine ; onde il 
Santoriano aforismo : V uomo robusto consuma de grandi 

x c 3 

1 (1) Medie. Stat. Gali. p. m. 

(1) De insenfib. ttaspir. p. 13. 

Ò) Stat. Angl. p. 17 j. 


I 
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alimenti per traspirazione , il men forte per orina , e il 
debole per secesso . La pelle de’ primi , oltre d’ essere di 1 
copiosi peli coperta , inclina alquanto al carico , o rosso- 
bruno colore de’ meridionali . E quella de’ secondi , oltre 
d’ essere quasi imberbe, è più , o meno in chi scolorita, 
e pallida ; in chi bianca e dilicata ; ed in chi alba , e 
bionda, oppur canuta. 

Ma di qual natura si è ella poi questa traspirabil 
materia t che tanto muta la superficie , o vernice del cor- 
po ; anzi _, che tanto sconcerta tutta 1’ economia vitale , 
se essa pure è sconcertata ? 

La traspirazione è 1’ effetto della dissoluzione de’ flui- 
di , e dell’ attrito de’ solidi : della circolazione , e della 
vita . Dunque la sua indole è una scompofla porzione , 
più che degli alimenti , o bevande , di tutti noi medesi- 
mi attriti , sciolti , e volatilizzati . Porzione , di cui ’l 
Cane sagace ne misura coll’ odorato 1’ estenzione , e sulle 
sue orme sa ritrovare lo smarrito Padrone; mentre 1’ Uo- 
mo volgare ne ignora per fino 1’ esistenza , e non ricono- 
sce evacuazioni ulteriori a quelle che vede (*) . E por- 
zione , la quale raccolta in vitree campane , e resa così 

. ' J i 

(*) Dico porzione più propria, che alimentare: perchè il Cane 
appunto ce lo indica come tale; perchè lo fteflo ci avvisa il 
quali cadaverico fetore d’ anguflo, e chiuso dormitorio, pieno 
ancora della notturna traspirazione di qualunque uomo anche 
saniflimo; e perchè la Natura saggia, ed economa, sarebbe 
troppo riprenubile di superfluità, se la gran pena, che fa co- 
llare ad ogni animale il procacciarsi il soflentamento, andalfe 
diritta a finire in aflolute evacuazioni senz* altro effetto pro- 
durre, che di soddisfare il palato. Che se l’umore esalante 
ritiene talora anche 1* odore delle ultime vivande , quando 
fieno spirirose, e volatili, come gli aromi , le cipolle, il vi- 
no ec. ciò non dipende, che dal principio odoroso ( Spirito 
rettore del Boerhaave), il quale può difliparsi da per se stello, 
anche fuori dell" uman corpo , senza scemare un sol grano del 
loro peso. E se sul finir della digeftione cresce la copia 
della traspirazione, ciò non proviene, che dal rigonfiato nu- 
me degli umori nuovi, e anqor da attenuarli sopra i yecchj, 
e digià attenuaùffimi . 
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2 sensibile all’ occhio , all’ odorato , al palato , anzi alla 
j stessa analisi Chimica , manifestasi composta di sostanze 
. sommamente animalizzate , e prossime alla putredine : di 
s vecchie particelle cioè oliose , rancide , saline , ammonia- 
cali , e terree animali dilute in larghissima dose di vola- 
tilizzata acqua , che così saturata 10 chiamo siero traspi- 
rabile . 

Ora quello Siero non può non elTere collantemente 
! tanto più acquoso,, e limpido, odia tanto men carico de’ 
corrotti olj , sali , e tene ; quanto dal nudo , e freddo 
ambiente il diametro de’ pori cutanei divien più angusto , 
e picciolo ; le sponde , o sfinteri di questi pori più dure , 
e rèfistenti ; le squame epidermiche , formanti , oppur 
raffodanti questi sfinteri, più fiffe, e fine; ed i sottoposti 
nervi cutanei più coperti dalle squame stesse , e contro 
le atmosferiche vicende più naturalmente difesi. 

; Indi questo Siero stesso a misura eh’ è limpido , e 
puro, non può non formare alla cute una vernice del pari 
candida , e bella : e a misura , che dalla men calda aria 
vien meno rapidamente afforbito, non può non serbar que- 
sta cute stella dolcemente morbida , e palpabile . Anzi a 
: proporzione altresì , eh’ egli è puro , ed acqueo, non può 

non divenire innocente alla salute, ancorché folle obbli — 
1 gato da forti sorprese d’ esterno freddo, e da forti ristrin- 
1 gim.enti de’ pori esalanti a rigurgitare nel sangue. E a 
j proporzione ancora, che i nervi cutanei e per difesa del- 

1 le squame, e per effetto d’ affuefazione , son meno sen- 

* sibili al freddo, non può quel rigurgito non riuscire im- 
; polfibile, e perciò egualmente innocente, ancorché l’esa- 
lante vapore fòffe in se steffo velenoso. 

Gl’ Infanti , che per mancanza d’ interne forze atte— 

2 nuanti , anche in istato sano, come abbiam notato, eva- 

, cuano i loro escrementizj umori più per le feccie , ed 

1 orina , che per la cute , e polmone ; son quelli principal- 

\ niente , che poffono esporli , ed affuefarsi al freddo senza 
i il minimo pericolo di nociva ritroceffione ; e che poffono 
f in conseguenza conservare così la bianca lor carnagione, 

come l’ inalterabile salute anche nella più robusta viri— 

* lità. 

c 4 
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Parte I. Cura 
- II. 

Di fatto per la maffima parte de’ Fanciullini non vi 
vuol meno che un espreilo precetto, o violenza anche 
nel più rigido inverno , per fargli restare esattamente co- 
perti . E questo precetto , benché .spedo trascurato , mas- 
fune predo de’ poveri , non solo non cagiona loro le reu- 
matiche, e infiammatorie costipazioni sì famigliari agli 
Adulti ; ma anzi da queste gli garantirebbe davvantaggio, 1 
anche per tutte le succeifive età, se la trascuratezza del- 
le dense coperte folle costante, e non mai risarcita dall’ 
aria tepida , o troppo rinserrata , 

La Faccia , ed il Polmone fra ogni sorta di persone; 
e quali tutto intero il Corpo fra i feminudi Popoli della 
campagna, ne formano un testimonio irrefragabile. 

Qual parte mai più senfibile del volto ? Eppure men- 
tre comprende in fe stello tutti cinque i sentimenti del 
corpo , pare che sola gli manchi la sensazione pel fred- 
do . Da lui 1’ orridezza del verno giammai si sente in 
quel grado di molestia , che provasi da tutto il resto 
del corpo vestito; nè mai si costipa, o s’intirizzisce, a 
meno che non siasi anch’ elfo affuefatto all’ aria tepida , ' 
ed alle stufe. J-a stella insenfibilità proverebbesi pure dal- 
le mani , fe non follerò alluefatte al troppo coperto letto 
di notte, e bene spello a’ soffici manichini anche di giorno. 

Qual parte più nuda, e più ventilata del Polmone ? 

Il numero delle nudiffime sue cellette esposte al conti- 
nuo afflullo , e riflullo dell’ aria è immenso ; e se follerò 
spiegate eccederebbero fenza paraggio tutta 1’ ampiezza 
della cute esterna . E la perenne rinnovazion dell’ aria , 
che entra, e sorte da questo viscere, è sì frequente, che 
compiesi ad ogni intervallo di tre minuti secondi, offia 
mille ducento fiate l’ ora . Eppure sono bensì frequenti le 
costipazioni, e le freddure, i ristagni, e le infiammazioni 
( volgarmente punture ) nelle esteriori vestite fascie del 
Polmone, ne’ muscoli intercostali cioè, e nella pleura; 
ma aliai rare sono le semplici infiammazioni del puro Pol- 
mone, e sarebbero anzi rarissime, o affatto ignote, se 
anche il polmone non si affuefaceffe all’ aria calda delle 
stufe, e delle stanze sigillate, oppure fe addoffo al pol- 
lone non si rovefcjaile l’ irritante materia della traspi ra- 
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zione sì spello rispinta, e retrogada dalle parti esterne 
costipate. 

k Venghiamo ad altre membra del corpo. Vi sono mol- 
« tifTìme Famiglie miserabili non solo in campagna , ma an- 
e cora nella nolìra (lessa Città, assuefatte fin dall’ infanzia 
it alla nudità delle gambe, e de’ piedi, delle braccia, e del- 
i la telìa ; ma velìite ben grossamente in tutto il rimanente 
? del corpo. Quelle nel cuore del più rigido inverno sen- 
i tono gl’ ingiurioft morsi del freddo in ogni punto della lor 
i vita , fuorché nella teda , e nelle braccia , nelle gambe , e 
ne’ piedi . t 

i Ve ne son altre, che per ertrema povertà o fìnta, o 
I vera si potrebbero chiamare più nude, ; che vestite . Ep- 
pure , se tale è fempre stata la loro coperta fin dall’ infan- 
i zia , fentono i danni del freddo affai meno di qualunque 
ì; persona la meglio difesa . 

i Si spoglj tutto ad un tratto»! fiella fredda stagione il 

I braccio di un ben vestito Signore , e quello d’ un appena 

> coperto Operajo . Ecco il primo diventare in meno d’ un 

t minuto tutto tubercoloso a guisa della pelle d’ una fpen- 

p nacchiata gallina : ecco il fecondo invece restare egual- 
ìì mente liscio t ed immutabile come fiotto le vesti . In quello 
i 1’ irritata fenfibilità de’ teneri nervi portò una convulfio- 
* ne aghi sfinteri de’ pori esalanti la quale chiudendo di 
g brocco le porte in faccia al traspirante vapore, lo ha fot 
g pefo fono le squame dell’ epidermide , ove radunato col- 
g la porzione pedisequa fi è ammontonato in piccioli tu- 
j ! bercoli , i quali fpariranno o col ritornare in dietro del 
is vapore medefuno^ crescendo il freddo , o col tirare inan- 
c zi , e fvaporare rivestendo il braccio . In questo all* op- 
i posto gl’ induriti nervi niente rifentironfi dal freddo , e 
a niente s’ irritarono : gli 'sfinteri non convulfi serbarono le 
j sponde de’ pori nello stesso diametro, che sotto le» vedi: 
:i e la rafinatiffima trafpirazione non mutò quindi nò stra- 
gi da , nè copia , nè qualità . 

A quanto veggiamo in casa propria sul propolito 
i delle vesti leggiere , è mirabilmente conforme la storia di 
jj quanto osservali nelle differenti Regioni straniere riguardo 
t all’ aria fresca . 
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I nostri viaggiatori Europei vissero assai più sani {ot- 
to la Zona frigida, che fotto la torrida (i). I Millìonarj 
Tedeschi vissero nella freddilTima Groenlandia tino all’ ul- 
tima decrepitezza , avendovi scorfi 30. anni di pertèttis- 
lima salute ( 2 ) . E alcuni Groenlandefi all’ opposto , i 
quali nel proprio paese son di tempera si robusta, e lana, 
che le più deboli lor femmine portano filile spalle il doppio 
peso di quello , che porterebbe 1 ’ uomo più robusto d’ Ita- 
lia, essendo venuti ne’ porti della men fredda Germania 
vi soffrirono de’ languori quali continui ( 3 ). Gli Olande!!, 
i Francefi, gl’ Ingleli , 6tc. goderebbero essi pure sopra 
noi Italiani come il vantaggio della più belia carnagione., 
così quello della più robusta falute , fe con mille difor- 
dini d’ altro genere . e in fpecie di fpiritofi liquori non 
distruggeffero il profitto fpeciale della lor fresca atmosfera. 

Artic. II. 

Egitto dell' assuefazione alle vesti dense e all' aria 
scaldata. Facil guasto della pelle , del polmone , e della 
traspirazione: e quindi del colore , e della salute. 

— . . • 4 

Dcfmi- T Ntendefi qui guasta la pelle, il polmone , e la traspira- 
zione z ione , quando i loro Vafi Nervi, Fibre, e Porofità 
son sì molli , e sensibili , sì deboli , e dilatabili , che , oltre 
di facilmente foccumbere ad ogni esterna, ed interna in- 
giuria , or dal calore espanfiffimi efalano anche gli umori 
più grossi , fecciofi , e fordidi ; ed ora dal raffreddato am- 
biente irritati , e ristrettissimi j fopprimono affatto 1’ efa- 
lante vapore , e tanto più rovinosamente il rovesciano su 
i più interessanti visceri interni, quanto egli è più acre in 
se stesso, e meno assuefatto a prender il cammino delle 
orine di lui vicarie. 

Ora l’aria calda t e il tepido traspirante vapore fot- 
Propo - to di dense vesti ritenuto, è la principal cagione di quel- 
fifone j a mollezza , e sensibilità , debolezza , e dilatazione . Dun- 
que 1' assuefazione alle vesti dense , e all’ aria fcaldata , 

(1) Hift. Gener. des Voyag. Tom. III. p. 

(1) Ibid. (3) Ibid. Tom. XIX. p. 11. 
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è r origin primaria (almen nel si variabile nostro clima ) 
~ del facil guasto della pelle , del polmone , e della traspi- 
! razione : e quindi del colore , e della salute . 

! ! . Ragioni 

I. Fisiologiche , e IL Pratiche. 

A misura che 1 ’ aria è più calda diventa non solo 
' più leggiera , e men comprimente de’ vafi cutanei , e pol- 
1 monari : ma diviene ancora più fecca, e più afforbente del 

• vapore de' vali stelli . 

E primieramente dal diminuito peso, o prelTione dell’ 
aria, eh’ è il vero nostro fostegno esteriore (1), i vali sud- 
: detti non posson non divenire più docili all* urto interio- 
: re degli umori , e in confeguenza più deboli „ e sdruscibi- 
li , o per lo meno più dilatabili ,, ed efalanti non il solo 
vapore infenfibilei, ma anche il (udore più grolTolano an- 
1 zi fin la più lordida immondizie orinola . Onde ne fiegue 
1 non Colo un notabile smagrimento , ed acrimonia ad onta 
de’ più eletti cibi ; ma ancora un velenofo difordine di 
tutta la macchina, tostoche un repentino freddo inforga a 

• condenfar 1’ aere , a premere i vafi , a riftringere i pori, e 

• a ributtare 1’ accerrimo trafpirante vapore fu i più interef- 
1 fanti ivifeeri vitali . 

Ciò , che dicefi dell’ aria calda, intendefi pure delle 

• fcaldanti vesti , almen rapporto alla cute ; mentre 1’ efa- 

• lante umore fono d’ esse rinchiuso , e difficilmente dall’ a- 
1 ria afiorbito , rilafcia tutte 1 le parti veftite j fu quali for- 
) ma una fpccie di bagno tepido , e le rende quindi come 
« più dilatabili e più trafpiranti ; così del pari più tcne- 
1 re, e più fenfibili ad ogni variar d’ ambiente , e più fog- 

£ette in confeguenza a fatali metamorfofi di loro poroli- 
1 tà , e trafpirazione col trillo feguito di fluffioni , e di reu- 
f mi, di tolti, e di diaree, di convulfioni , e di febbri , di 
i dolori , infiamazionij &c. . • . ■* 

I In fecondo luogo dall’ accrefciuta fete , o forza afior- 
bente dell’ aria calda j la fuperficie del corpo perde pe- 

(1) Cap. II. Art. IL . • 
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rennemente il più acqueo, e puro veicolo della trafpirante 
fua materia ; e lafcia difeccata intorno ai pori cutanei la 
parte più grossa , e tarda a dillìparfi , e la più fecciofa , 
ed atta a lordare ; che è quanto dire la più salina. , ed 
oliosa . La salina divien madre delle più schifose malat- 
tie cutanee ; giacché desse fon figlie appunto de’ climi 
caldi . E P oliofa facendofi rancida a mifura del caldo , I 
non fa che aizzare 1’ acrimonia de’ sali ; e che annerirli a 
mifura d. fua torrefazione ; giacché poca Chimica balla a 
infegnarci , che niente è più pronto a empireumarfi , e 
ad annerirli quanto qualunque materia capace a divenir pe- 
ce , o carbone , ofiia qualunque oliosa Portanza femiadufta . 
•Tali rifiefli ci fanno strada all’ efperienza . 

II. 

, L’ Uomo bianco in Europa , nero in Africa , giallo 
, in Alia , e rofso in America , altro poi non é dice il 
, più gràn Dipintor della Natura (i), che 1 ’ iftess’ uomo 
, tinto del color, del Clima più , o men caldo e vuolfi 
intendere della propria trafpirazione più , o men carica . 
in Nell'un Popolo, fuor d’ Europa , ha avuti come noi , 
né gli fuoi Santorj , nè le fue Statiche della propria traf- 
pirazione. Ma 1 ’ attertato de’ Viaggiatori., unifòno a quel- 
lo d’ una fana Logica -, ci rende accertati che P efalazion 
degli Auftrali si è , e generalmente debb’ eflere una Tras- 
f 'trazione , e un sudore vieppiù copioso, e grolTolano, a 
misura che fon defii o più vicini all’ ardente Equatore, o me- 
no rinfrefcati da monti , e da valli , da fiumi, e da ven- 
ti , &c. Sudore , che fcorre a grolle goccie , e che è ca- 
rico d’umori sì orinofi , che traspirabili. Sudore, che uni- 
-to alla diseccante forza del fole non solo annegrisce , e 
guasta la pelle , e prosciuga , ed increspa i crini , e la 
barba, ma giunge perfino ad esser velenoso agl’ insetti (2). 
Sudore , eh’ espone tutti i più caldi Meridionali alle più 
lorde , e contaggiose malattie esterne, olila cutanee ; giac- 
ché è tra loro , che ebbero cuna la Peste , la Lepra , il 
Vajuolo, il Morbiglione , la Lue venerea, &c. , nè mai 
... 

(1) Buffi Hift. Natur. T. XVIII. p. j. 

(1) TransatL Philos. n. 37. 
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u Osservoffi il mostruoso loro flagello nella temperata noflra 
, Europa , e nel freddo Settentrione, che dopo il più gran 
jj commercio con quefli Popoli riscaldatiflìmi fi). Sudore in 
fine , che estenuerebbe il corpo , e diseccherebbe affatto 
^ la sì arrolìita lor cute . fe la Natura non vi foccorefse 
j con quell’ abbondante scolo d’ oliosa soflanza , che geme 
j dalle dilatatiflìme glandole sebacee, o cutanee fovrannun- 
. aiate ; che viene vieppiù accrefciuta da artifiziofi unguen- 
j. ti d 1 olio di palma ; che rende in tal guifa la pelle liscia, 
e morbidiflima , e a un tempo steflo Tempre più bruna , 
„ o neriflìma ; e che in compimento di Tuo fervizio ottura al- 
. la meglio gli uscj dell’ efalazione, e ne modera 1 ’ eccello . 

Noi Europei, ed in ifpecie Italiani, che non fiamo 
abbronzati di colore, che per rariflìmo accidente, nemmen 
. {offeriamo de’ mali cutanei , che per iftraniero contagio . 

^ Ma in fatai compenso la diversa temperie del nostro clima 
ci flagella invece con due interne malattie , che fuperan 
tutte le esterne in frequenza , ed in pericolo : voglio dire 
la Febbre, e la Toffe ■, olila reumatismo polmonare .. 

L’ una , e 1’ altra di quefle infermità , sì divise , che 
unite , fon femprc 1’ Effetto d’ alcuna delle raoltiplici Cau- 
se irritanti . Ma fra cento di quefle caufe io potrei dimo- 
c firare ad evidenza che più di novanta fon figlie della fcon- 
j cenata traspirazione : che è quanto dire dell’ eccefliva fen- 
fibilità alle vicende atmosferiche . Ma poiché una sì valla 
11 ricerca ci porterebbe fuoii del proposto piano , ci basta 
ofTervare , che niuno è sì foggetto alle toffi , ed alle febbri 
fopratutto cattarrali , reumatiche , e infiammatorie , e non 
[ di rado per fucceflìve dipendenze anche putride, e mali- 
gne ; quanto le perfone meno affuefatte ai rigori dell’ 
1 ambiente, o meno favorite dalla egualianza de’ rigori me- 
defimi ; anzi quanto le adulte , maschili , e robuste perso- 
ne di più copiosa , ed acre traspirazione capaci. 

Nell’ instabile clima della noftra Liguria , 1’ Inverno 
'' gran fabbro di malattie , e di morti : e 1’ Estate grande 
! apportatrice di tregua delle une , e delle altre può valu— 

' tarfi per somma di tutte le sperienze fpeciali , che qui per 

( 1 ) Hift. Gen. des Voyag. T. IV. p. zoj. — V. 31 . 
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brevità tralasciane ; ma che ben note praticamente a tutti 
non poflono non convincere chiunque fiali del gran peri- 
colo , che continuamente affronta una pelle troppo molle,, 
e fenlibile; una porofità troppo laffa, e ristringibile; e quin- 
di una traspirazione or rabboccante all’ infuori , ed or 
affatto soppreffa , e rigurgitante all’ indentro . 

A R T I C. III. 

Riforma Pratica. 

Abiti Leggieri , ed Aria fresca . 

Q Uefta riforma concerne i soli Infanti e sconviene 
ad ogni Adulto già educato al tepido, e alla mollez- 
za . Imperciocché quanto si è vantaggiosa ai primi , 
che fono insenfibili al freddo , per essere e più femistupidi 
di nervi , e più soliti ad efitare le proprie escrezioni più 
per le scioltiffime feccie ed orine , che per cute , o tras- 
pirazione ; altrettanto sarebbe dannosa e fatale ai secon- 
di, che sono senfibihiìlmi al freddo e per più sviluppata 
acuzie di nervi e per più gran piena de’ loro escremen- 
ti, affuefatti già ad uscire in traspirazione sì cutanea, che 
polmonare . 

Perciò quell’ illesso Abito , che abbiamo proposto 
al Capo secondo senza scarpini , senza calzette , senza 
berettini , ec. basta per tutto riparo contro le ingiurie 
dell’ aria , considerata come troppo diseccante , se toccas- 
se immediatamente la pelle. I letti anch’ essi debbono es- 
sere proporzionati alle vesti : composti cioè di materassi 
di crine , o di secche foglie , oppur di paglia , e coperti 
di panni lini, semplici affettate, duplicati all’ inverno. 
Sopratutto alle vesti, e ai letti vuol esser uniforme 1’ a- 
ria sempre fresca , e spesso ventilata. 

In conto di sensibilità , e di traspirazione niente v’ ha 
di più pernicioso che la combinazione d’ opposti ellremi, come 
sarebbe il passaggio da un tepido letto , o da un caldo 
ambiente ad un vestire leggierissimo , o ad un ambiente 
freddissimo ; e come sarebbe perciò pure il far passare gli 
appena nati Bambini dalla calda region dell’ utero al ge- 
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tlato ambiente d’ una gran sala. Tutto vuol farsi per isca- 
t la, con metodo, e con cautela , come il vedremo anche 
a meglio nella pratica delle fredde lavande . Non può mai 
:: ricordarsi abbaftanza che i siniflri successi delle buone ri- 
j forme nascon sempre dalli cambiamenti parziali ; e che 
dall’ armonica variazione del tutto insieme non può pro- 
durfi che utile, e perfezione. 



« 

i 

c 

t 

1 

H 

I 

? 

a 

\ 

? 

I 

F 

K 

1) 

8 

0 

6 

I 


t 

0 

a 

i» 

«1 

H 


CAPO IV. 

Altro Errore , e Riforma dell Aria ristretta , ed infetta. 
Cosa comune cogli Adulti. 

L ? Aria, che è indispensabile a’ noftri Corpi, può esse- 
re o perniciosa , o salutare non solo rapporto al 
suo o calore , o freschezza ; ma moltissimo ancora ris- 
guardo alla sua o infezione , o purità . 

Noi perciò , che vogliamo non solo un’ aria , che ba- 
sti alla vita ; ma un’ aria , che formi la più perfetta fa- 
iute ; ai già esposti vantaggi dell’ atmosfèra men calda 
passiamo ad accoppiare nuovi profitti dell’atmosfera meno 
impura ; ma dopo però d’ avere scoperti i gravissimi danni 
della più infetta. 


A R T I C. I. 

Effetto dell' Aria ristretta , ed infetta. 

Corrutela dell’ inalazioni , e della salute. 

C Hiamasi ristretta , ed infetta 1’ aria quando è ripara-D^/u. 

ta dal vento, e dalla pioggia in modo di non poter- {ioni, 
si sgravare degl' infiniti vapori , che continuamente esala- 
no dal triplice regno de’ corpi minerali , vegetabili , e so- 
pra tutto animali . 

Appellasi Inalazione l' inverso della efalazione. Sic- 
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come cioè il noftro corpo esala , o traspira per gli pori, ar- 
teriosi della cute , e del polmone la porzion sua più atte- 
nuata j e volatile ; cosi inala , ossia assorbe , per gli op- 
porti pori venosi della rtessa cute , e polmone i vapori 
dell’ ambiente più acconcj ad essere assorbiti . 

E intendesi perciò corrotta la nostra e inalazione , e 
salute ; quando questi atmosferici vapori son pur essi cor- 
rotti j e velenosi , o femplicemente eccedenti . 

Propo ■. A misura dunque che le nostre abitazioni saranno 
Mone e più fornite d’ esalanti corpi , sopratutto animali , o putri- 
di ; e insieme più racchiuse , e riparate dalla depurante 
ventilazione , non potranno non essere del pari corrom- 
penti j o almeno alteranti la inalazione, e falute. E ciò 
o i. foffocando il respiro , se i vapori fono eccedenti ; o a. 
infettando il fangue, fe corotti , o 3. offendendo, e mor- 
tificando lo fpirito nerveo , fe troppo penetranti e velenosi. 
Danni. i. Il respiro può foffòcarsi da qualunque siasi fpecie 
d’ eccedente vapore sì sano , che infetto anzi fin dalla 
propria trafpirazione . e fopratutto dal flogisto perenne- 
mente esalante dal fangue del polmone (*) . 

Ogni uomo , cioè che vive , e traspira , impregna 
perennemente di fuo vapore 1 ’ aria , in cui foggiorna . E a 
misura che quest’ aria vaporosa o è riftretta , o i corpi 
in essa esalanti son molti , tanto più presto diviene inet- 
ta alla refpirazione , e perciò soffocante , e mortale , anzi 
fino eftinguente di qualunque accesa materia . Bafta efat- 
tamente racchiudere in picciolo fpazio d’ aria quando un 
animaletto , e quando in diverso vaso un accesa candela 
per restante colla morte dell’ uno , e colla ertinzione dell’ 
altra , convinti fino all’ evidenza . Oppure baila affacciare 

(*) L* aria della respitazione riceve, o dee ricevere il flogisto dal polmo- 
ne. Cessa di più riceverlo tosto che ne è già saturata. E 1 ’ a- 
nimale muore se all* aria vecchia, e di flogisto piena non I 
ne subentri tosto della nuova , e di ulteriore flogisto ancor 
capace . 

L’ oppofto succede nella vegetazione. Le piante assorbo, 
no il flogisto dall’ aria , e 1* aria così deflogisticata si purifica, 
e si perfeziona per mezzo delle piante. Ved. Diz. Chim. di 
Macquer, e Scopoli T. IV. p. 184. 
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1 o 1’ animale, o la candela all’ inviiìbil, ma folto vapore J 
a vifceme dai non dischiufi che da gran tempo pozzi , e se- 
l polcri , fogne , e Tentine , miniere , e grotte , anzi dalle 
5 flesse uve in fermento , e dai più odorosi fiori in gran 
copia rammassati , per ifperimentarne i’ ^lessissimo fune- 
1 fio effetto . In pratica è assai rara 1 ’ atmosfera vaporosa 
a tal diremo d’ essere inrespirabile ; ma è altrettanto fre- 
quente il provarla vaporosa in grado d’ essere infettante , 
, o contaggiofa. 

2. Il sangue può infettarli riassorbendo o la propria 
traspirazione, o la circonvicina esalazione d’ altre mefiti- 
che soflanze . E 1 ’ uno , e 1 ’ altro caso effettuali pur esso 
tanto più necessariamente , quanto 1’ uno , e 1’ altro va- 
pore è più rinchiuso , più impuro , e più concentrato . 

Se è rinchiuso peggiora , e corrompefi pel solo rista- 
gno , e la sua corruttela è anche più celere , se la sua 
qualità è di sostanza , o escremento animale , come fi è 
la materia della traspirazione . E’ noto che ogni escrezio- 
ne animale o è putrida in causa , o imputridisce natu- 
ralmente in effetto . E tutti giornalmente proviamo , che 
1 ’ acqua , in cui talun bagnandoli non lascia che la mera 
traspirazion cutanea , pure in pochi giorni acquista un fe- 
tore cadaverico . Onde ciascun uomo , anche il più sano, 
ed isolato , se non viene da aperto spiraglio , e da ami- 
co venticello ben asterso , fi fa un contagio della propria 
atmosfera , .che ad ogni momento aumentali ; in cui vive 
come in un bagno tepido ; da cui riafforbe la porzion più 
disciolta , e putrefatta ; e da cui rittraene per lo meno 
cogli atti replicatifiimi d’ esalare , e d’ inalare una molle 
lassezza di fibre , e un’ acquea dissoluzione di sangue , 
una vita languida , e una costituzione cagionevoliffuna . 
Basta badare alla puzza , e pallidezza d’ un prigioniere , 
anzi al solo fetore di qualunque chiuso dormitorio per 
, non dubitare di questo vero . 

Ogni uomo poi non più isolato , ma raccolto in nu- 
merosa adunanza d’altri uomini, vive in un atmosferico 
1 Bagno non più individuale , ma comune , in cui ciascuno 
bee , e ribee , e rimanda in circolo gli esalati escrementi 
‘ del suo vicino . E questa comunale atmosfera , oflia ma- 

Tom. I. d 
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teria di respirazione , e d’ inalazione , non può non essere 
vieppiù nociva, a misura che più corrotta, come negli Spe- 
dali ; o più rinserrata , come nelle Chiese, e ne’ Teatri; 
o più sopraccarica, come in tutte le popolate Città , e so- 
pratutto ne’ grandi Accampamenti militari . E’ affai noto 
il gran fetore , che da questi groflì Eserciti stendefi alla 
diftanza di molte miglia (*); noto l’ interno eccidio , che 
vi fanno le putridiffime febbri , e diarree ; e notiffuno in 
generale il gran divario , che palla tra la frequenza e 
fierezza de’ morbi urbani rimpetto alla rarezza., e benigni- 
tà delle malattie de’ villaggi più ventilati ; e per prova 
senza replica , notiffnna ancora la salute , e forza de’ bru- 
ti di stalla sì inferiore a quella de’ lor fintili di campagna. 

Peggio poi , se alla impurità dell’ esalazion propria 
uniscafi la lordura dell’ esalazione d’ altre foftanze diflferen- 
tiffinte , fopratutto di fogne , e latrine di fordidi fondaci, 
ed officine, di fabbriche moltiplici e fermentazioni varie, 
de’ quali abbondan tanto i Borghi , e le Città ; oppure di 
accese lampadi , maffime a olio d’ oliva , come anche in 
tempo del sonno costumafi nelle chiuse camere di molti 
Signori ; o d’ acque (lagnanti specialmente tepide giacché 
niente è più atto a promovere la putredine quanto Tu- 
mido tepido. Fanno fede di tutto questo e le tante malat- 
tie speciali agli Artefici , sì ben descritte dal celebre Ra- 
ma\\ini ; e i vari morbi endemici , offia speciali a certi 
paesi umidi, paludolì , solfurei salini , &c. , e le putride 
malattie Epidemiche sì frequenti nelle ftagioni umide, e 
tepide , offia nell’ Autunno, e Primavera: e infine le com- 
plicate cachefie sì comuni agli abitatori degli stretti , e 
sporchi vicoli , o abituri nelle Città , o di balle e non 
ventilate valli nelle campagne , ove il contorno d’eminen- 
ti colline rende Bagnante , e putrido ogni vapore anche 
più sano . Ma ciò, che più di tutto ci fa toccar con ma- 
llo quanto appunto e il noftro corpo fia inalante de’ vapo- i 

(*) Un - adunanza di sole 300. persone forma a capo d' un mese 
della lor propria traspirazione una speciale atmosfera alta 70. 
piedi incirca, la quale diverrebbe peltilenziale in un momen- 
to «e non foffe dai venti diflipata. 
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v ri , che Io circondano , e ’1 noftro sangue fia corrottibile 
: dalla malignità de' vapori , che vengono inalati , si è il 
facil contagio de’ morbi putridi , maligni , e peftilenziali > 
anzi della {lessa più cronica , e lenta tifichezza . 

3. Lo spirito nerveo finalmente , oflìa il principio 
vitale del cervello può offenderli e mortificarli , se la 
L malignità degli atmosferici vapori è penetrantiffima , e 
velenosa . 

La dalle di quefti vapori è forse incomprenfibile sì 
: nel numero, che nella qualità . I pochi noti talora ucci- 
dono sul momento , come fono alcuni generi di pelle, di 
! toffico , e di solfo : e talora non dan la morte , che per 
\ previe apoplefie, e paralifie , dolori , e convulfioni , dolo- 
ri di capo j e vertigini, &c. come sono i vapori del 
carbone semiacceso , e dell’ olio abbruciarne in fito an— 
; gullo ; dell' arsenico , del rame e del piombo , disciolti 
in sale; della calcina recente , e delle fresche vernici; dei 
liquori, e delle droghe fpiritose ; del tabacco, e della man- 
dragora ; del fambuco , e del folano^ o bella donna , &c. 
La Storia Medica , el’ oflervazion cotidiana è fornitiflima 
di limili esempj tristiffimi. 

V’ hanno altri vapori moltiplici , che o non ben pof- 
, son ridurfi a venuta classe particolare, o che partecipati 
^ di tutte e tre le accennate . E tali v. gr. fon quegli , on- 
[ de procede quella fpecie di deliquio, o languore che sì 
facilmente nasce nelle Chiese , o Sale più affollate, e illu- 
minate , e che sì facilmente cede al primo respiro d’ un’ 
aria aperta , e ventilata , più o men calda qui non im- 
porta . 

R A C I O N I 
I. Fi/ìologichc e IL Pratiche . 

Fanno il soggetto di quella prima ragione i differenti 
' Vapori , che dalla terra sollevanfi in aria; e gl’ infiniti po- 
ri di nolìra cute , e polmone , che dall’ aria inalano, o 
{ alTorbono quefti vapori . 

La faccia della Terra benché soggetta a perpetue 
metamorfofij non si muta che nelle forme ; nè la fomrna 
di fila materia è giammai cresciuta , o diminuita d’ un sol 

d 2 
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grano da che è creata ; perchè in qualunque apparente di 
iiruzione niente giammai s’ annichila realmente . Tuttr 
quanto veggiamo quaggiù mancare, o diilruggerfi , non f. 
che decomporli , discioglierfi , e volatilizzarli. Ogni acqua 
che scaldali , e dilTeccafi , non fa che rarcfàrfi , e alleggia 
rirfi in grado di cedere al peso dell’aria , e di salir quin- 
di sul di lei dorso , qual’ olio al di fopra dell’ onda. Ogni 
corpo che brucia , fa lo (lesso dell’ acqua , che rarefali! ; 
mentre quafi tutto disciolto in vapori lì confonde coll’ae- 
re, non lasciando alla terra che fcarso saggio di ce- 
nere . E lo llesso avvien pure ad ogni cadavere , che putre- 
fassi sì vegetabile, che animale, sì bruto, che umano; 
talché 1’ ultima nollra sepoltura va a finire più nell’ aria, 
che nella terra . Che dico io mai ? Più per » 1’ aere , che 
pel terreno seppelisce i suoi escrementi non solo ogni 
corpo , che muore ; ma ogni animale , che vive ogni 
pianta , che vegeta ; ogni terra , o cosa , che fermenta ; , 
ogni sollanza in somma, eh’ è in moto sì ellrinseco, che 
intrinseco . 

Però niuna di quelle mosse , o moventisi sodarne 
riempie tanto l’atmosfera d’effiuvj, quanto un corpo bru- 
ciante , e putrescente , anzi quanto un animale semplice- ! 
mente vivente.. Sicché niuna atmosfera può essere più lor- 
da, ed insalubre di quella delle paludi più calde, e Ih-, 
giranti , e delle Città più popolate , e men ventilate, nel- 
le quali perennemente esalano e abitatori , e abitazioni, 
e fondachi , e officine , e mille altri spurghi , e fognt 
men ripolite. Infinitamente peggio poi se 1’ immensità di 
quelle esalazioni racchiusa redi in atmosfera angufta , t 
limitata , se gli spiragli cioè delle case , e delle camere, 
sopratutto de’ tempi , e de’ teatri chiusi lascinsi anche 
nel tempo della più gran frequenza, e illuminazione. Ba- 
llerebbe, che un forte freddo inllantaneo vi penetrasse a 
condensare si folti vapori , perchè ciascun soggetto re- 
dasse celato nella propria nube , come degli Dei favoleg- 
giarono già i Poeti , e venisse insiem persuaso della lor- 
dura del proprio ambiente, come con esperienze coti- 
diane dimodranlo i Fisici . 

Ma di qual indole, e attività son essi poi quelli va- 
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ttfpori ? Qual è la loro differenza e positiva , e rispettiva ? 
IjCome mai molti di loro ritengon la salubre, o contagio- 
si sa qualità de’ corpi , da’ quali furdno {laccati? Come al- 
ia tri ne acquiftano un’ altra affatto novella ? Come molti 
'saltri raunati o in troppa dose , o in troppo picciolo spa- 
:zio d’ aria, si 'combinano con quella, e formano ciò, 

. che appellasi Gas (*), ossia un comporto aeriforme , in- 
di capace di sortenere la vita a un animale , e la fiamma 
:.ad un’ accesa candela, benché fluido, invisibile, elartico „ 
li e diafano siccome l’aria? Non ci lasciamo trasportar fuo- 
•ri del nortro piano dalla ricchezza di quefto amplissimo , 
e presso che nuovo argomento. Basta al noftro scopo il 
sapere, che 1’ aria è tanto più carica di vapori, quanto 
più abitata , e rinserrata ; che quefti vapori sono più noci- 
vi , e contagiosi , a misura che emananti o da speciali ve- 
leni, o da corrotti escrementi animali, o da qualunque al- 
jtra putrida fermentazione, o anzi dal solo flogillo del pol- 
mone anche il più sano ; che 1’ atmosfera comune a tutte 
le grandi Città, e singolarmente alle più frequentate abi- 
tazioni , contiene appena un quinto , o serto di vera pu- 
rissima aria; che tutto il rimanente è vapore, o moffet- 
ta; che tale flato è vicino a quel limitato termine, al 
di là di cui si prova subito e mortale per tutti gli anima- 
li , ed estinguente di tutt’ i corpi accefi ; che in fontina fe 
non giunge a soffocar la vita togliendo il respiro , è sem- 
pre in grado di rovinar la fallite infettando il sangue . 

Ma non barta per infettare il noftro sangue che nell’ 
aria abbondino infinite esalazioni d’ ogni forta di corpi. E’ 
di meftieri ancora , che nella nortra macchina vi fieno pro- 
porzionate strade inalanti per ammetterle nel di lei seno . 
Quelle vi sono di fatto ; e nel numero loro non la cedo- 
no alle- vie esalanti . 

E’ aifioma dimoftratiflìmo in Fifiologia, che non può 
continuare il necessario circolo de’ noftri umori senza che 
il fluido uscito dal Cuore , entrato per le Arterie , e da 

d> 

(*) Termine barbaro , ma convenuto dalla moderna Chimica Af 
mosferica in sostituzione al men generale termine d ‘aria fissa- 
Ved. Diclion. de Chjin- par Mr. Macq. Gas. 


Digitized by Google 



54 Parte I. Cura 

queste deportato quà , e là per le immense cellule del Cor- 
po, riafsorbito venga dalle radici venofe , e via via per 
queste vene ricondutto di nuovo al cuore . E’ afsioma in 
conseguenza necessarjiflhno , che ovunque sono de’ tubu- 
letti arteriofi , che esalano , non polTon non esservi dei 
tubuletti venofì j che inalano . E ciò , eh’ è vero in tut- 
to 1 ’ interno del noftro Corpo , è pur verilfimo in tutto il 
suo esteriore . L’ universa nolìra superficie , offia Epidermi- 
de (i), è sì feminata di pori dell’ una, e dell’ altra fpe- 
cie, che il principe degli Ofservatori Levvenoechio cogli 
ottimi suoi microfcopj ne feoperfe 125000. in ogni spa- 
zio di cute copribile da un solo grano di sabbia (2) 

I I. 

Mille fatti pratici rendon palpabile la verità di quelli 
Afiomi Fifiologici . 

Per .la sola inalazione delle assorbenti vene Lattee in- 
teflinali s’ introduce il cotidiano nutrimento nel Condotto 
toracico , e indi nel comun Oceano sanguigno . 

Per 1 ’ inalazione de’ soli pori venofi entra nel sangue 
Mercurio per gli piedi, e maritato con la Venere d’ Ame- 
rica viene a sortire dal corpo per la bocca. 

Per le inalanti vene delle Mani entra in circolo la 
Trementina, e del suo odore imbalsamando i sieri orinoli 
va ad uscire per la vescica . 

Per tutta l’ inalazion Cutanea e Polmonare un ba- 
gno tepido , o un’ aria di secca fatta umidissima, manda 
nel sangue tant’ acqua da fmorzare non solo la fete sen- 
za bere , ma da gonfiare ancora il fiume delle orine sen- 
za vederne la sorgente . 

Per la liessa via , e per la stessa cagion dell’ aerea 
umidità veggiam formarsi 1’ idropisia , anche senza bere, 
in chi non supplisce all’ abbondanza dell’ umido inalato 
coll’ abbondanza delle acque efalate , o in altra qualunque 
forma evacuate ; anzi talora farsi idropico anche chi sem- 
bra evacuare al di sopra d’ ogni copia assorbita . Fuvve- 
ne un famofo esempio in Vienna fi’ tempi di Boerhaave: 

(1) Cap. III. Artic. I. Defìn. 

(i) Anatom. contempi, p. 107, 
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• una Donna diveniva ogni giorno più enormemente idro- 
! pica nel tempo stello , che per atteftato d’ esprelfe guar- 
die imperiali niuna goccia d’ acqua ricevea per bocca , ed 
1 immensa ne elitava per la vescica. (*) 

E’ dunque più che evidente , che il nolìro corpo as- 
1 Torbe i vapori deila propria atmosfèra , e che ne reità in- 
1 fettato se dqlTi pure sono infetti . I differenti fatti sovra 
enunziati ne fanno una conferma la più palpabile, e co- 
rtame . 

A R t 1 c. II. 

Pratica Conseguenza di qucjle Ragioni . 
Provvedimenti della Natura contro V eccesso , o vizio 
de' prefati vapori: il vento , il fresco , la pioggia. 
Impedimenti dell' Arte contro la Natura: abitazioni 
chiuse , riscaldate , riflrette. 
l 

S E la riduzione de’ corpi in vapori non foffe perenne- 
mente alternata da altra riduzione de’ vapori in cor— 

1 pi , la Natura diitruggerebbe alfine se Itessa ; o termine- 
rebbe per lo meno in un cadaverico Caos d’ inerte terra , 

1 e d’ ombratile nebbia . Ma tutto nell’ Universo è circolo : 

1 e , come il notammo di fopra , ogni cosa, che si scompo- 
ne, e muore non fa che fomminiltrare de’ nuovi materia- 
i li ad altra, che fotto diverfe forme , e combinazioni va a 
l ricomporsi , e rinascere . 

! (*) Ved. Hell. commcnt. in Boerh. §. 4.16. ad 454. 

La copia precisa di ciò, che tutti inaliamo, è immensurabile avuto 
I riguaido all' equivoca copia di ciò , che esaliamo . Santorio , 

I che da orto libbre d’ alimenti non ne vide seufibilmente 

uscire che libbre tre, mentre il coipo perfifteva nel primiero 
suo peso , conchiuse , che le altre cinque erano pacate per 
insenfibile esalazione . Ma come pesare, e calcolare qucli’ al- 
tra porzione , che insenfibilmente si inala, e insenfibilmente 
fi esala? Quello è un peso , che non riconosce altre brande 
che la Logica . Il circospettiflimo Boerhaave opinava che le 
cinque libbre di Traspirazione Santoriana unite all’ esalazione 
dell' insenfibile inalazione n,on foifer meno di libbre io. per 
ogni corso di Z4. ore. 
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Tre sono gli llromenti, che la Natura adopera per 
siffatta economia, o metamorfosi de’ vapori : x. il vento , 
cioè , che gli allontana , e disperde , 2. il fresco , che gli 
raduna , e condensa ; 3. la pioggia > che gli scompone , e 
precipita . 

Il primo, che all’aria aperta non 6uol mai mancare 
del tutto, rinnova continuamente 1’ ambiente rimovendo 
l’atmosfera vecchia, intepidita, e lordata, e softituendovi 
dell’ aria noviflima più frefea , e più pura . 

Il secondo, che in alta atmosfera serve a condensa- 
re i vapori disciolti, alla fuperficie della terra giova a 
rallentare in date ore , e {lagioni la sovverchia evapora- 
zione de’ corpi efalanti ; e così conserva anch’ effo T atmos- 
fera men lorda, e men nociva. 

L’ultima infine, che ridona alla terra in condensate 
molecule quanto perdette in attenuate esalazioni , riduce a’ 
primitivi suoi elementi innocenti , e puri {Timi tutte, o qua- 
si tutte quefte esalazioni medesime (*). E in conseguenza 
è deffa la forza maelìra depuratrice dell’ aria universale , 
compresa quella de’ più {lagnati tetti, purché dall’intro- 
dotto vento venga anch’ ella tratta fuori, e lavata. 

Ma provvedimenti di Natura sì neceffarj come son 
eglino ricevuti dall’Arte umana sì bisognevole? 

I Selvaggi , cioè a dire gli uomini meno artificiofi , 
ricevonli a seno aperto ; e quei ,* che ne reftan discreta- 
mente forniti, godono d’una salute la più robufla; o al- 
meno altri mali non soffrono, che i prodotti dal vitto, o 
dalla fame. Quei dell’ arso Mezzogiorno van tanto più 
soggetti a putridiffima pelle, quanto più appunto son di 
lai suffidj mancanti. E quei del gelido Settentrione, ove 
in conto di freddo , di vento , e di neve tutto v* è ecce- 
dente , non conoscono altri contagi, che i ricevuti dai 
Viaggiatori Aullrali,o i generati dal putrescente lor vitto 

(*) Priestley lo ha dimoflrato ad evidenza. II Gas mefitico, lun- 
gamente agitato coll’acqua, è da quella non solo afl'orbito, 
ma scompollo, e reso di nuovo respirabile. Si scompone ezian- 
dio rinchiuso in qualche recipiente infiem co’ vivi vegetabili 
per l’aflorbimento del flogifto . Ved. Macquer. Dizion. di Chini, 
nelle note del Sig. Scopoli T. II. p. 73. Si. 
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7. animale, e fomentati dalle auguilillime, e sordidiffime loro 
sr capanne . 

Noi Europei, e specialmente Italiani, e Genovefi, il 
e, cui clima temperatiffimo ci offre dolcemente i freddi , i 
venti, e le pioggie in tazze d’oro, potremmo goderne tut- 
c t’ i vantaggi senza rifentirne giammai i detrimenti : fe al- 

ti la fovrapropolta affuefazione all’ aria , e velli fresche , unif- 
fimo la maflìma poffibile , fe non vaftità, almeno apertu- 
ra , e ventilazione delle magioni le più abitate, fopratut- 
a to delle Camere , delle Chiese e de’ Teatri . Ma un er- 
, rore c’ incatena coll’ altro , e ci fa chiudere le porte in 
B faccia a tutt’ i più preziofi doni della Natura . 
c Guardando un pò seriamente la si riflretta, e si po- 

polata nollra Città pare che i confini del Mondo fieno fis- 
s sati dalle di lei mura, anzi dalle vicinanze della Corte, e 
Piazza di commerzio . Tutti ci sforziamo d’ abitare nel 
medelimo fito e fofferiam più volentieri ’l difcapito della 
, luce, e della sanità , che la salutare fatica di due palli di 
distanza . L’ ameniffimo , e ventilato Carignano è quali de- 
ferto, mentre il Cuore della Città è appena permeabile . 
Anzi nello stesso anguflo centro vi han perfino ricetto i 
, fondaci più sordidi , e le officine più vaporose . E quelle 

fordidezze e vapori s’ imprigionano tra le angullie de’ vi- 
coli e le altezze degli edifizj in guifa tale , che già acri- 
moniose per fe flesse divengono acerrime con il suo sta- 
gnare ; anzi cadaveriche e putridiffime in tutte le adu- 
nanze* più folte , ove domina 1’ efiziale confuetudine di 
mantenerle ferrate non esclufe nemmen quelle degli Spe- 
■ dali, quando la voce dei più veri Filici è senza autorità, 
e senza credito. 

Ma per discendere più particolarmente al propofloci 
j. oggetto della Educazione entriamo ad osservare un mo- 

t mento, come fieno albergati gl’ Infanti anche delle Fa- 

miglie meno fcomode sì ’n Città, che in Campagna. 

In Città per salvare vacante un Salotto , ecco che fi 
^ dorme nella camera più Gretta , e men ventilata tirante di 

^ ordinario la sua aria da un fuccido mal odoroso vuoto . 

g Le finellre son chiuse non solo la notte , in cui si veglia 

Cj al chiaro di fempre più infettanti lumi 5 ma anche digior- 
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no, in cui da molti lì dorme invece della notte, cambian- 
do la benefica luce del già alzato Sole colla svantaggiosa 
d’ un baffo, e fetido lumicino a .olio. Di più il letto, in 
cui dormendo li esala più in una fola notte , che in tre 
giorni di vigilia , è intanato in una concentrica alcova , e 
vien maggiormente rinserrato da un dideso cortinaggio . 
Tutt* appresso vi da 1’ Infante , la cui culla è di nuovo 
coperta d’altro picciol cortinaggio, o ballìflima tenda , il cui 
dgillato ambiente è foprappieno degli efalati fuoi vapori , 
e ’1 cui minor fetore lì è quello di latte vomitato . E co- 
sì alla semiputrida atmosfera della Città li unisce la fem- 
pre più fecciosa , rinchiufa , e stagnaiuiffima della came- 
ra , e della cuna . ’ 

Un gran numero de’ Bambini però li libera dai disor- 
dini dell’ aria urbana per andarne ad incontrare de’ peg- 
giori ne’ rullici tugurj delle Balie . 

L’ aria aperta de’ Villaggj, e fingolarmente delle Mon- 
tagne è di tutto punto perfetta , e convenientiffuna a get- 
tare i fondamenti della più robulìa falute : frefca , e ven- 
tilata , quali pura , e fecca , grave , e corroborante . Ma 
quella, che refla rinchiusa in quali tutte le cafe rurali, è 
infettata dall’ esalazione de’ numerofi loro beftiami, de’ vi- 
cini pantani , e de 1 letamai ammaliati precifamente fono le 
fenedrelle . Di più 1’ abituro del povero Contadino , oltre 
d’ effere pel riparo de’ freddi venti basso d’ aria , e forni- 
to di poche aperture , confille non di rado in una sola 
danza , che lui serve di sala, camera, e cucina, e qualche 
volta perfin di dalla . Ivi ridagnano tanti vapori infieme , 
che fe tutta la Famiglia non usciffe fovente all’ aria libe- 
ra , in poco tempo vi perirebbero uomini , e beftie . La fe- 
rita però , che codoro ne riportano , é affai fovente sì ma- 
ligna , che nenunen più rifanafi all’ aria aperta ; e sì bene 
il conobbe 1’ illudre Tifiot (*) , che tali efalazioni le r>- 
pofe appunto fra le principali cagioni delle Malattie del 
Popolo . 

(*) Avis au pauple Chap- i. §. 7 . 8 * 9- 
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» 

fi A R T I C. I I I. 

t , Effetto dell' aria ventilata , e pura . 

e Ri/ toro dell' Inalazione , e della sanità . 

i 

t T Ntendefi ventilata , pura , e ri fiorante 1 ’ atmosfera, non Definì. 

1 _L quando è affatto priva d’ eterogenei vapori ( il che è ifione 

c impoffibile all’ atmosfera aperta): ma quando quelli vapori e 

t fon leggieri in copia , balfamici , o nutritivi in qualità , e Propo - 

t ventilati in villa di godere i vicini , ed i lontani ; oppu- fi\ t0lie 

1 re in mira di allontanare col vento i vicini corrotri, e di 

i richiamare col vento flesso i lontani salubri. 

Quanto eccedenti , e semicorrotte cioè son le esala- Effetti 
1 zioni delle città, e delle private abitazioni , altrettanto dis- 
I crete, e balsamiche fon quelle delle ampie campagne, e 
giardini; e così ventilando 1 ’ aria delle rispettive magioni 

I non puofli cambiarla che con vantaggio proporzionato alla 
ventilazione medefima . 

» All’ aperta campagna non solo mancano gli exanima- 

) li , e semiputridi aliti de’ folti cittadini vivi, e morti, 
delle fetenti fogne , e fondaci , de’ numerofi fuochi , ed of- 
ficine ; ma vi regna invece un’ atmosfera impregnata di 

II tutto ciò che v’ ha di più vergine, di più volatile , di più 
grato, e di più cordiale nelle piante, e nella terra. 

£ . Da quella, e quelle esala perennemente una specie di 

, balsamo comporto d’ odorofi effluvj spirito!!, ed antipu— 
tridi, ristoranti, e nutritivi: effluvj che inalati dalle noftre 
i vene ringioviniscono il corpo, avvivano l’ anima, e fan gioi- 
, re in un mar di salute tutte le età d’ogni animale, e fin dì 
| ogni vegetabile. 

f Gli animali sì brutti, che umani il dimostrano per 

j la lor forza, e salute mirabilmente superiore a quei di cit- 
t là , e di stalla . N 

{ Ed i Vegetabili pure il fan vedere non solo per la 

gran differenza tra quei, che crescono in pien’ aria, e gli 
altri , che allevanfi entro le ftufe ; ma ancora per la prodi- 
giosa copia de’ vapori, che erti pure, come noi, inalano 
non dalle sole radici , ma ben anche dalle foglie . Guarda- 
te che quelle sono dispofte in modo pei loro furti, che 
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niuna impedisce all’ altra di mirare la terra: la faccia a! 
suolo rivolta , che è 1’ inalante , lì è appunto di figura 
concava per efler più atta a raccorne gli edluvj , che peren- 
nemente ne sboccano; e la oppofla, che è 1’ esalante , lì 
è convella per efler più acconcia a traspirare nell’ aria il 
reso superfluo. Ne vorrefle una prova più palpabile? Ecco 
due fiaccate foglie d’illefla pianta , ma d’ oppofta politura, 
galleggianti su d’ un boffolo d’ acqua . Quella , che tocca 
T onda dalla parte concava serbafi fresca , e verde a più 
giorni , e l’ altra , che voltale il dorso , invecchia tra bre- 
vi ore. 

Noi fiam piante animali, 1' abbiam veduto di sopra: 
le bibule vene lattee de’ noitri intellini son le radici, che 
suggono il nutrimento dalla terra: e le inalanti vene di 
noitra Cute , e Polmone fon le foglie , che 1’ aflforbono 
anche dall’ aria . 

In ogni tempo l’ aria campeftre è nutritiva, e balsami- 
ca ; ma più che mai è tale di primavera , e di buon 
mattino . 

Al rinnovarfi delle Stagioni tutto rivive in sulla 
terra, mentre ella apre i suoi tesori a tutto ciò, che la 
ricopre. I prati vengono ammantati d’ un’ infinità di fio- 
ri che disputanfi a gara colla vaghezza de’ colori la sua- 
vità dei profumi. E le erbe, le piante, e gli alberi esalati 
pur elfi altro nettare, cui per inalazion becndo e rettili, 
e quadrupedi, e volatili , tripudiati gli uni facendo risuo- 
nar 1’ aere di dolce melodìa, e a vicenda accarezzatili gli 
altri dolcemente occupati nella riproduzion di loro specie. 

Al. rinascere poi del giorno tutta provaft più che mai 
accresciuta, o concentrata la quinta eflenza d’ ogni salu- 
bre vapore. La freschezza della notte, che ne rallentò la 
diifipazione , nc ha radunato pel nuovo giorno tutto il più 
vivificante principio . E infteme la ruggiada , che cadendo 
coll’ Altro del giorno, non fi rialza che collo fteflo, già 
fi è pur ella caricata di tutto il balsamo de’ fiori, su’ 
quali ha pernotato, per farne più ricco dono ad ogni ani- 
male, che col Sole coricato , col Sole pure fi rialza . 

Non fò che aggiungere una parola sul vantaggio 
degli organi inalanti . Anche nelle più popolate Città 
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ai r aria ventilata, e fresca non solo contiene minor copia 

r. d' effluvj nocivi, ma di più indurisce, e rillringe i po- 

} ri inalatiti ( liccome già gli esalanti ) in modo , che la ma- 
teria afforbita , ancorché folle d’ indole cattiva , divieti 
i meno pericolosa , a misura che più fcarsa , o difficile ad 
a inalarfi . ' 

3 

t Ragioni 

t I. Filologiche, II. e Pratiche 

s 

Ambe quelle Ragioni sono affai palpabili negli Arti- 
coli precedenti. E quando non piaccia riscontrarle in deta- 
: glio., balla un semplice sguardo all’ infolito vigore, che 

provano e sani, e infermi paffando dalla Città all’ aperta 
» Campagna , oppure ventilando semplicemente 1’ aere del- 
la propria dimora. Lo sciolto, ma chiuso Prigioniere pal- 
lido , languente, cachetico ; e f incatenato, ma dischiuso 
i Galeotto ben colorito , vigorofo , e pingue fa una prova 
fenza replica , che sola può soddisfare ogni genere di per- 
1 sone . 

I A R T I C. I V. 

> Riforma Pratica . 

y Aria libera , e ventilata. 

i 

X E fineftre di qualunque Magione, Chiesa, e Teatro, 

► I i serbinfi fempte aperte con tanto maggior prenv. ra, e 
Pubblica Autorità quanto più frequentate e da persone , 
e da ogni altro genere di corpi cfalanti. Quelle delle ftan- 

i ze , ove fi veglia , o lavora fe non piaccia averle aper- 

y te di continuo li disserrino almen fovente anche di notte. 

E quelle delle camere , ove fi dorme , non fi chiudano , 
che nelle notturne , ed umide ore del sonno ; lasciando pe- 
I rò sempre spalancate le porte di quelle, che sono angufte, 

i e basse d’ aria . Le Alcove, i Cortinaggi , le Tende, e 

i le solite Lampadi, fieno bandite da ogni fito, ove si con- 

i suma dormendo quafi la metà della vita . Sopratutto poi 

mantenganfi i Bambini netti, e mondi da ogni sorta dì 
i escrezioni , che accrescon sempre più cogli speciali loro efc 

i Huvj l’ impurità comune a tutta 1’ atmosfera della Città . 
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Lo flesso interessantissimo avvertimento vuoili incul- 
care alle Nutrici di campagna . Le case rurali , più angu— 
fle, e lorde delle civili, abbisognano d’ un’ apertura, e 
ventilazione altrettanto più esatta . E i Fanciullini anche 
più teneri debbonfi spesso esporre alla grand’ aria fuori 
del misero abituro , maflime di mattina, e di primavera, e 
in tempo dell’accesa cucina. I proflimi Lettamai voglion- 
fi assolutamente allontanare , o trasportare per lo meno al- 
le chiuse spalle dell’ abituro ftefso , diseccando inlieme i 
pantani più vicini . 

Infine la scelta del paese di quelle Nutrici dee incli- 
nare più alla pura , e fresca montagna , che alla salfa , e 
calda marina ; più alle secche, e ventilate colline, che al- 
le umide , e ftrette valli . 

Abbiafi sempre presente la riforma del tutto injleme , 
e non di pochi più accetti punti speciali . L’ abito sciolto, 
V abito leggiero , e V aria fresca, voglion formare un per- 
fetto infieme coll’ aria pura , aperta e ventilata : altramen- 
te la riforma sarà non solo inutile , ma nociva. 



CAPO V. 


Digressione sulla Lavanda , o Bagno freddo . 
gran corroborante degl’ Infanti. 


Dcfni-- 

fione 


R Obuflezza de' Corpi suona lo flesso che flretta Coc- 
ren\a , Unione , Attrazione , Contatto delle partico- 
le componenti le fibre d’ essi Corpi. 

Propo- Tre fono i generali mezzi promotori di fimil robu- 
filiom ft ezza j 0 contatto : i. 1’ aumento della pressione edema: 
2. il decremento dell’ oppofla efpansione interna , ossia 
degli spazioli intermedj a quelle particole ; e 3. nelle so- 
ftanze animali l’ incremento dell’ influsso nerveo . Il primo 
mezzo ottieni! per qualunque materia , o ambiente , di- 
scretamente pesante. II fecondo per qualunque cosa o es- 
siccante, o raffreddante. Il terzo, che solo ha luogo in 
vive soflanze animate , per qualunque iftromento ftjmolau- 


\ 


Digitized by Google 



dell’ Organizzazione. 63 

te (*). E ’l Bagno freddo è appunto un ambiente aggiu- 
. natamente pesante , raffreddante , stimolante: dunque grati 
: corroborante. 

Gl’ Infanti son più bisognevoli , e più tolleranti di Propo- 
~ quello foccorso che gli adulti; perchè tanto più untuosi , fotoni 
. e deboli., calorosi , e semistupidi, quanto più prossimi al -speciali 
‘ la prima età. 

I vantaggi , che produce il bagno freddo sugl’ Infan- Effetti 
. ti , fon gl’ iilessi , che i prodotti dall’ aria fredda , e dall’ 
abito leggiero ; ma in grado più fòrte , e più efficace . 

La robullezza , e vigore cioè come della Macchina ; così 
di tutte le di lei funzioni , e in ispecie dell’ interessantis- 
sima Traspirazione. Indi insiem colla mondezza della pel- 
le la fermezza , e coftanza della fallite , refluente ad ogni 
non violentissima causa morbosa . Per conseguenza una 
insensibilità, o inirritabxlità alle molelle impressioni dell’a- 
' ria fredda . Anzi un generoso fenso di quell’ interno calo- 
; re , che cresce anche in mezzo al gelo a misura dell’ at- 
i trito, o moto, durezza, e gagliardia di tutta la Machina. 

Svolgiam meglio tutto quello argomento per gli Ar- 
ticoli seguenti. 

A r t i c. I. 

Ragioni Fifologiche , 

offa gran vantaggi indicati dalla Ragione . 

D illi per prima propoftzion generica , che il bagno fred- 
do è un gran corroborante: i. perchè pesante, e per- 
; ciò comprimente ; 2. perchè raffi edante , e perciò aflringentc ; 
u 3. perchè infine {limolante , e perciò sempre più vivamen- 
te re fi Tingente . 

E in primo luogo il peso dell’ acqua è 800. volte più 
grave dell’ aria : dimollranlo i Matematici . E la robudez- 
1 za delle nollre fibre cresce a mifura , che aumentai la forza 
} del loro appoggio , o preffione : dimollranlo i Filici , e IV 
1 fperienza delle parti callose . Dunque il bagno . o ambien- 

; te acqueo , che forma un follegno 800. volte più compri- 

ti 

I (*) Ved. il nostro Traci. De corporis nostri motti. Aitic. IV. 
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mente dell’ ambiente aereo , non può non essere 800. vol- 
te corroborante al di sopra dell" aria . 

Secondamente il freddo dell’ acqua comune, purché ri- 
parata dal sole, fi trova al termometro di Reaumur due 
gradi incirca più intenso del freddo dell’ aria, che le è d' 
attorno . Dunque il freddo del bagno riftringe , e corrobo- 
ra due gradi più del freddo dell’ aria . Riflringe , e corro- 
bora cioè ; perchè a misura , che dall’ eflinto calore , 0 
fuoco son meno espanfi gl’ interflizj , e inen violentati i 
contatti , naturalmente , e per pura forza attrattiva tutt’ i 
punti s’ accodano , tutte le linee fi raccorciano, tutt’ i va- 
ni fi riftringono , tutte le parti fi ralfodano . E quindi tut- 
to P oppofto accade quando 1’ acqua è tepida , pene- 
trante , e dilatante . 

In terzo luogo lo Jlimolo così dell’ acqua fredda, co- 
me d’ ogni altra cosa irritante, è proporzionato non solo 
all’ intenlità del freddo medefimo , ma ancora alla senfibi- 
lità delle fibre animali , e vive : in quanto il corrugante 
influsso nerveo s’ accelera a misura dell’ irritata sua senfi- 
bilità (1) . Perciò la conflrizione, che il bagno freddo ar- 
reca per via di stimolo , è maflìma ne’ corpi fenfibiliflìmi ; 
minima ne’ femiftupidi, od alfuefatti ; e nulia affatto negli 
alfolutamente flupidi , o inanimati. 

Finalmente il Bagno agisce come lavanda. E la no- 
ftra pelle più facilmente fi fortifica quanto meglio è aftersa 
dai rilasciami vapori oliofi , e tepidi della traspirazione. 

Diflì per ispeciale propofizion feconda , che gl’ Infan- 
ti son più bisognevoli , e più toleranti che gli Adulti di 
quefto quadruplo foccorso : perchè 1. più untuofi , 2. più 
deboli , 3. più scmijìupidi , 4. più calorosi. 

Più untuosi ; perchè nascon lordati in tutta la cute da 
una pingue mucofità, ereditata dalle acque uterine, e impe- 
ditiva della traspirazione. E perciò più bisognofi di avanda. , 

Più Deboli ; perchè le fibre d’ ogni animale, come di | 
ogni vegetabile , non induriscon che col crescere degli an- 
ni . E perciò anche a queflo titolo più bisognevoli di con- 
gruo sollegno (2^) , e di moderato astringente . 

(1) Traci, de corporis nostri motti Artic. III. IV. V. 

(i) Cap. II. Artic. II. 
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Più scmifiupidi ; perchè P umidiffimo loro cervello, © 
il non ancor bene sviluppato fiftema nervoso , ficcome li 
fa poco senfì bili alla luce, ed all* udito così pure li ren- 
i de quali insenlibili ad ogni altra irritazione men forte ; e 
« perciò più tolleranti del leggiero limolo d’ un bagno freddo. 

Più calorofi infine ; perchè Io scaldante moto del lor 
a cuore fa 120. colpi in quel minuto, in cui P adulto non 
« ne fa che 60 , ed il vecchio appena 50. Ippocrate flesso * 
e benché forse senza idea della circolazione , conobbe che 
1 1 ’ uomo è calidi (fimo nella prima età , f rigidismo nell’ ultima 
(1). E perciò anche per quella ragione Tono i Bambini 
; più tolleranti del freddo, che gli Adulti. 

Dilli per ultimo risultare dal bagno freddo una tal ro- 
bullezza di fibra ^ e di salute che’l freddo eflerno più non 
k riscntefi, c il calore interno fi fa maggiore. 

1 Non più risemeli il primo , perchè ogni fensazione , 
g o irritabilità va scemando , a misura che la cosa irritante 
q palla in consuetudine: e sopratutto perchè i nervi del sen- 
i so cutaneo rendonli dal freddo flesso quali induriti. L’ Epi- 
ì dermide cioè 'la pelle e gl’ involucri tutti del midollo 
'$ nervoso ( unica sollanza senfibile ) continuano ad indurirli 
gì come sollanze semplicemente materiali a proporzion che il 
freddo le ftringe . E dall’ induramento loro non può non 
k nascere una indifferenza di senso all’ ambiente freddo: una 
s immutabilità de’ pori cutanei ad onta di mill’ altri cambia- 
la menti ; una coftanza di traspirazione fempre eguale ad o- 
k gni variazion d’ atmosfera ; una in somma felicità di andar 
i esenti da coftipazioni , e da tollì , da flulfioni , e reumatis- 
•, mi , da febbri , e infiammazioni , da sordide malattie ciw 
tanee , e da gran parte d’ inalazioni contagiose * 

8 E fallì maggiore il secondo ; perchè dal rillringimento 
t delle robufle fibre muscolari ne risulta il diametro de’ ca- 
,11 nali sanguigni più angullo, il loro cavo più ripieno , P av- 
0 vicinamento de’ solidi , e fluidi più intimo j il loro attrito 
; più intellino, il moto universale più valido , e perciò il 
Jj calore (sempre proporzionato all’attrito ) più intenso : al- 
tra ragione , per cui fi rende tutto il corpo insenfibile al 
freddo , anzi caldiflìmo in mezzo al gelo , purché lì man- 
Tom. IL e 

(1) Sedi. III. de nat. hom» 
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tenga in valido esercizio , e fi facciano fortemente rotare 
tutte le corroborate molle della circolazione . 

A R T i c. IL 

Ragioni Pratiche , ossia gran vantaggi confermati dall ’ 
Esperienza in tutt' i tempi , e in tutt i Climi . 

S E si guardi- all’ azion generale del freddo, niente v J ha 
più ovvio cosi della forza addensante del gelo , quan- 
to della forza espandente del fuoco. Come questo giunge 
a liquefare i più duri metalli , arriva quello a indurire i 
più fluidi elementi , esclusane l’aria sola, che, comunque 
dal freddo condensabile , pure o non si è mai consolidata, 
o s’ ignora il tempo , e ’l luogo ove ciò sia avvenuto. 
Gli uomini anch’ essi nel gran freddo indurisconsi a segno 
in tutte le loro fibre , vali , e canali , che se ( invece 
-d’ abbandonarsi ad una mortai quiete ) si danno ad un 
violento esercizio, dall’ accresciuto attrito delle assodate 
fibre muscolari , e di tutt’ i vasi sanguigni , e linfatici , ri- 
scaldatisi internamente fino all’eccesso. I Settentrionali in- 
fatti, mentre co’ piedi armati di feriei zoccoli fcorrono ra- 
pidamente sul ghiaccio , accendonli d’ un caldo sì intesti- 
no , che fudano profufissimamente ; e quello fudore sì 
traboccante talora gli smugne a segno , che fenza il soc- 
corso de’ pronti alimenti cadono sfiniti dal morbo chiama- 
to famcs oscitatoria. Anzi quelli alimenti flessi dalle dure 
e scaldate fibre troppo predo assotigliati passano anch' es- 
si in sudore , a nulla giovando se non sono durissimi , e 
della più difficile digcltione (i). Tanto è l’impeto delle 
robufle , e riscaldate lor fibre , con cui gli umori grossi 
s’ attenuano , e i tenui si svaporano. Quindi anche nella 
temperata Grecia osservò il Principe della Medicina, che 
i ventri son più caldi d’ inverno , che d’ estate (2) . Ed il 
proviamo in pratica noi tutti per la maggior copia d’ ali- 
menti , che d’inverno appetiamo, e digeriamo. 

Che se attendasi poi alla speciale virtù dell’ acqua , 

(1) Hall. not. in Boerrh, §. 433. 

(1) Aphor. 1 3. Seft. I. 
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K o bagno freddo , niente è del pari più palpabile della ro- 
bullezza e contrattilità , eh’ ei reca non solo alle fibre 
animate , e sensibili , che tocca ; ma a tutto ancora il 
complesso del corpo , che con queste fibre comunica . Vi- 
- brate con impeto un pugno d' acqua fredda in volto a 
quel misero , che giace caduto in forte deliquio , abban- 
donato dagli spiriti nervei , e rilasciato in tutte le fibre ; 

1 eccolo ravvivato con più preftezza di quello , che si vi- 
ede mancare. I nervi del volto portarono la fibrosa corru- 
1 gazione fin nel centro del cuore , e risuscitarono la vita 
1 in ogni angolo della circolazione . 

Ciò j che fa il bagno d’ una fola pane il fa anche 
^ meglio un bagno universale , e la Storia del vecchio , e 
1 nuovo Mondo ne è un’ amplissima conferma . 
s In Spana singolarmente ( Città fondata 1510. anni 
f avanti 1 ’ Època Crilliana , e Città qualificata da Uomini di 
i ferro ) era sì comune il bagno freddo , che vi si lavava- 
i no promiscuamente grandi, e piccioli, poveri, e ricchi, uo- 
mini, e donne : ed era alFoppollo espressamente proibito 
il’ uso de’ bagni tepidi (1). I Cartaginesi più precisi avea- 
• no tanti didimi lavacri , quanti contavansi diverfi ceti di 
; persone (a). I Germani men civili senza essere men for- 
: ti si bagnavano ne’ fiumi , ed erano tutti eccellenti nuo- 
; tatori (3). In Roma (edificata 750. anni prima di noftra 
: Redenzione ) 1 ’ uso de’ freddi bagni , ereditato da’ Greci, 
i fu alquanto raro negli occupatissimi tempi della Repubbli- 
ca , ma divenne cotidiano a’ tempi degl’ Imperatori. Alle 
1 delizie di quelle lavande erano consecrate Fabbriche di so- 
; lidissima ftruttura , di • eletto marmo , e di profufissima 
: spesa . Per guadagnarli la benevolenza del Popolo il solo 
. Marco Agrippa ne fece coltrurre 170. ^ e oltre di quelle 
furon famose le Neroniane , e le Vespesiane le Domizia- 
, ne j e le Alessandrine , le Severiane , e le Colìaiitiniane 
; con miir altre indicate col nome del fondatore (4) . 

e 2 

(1) Poter. Archarol. Grec. lib. IV. cap. 14. 

(»( Alexand. de gen. diob. lib. IV. p. 11 6. 

(3) Ih- P- 

(4) Pet. Ciasc. de Tridin. in ap. Fulv. urs. p. nj. 
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Ai deliziofi bagni d’ acqua fredda succedettero gli or- 
ribili bagni di sangue fumante, quando dalle armi Setten- 
trionali ne venne allagato tutto il vastissimo Romano Impe- 
ro , e principalmente il fuo centro , l’ Italia . Col massa- 
cro de’ Popoli fu disperfa ogni primiera usanza ; e fu ne- 
cessario ai tardi nipoti difcoprire de’ Mondi nuovi per 
rinvenire qualche traccia de’ coftumi antichi . 

S’ intrapresero i gran viaggi per le Indie Orientali, 
ed Occidentali , e si trovò , che , a riserba di poche Na- 
zioni j cosi ne’ climi freddi , come nei caldi , e temperati 
gl’ Infanti si attuffavano più volte fra’l giorno nei laghi 
d’ acqua fredda , e gran parte degli Adulti mai più omet- 
teva un simil uso imparato dalli’ infanzia (i). Si penetrò 
nell’ infuocato centro dell’ Africa , e negli agghiacciati 
confini del Settentrione , e tanto in questi , che in quello 
si trovò in vigore la consuetudine non solo di lavare più 
volte al giorno sì gl’ Infanti j che gli Adulti nell’acqua 
fredda , ma ben anche in certi luoghi di coprirne l’ intero 
corpo di neve (e) . Unitamente a quest’ uso poi vi fi 
scoperse una robustezza di temperamenti quali invincibile, 
ed una sanità ancor salda in mezzo ad estreme sciagure. 

Si ritornò in Europa, e cominciorfi col più prospero 
evento a ristabilire l’antico sistema delle fredde lavande 
nei principali suoi Regni, senza che o il gelo dei più ri- 
gidi inverni ne facesse sospendere l’uso , o la diversità 
dei climi ne minorasse i desiderati vantaggi . Ed eccone 
due speciali esempj, scelti fra i più moderni e praticati 
più davicino all’ Italia da uno Svizzero , e da un Fran- 
cese : voglio dire dall’insigne Tissot Medico di Losanna, 
e dal Sig. Fourcroy Consigliere del Re di Francia nella Po- 
desteria di Clermont . 

» Non si può credere j scrive il primo (3), che dopo 
» averlo veduto più volte, quanto il bagno freddo contri- 

(1) Hist. gener. des Voyag. T. X. P. 160. -XII. 378. — XIII. 
191. 771. XV. 36. Nell’ Isole Maldive i fanciulli si lavano 
sei volte al giorno 1 6. T. Vili. p. 147. 

(1) 16. T. III. p. *71: 430. -IV. 103. - XV. 36. - XVIII. 317. 

XIX. 419 313. 

(3) Avviso al Popolo §. 384. 
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i >• buisca a fornir prontamente di forze gl’ Infanti anche 
j <> più deboli . Dachè ho cercato d’ introdurre in Losanna 
1 «* un sìmil metodo , ho avuto il piacere di veder molte 
j » Madri delle più tenere , e ragionevoli adoprarlo coi più 
1 » grandi successi . Le Levatrici , i cui occhi ne furon te- 
1 •> stimonj , insieme colle Nutrici, e colle Aje lo vanno 
»/ viemmaggiormente diffondendo: e se esso divenisse uni— 
j >( versale , come tutto mel predice , io sarei pienamente 
j » persuaso che salvando un grandissimo numero di fan- 
5 » ciulli contribuirebbe ad arrestare i progressi della spo- 
» polazione . 

1 II secondo (1) ritornato , dall’ America., ove dimorò 
j gran tempo , e divenuto padre in età di 50. . e più anni 
j d’ un. debolissimo Bambino, seppe vincere le ripugnanze 
, proprie, le resistenze della consorte, e le critiche dissua- 
1 sioni degli amici , per sottomettere quest’ unico pegno de’ 
suoi affetti ad un nuovo metodo , che presso lui non era 
1 sostenuto da altra ragione, che dairesperienza degli Ameri- 
cani ; nè da altra autorità , che dalla fama del celebre 
j Tissot . Questi era suo corrispondente , e con lettera dei 
, 22 . Novembre 1767. assicuravalo « che la sua pratica dei 
, " bagni freddi era già coronata da tredici anni di conti— 
r ». rinati successi felicissimi ; che nessun fanciullo aveane 
. ” sofferto alcun danno : che anzi i più deboli- divenivan 
» robusti ; che tutti gli altri erano superiori di forze ai loro 
5 ” coetanei non bagnati ; che tal metodo divenuto generale 
j « nel suo paese principiava a diffondersi anche nelle Pro- 
1 » vincie vicine; e che finalmente tutt’ i forestieri venuti 
i •’ a visitare S. A. S. il Principe di Wirtemberg amaiiravano 
f " la salute, la forza, l’agilità di tre sue Principine allevate 
» nell' uso dei bagni fréddi (2) . 

Animato da queste persuasioni il Sig. Fourcroy non 
tardò un momento a porre in opra ciò, che avea dise-» 
guato fin dall’America : *ed ecco , per le stesse sue parole 
tradotte, con qual metodo, e con quale effetto. 

>* Correva un inverno il più rigido j che siasi sentito 

* 5 

' (1) Les Enfans elevò* 

(z) i.b p. , 


Digitized by Google 



7 o Parte I. Cura 

» dopo il gelo del 1709. , e continuai non ostante a la- 
» vare mio figlio dalla testa ai piedi con acqua, che mi 
» gelava sulla punta delle dita , senza eh’ egli se ne irri- 
» tasse punto . Si portava al passeggio ogni giorno, benché 
» la terra fosse coperta di neve, e che il suo corpo non 
» fosse vestito niente più che in estate : cosa , che faceva 
» intirizzire chi lo vedeva , o solo sentivane parlare . La 
» predizione del Sig. Tissot si è avverata per intiero, 

» come io pure 1 ’ avea preveduto. Tutto ci è riuscito se- 
u condo il desiderio: nostro figlio è andato esente da reu- 
» mi , da flussioni , e da malattie di pelle ; egli ha acqui- 
» stata invece un’agilità sorprendente, una salute inalrera- 
» bile , e una tale robustezza , che a dieci mesi correva 
« solo, e senza sostegno (r). '..... Intanto il Sig. Rollin 
» Medico ordinario del Re , che travagliava d’ intorno al 
v suo trattato della conservatoti dei fanciulli avendo sentiti 
v grandi elogj di mio figlio volati fino a Parigi, faceami 
» 1’ onore di scrivermi senza conoscermi, acciò lo intiera?'; 

« per quali mezzi fossi io giunto a rendere un fanciullo 
» tanto superiore a tutti i suoi contemporanei ... e con 
v altra lettera degli 8. Maggio 1768. ringraziandomi del 
» ricevuto dettaglio si protestava meco di volerlo inserire 
» nella sua opera , come un modello da imitarsi (3) .... 

» Il mio secondo figlio fu regolato come il primo senza 
» che abbia mai per così dire gettato un sol grido fino 
v allo spuntare dei denti. Fu sì grande la forza acquistata 
» che a quattro mesi si sosteneva drittto senz’ altro ap- 
»* poggio , che di ciò , che incontrava , e agli undici mesi 
» marciava solo senza bisogno d’appoggio veruno (3)... 

» Qui a 14 leghe lontano da Parigi, ove sono stati edu- 
•> cati i due miei fanciulli , potrei già dare una lista di 
« più di cento bambini , che all’ esempio de’ miei si sono 
jt sottomessi alla fredda lavanda colla più felice riuscita (4). 

Continua la cara sua Storia questo affettuoso Padre , 

(0 ib. p. j8. 

( 1 ) ib. p. f9 . 

(3) ib. p. 6t. 

(4) ib. p. 7 j. 
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1 e alla pagina 78 ci narra una prova la più convincente 
« della resistente robustezza del suo primogenito . » Non era 
:i ancor giunto all' età di cinque mesi, quando nel cuore di 
e un rigidissimo inverno , il cui ghiaccio durò più di 50. 

0 giorni , fu esposto in un giardino coperto di neve senz’ al- 
& tra difesa, che d’un picciolo cesto, e leggierissima coltre; 

e senz’altro effetto che d’ avervi dormito due ore, e di 

1 essersi poi spontaneamente svegliato col corpo dolcemente 
j caldo , col riso in volto , e la gioja nel cuore ; mentre 
a tutti i suoi parenti , e famiglia» si sentivano gelare d’ ac- 
, canto all 1 acceso cammino . E siccome trovossi imbrattato 

dei proprj escrementi , si lavò subito colla solita spugna 
j d’ acqua fresca senza ch’esso cessasse di ridere, e 1’ ammi- 
j razione di varie Dame pienti potesse giammai finire. La 
, medesima cosa fu replicata moltissime altre volte, e l’effetto 
non fu mai diverso. 

In Italia stessa, che in molti fatti di maestra è dive- 
, nuta scolara j forse per divenir maestra un’altra volta , 
cominciasi ancora per varie Provincie a lavare i suoi figli 
secondo il costume dei gloriosissimi suoi Avi . E in Ge- 
nova pure se ne contano parecchi esempj , il cui numero 
, diverrà sempre maggiore , ed il successo immancabile , se 
sempre trattati saranno a norma del seguente 

I ' 

A R T I C. III. 

Metodo , e Cautela nel praticare sì il Bagno , 
che la Lavanda. 

A L Mondo non v’ha cosa così salubre che non possa 
divenir mortifera ogni qualvolta è perversamente ado- 
perata. I bagni freddi utilissimi in se stessi potrebbero esser 
micidiali a chi fosse assuefatto ad abitare in un ambiente 
tepido, e a vestire abiti riscaldanti. In tal caso tutti gli 
irritabili vasi della periferia , che erano dilatati , e turgidi 
nel caldo, ad un tratto si ristringono nel freddo, e rove- 
sciando la piena dei loro umori sopra i visceri più interni, 
e in ispecie sul recondito cervello , gli rendono facilmente 
oppressi , e soffocati . Ma io propongo le fredde lavande 
solamente a coloro, che saranno allevati secondo le regole 

e 4 
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date nei precedenti capitoli: e questi assolutissimamente 
non ne proveranno che grandissimi vantaggi. 

La prima lavanda, che fassi appena nato il Bambino J 
è destinata a nettare il di lui corpo da quel mucoso grasso, 
che tutto lo ricopre , e cui i bruti stessi colla lambente 
loro lingua c insegnano ad astergere sì per la mondezza 
delle pelle , che per la libertà dei pori esalanti. Ma il ser- 
virsi di lavande fatte con butiro, o vino „ ed immediata- 
mente fredde ■> sarebbe un rimedio forse più dannoso del 
grasso medesimo. L’acqua col butiro costumata in molti paesi 
della Germania , non fa che maggiormente accrescere la dose 
del grasso , che debhesi sportai e , il quale invischia vieppiù 
i pori della traspirazione, e ne rilascia gli sfinteri, ossia 
le sponde . Le lavande fatte con vino , o con acqua fredda 
fin dalla prima volta potrebbero esser nocive come troppo 
diseccanti , ed insieme irritanti della tenerissima pelle dell’In- 
fante , che comunque semistupido, pur viene nascendo da 
abitare un sito tepidissimo. 

Sarà dunque ben fatto, per evitare qualunque pericolo’, 
che la prima lavanda si faccia con acqua semplice , leg- 
gierissimamente intepidita, e stemperata con pochissima dose 
t> di vino bianco ( per emendare la rilassante tepidezza 
dell’acqua ), o di sapone se la densità del grasso lo 
esigesse . 

Una fina spugna, ( fpogliata prima di tutto il suo fia- 
le mediante dell’ acqua caldiffima) s’ irnbee della prepara- 
ta lozione, li paiTa dolcemente prima sul viso , poi sulle 
orecchie, e dietro alla teda; indi sul collo , e spalle, sul 
petto , e ventre , sulle eftremità e insommma su tutto il 
corpo , senza perdonarla ad altro punto , che alla fonta- 
nella , odia sommità del capo . Si rasciuga poi mediante un 
morbido pannolino coll’ idelfa pazienza , con cui fi è lava- 
to, affinchè l’ umido, vieppiù intepidito dal calor del corpo , 
non diventi rilaffante : e 1’ operazione è finita . 

Nel giorno appresso fi replicherà l’ifteiTa lavanda; ma 
dovrà procurafi di’ ella fia meno tepida del primo giorno, 
.anzi affatto fredda se la ftagione non sarà delle più crude. 

Nel giorno terzo fi userà 1’ acqua sempliciffima, e ta- 
le come fi cava -dalla fonte. Se però la ftagione folle tuoi- 
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tì to rigida fi potrà sminuire il freddo dell’ acqvra con una 
insenfibile tepidezza. 

x . Così continueraffi ne’ giorni appreffo senza però inte- 
ra pidire 1 ’ acqua più mai . Anzi dovraffi sempre asciugare il 
k corpo colla maggior precifione come sopra , affinchè 1 it- 
ile mido nmaso sulla pelle, ed intiepidito dal di lei calor ita- 
li turale non la rilasci invece di fortificarla . 
li Partati quaranta, o cinquanta giorni di fimil metodo 
) i nervi della pelle già saranno sì dall’ aria libera (1) , che 
p dall’ acqua fredda talmente rassodati., e dall’ indurita epi- 
ti dermide coperti ., che le loro irritazioni faranno in tutti i 
f senfi più difficili , e' men pericolose . Abbandonando allora 
t la spugna fi farà uso d’ una secchia , nella cui onda at- 
i tufferaffi tutto il corpo del Bambino sortenuto per le brac— 
1 eia . Pochi minuti ibarteranno daprincipio ; ma fi anderà 
: a grado crescendo fino a che dopo alcuni mefi vi fi trat- 
| tenga per un buon quarto d’ ora . Nella bella rtagione fi 
potranno sortituire alle secchie i recipienti delle fontane , 
1 i ruscelli , i fiumi , i laghi . Nella state principalmente im- 
porta ricercare 1’ acqua più fresca , e dal caldo ambiente 
1 rimota . * 

\ » Dopo alcuni giorni di pianto., scrive l’ Illuftre Tijfot 

1 (2), fi avvezzano così bene a quello efercizio , che di— 

, venta uno de’ loro piaceri _, e che gli fa ridere in tutto il 

i , tempo del bagno . ! ' 1 " 

1 Ma ciò j eh’ egli osservò bagnando ogni parte del 

3 corpo de J Fanciulli, lo fperimentiamo noi tutti ogni mat- 
! tina lavandoci le mani, ed il viso . Qual piacere invece 
t dì pena non proviam noi nel rinnovare quella consueta 
t lavanda ? Quale elafticità non fentiam diffonderli per tutta 
j la machina dal consenso d’ una sola parte ? Quale risve- 
gli gliamento , e vivacità non fi comunica fino all’ anima ? 
r Quale coftanza poi non ha il vifo a tutte le intemperie 

dell’ aria ? Quale infenfibilità a ciò , eh’ è intollerabile a 
1 tutto il refto del corpo ? 

» ' ; 

t (1) Cap. III. IV. . (1) 1 . c. 

. ! • . • 

i ' Fine della Prima Parte. " 
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PARTE SECONDA 

CURA DELLA NUTRIZIONE 

OSSIA 

Naturalezza nella scelta degli Alimenti . 


INTRODUZIONE. 

L A Nutrizione è opera della Natura niente meno che 
1’ Organizzazione : nè in altro vi concorre l’ indufiria 
dell’ Arte J che nell’ adattare con iscelta prudente le vi- 
vande da digerirli alle forze digerenti . 

Svolgiam meglio quello principio generale per farci 
più lume sulle conseguenze particolari . 

Sebbene i soli Alimenti fieno quelli , che d’ un Bam- 
bino di i$. libbre ne fanno un Uomo di libbre 200 ., pu- 
re niun’arte giunse mai a poter formare un sol punto di 
vera fibra „ o una sola goccia di vero sangue . E quello 
balla a conchiudere , che le materie alimentari non son 
nutritive in se llelle , ma solamente fon rese tali in gra- 
zia delle forze digerenti : e che la Nutrizione perciò falli 
più in ragione deila quantità di quelle forze , che in ra- 
gione della qualità di quelle materie . Così gli Alimenti 
non differiscono dai veleni , e dai medicamenti, se non 
perchè son quelli superiori alle forze digerenti, e inve- 
ce d’ edere domati domano anzi l 5 attuale fiato della 
Natura o fana , o inferma che fia . Così lo fiesso vitto 
che nutre 1’ Adulto ed il sano , avvelena il Bambino , e 
l’infermo . Così infine il robufiiffimo Selvaggio digerisce 
quali gl’ ifiefiì pascoli de’ più robulli Bruti , mentre il dili— 
cato Cittadino non può animalizzare che cibi già mezzo di- 
geriti dal fuoco, e dall’arte., o dal seno d’altri Animali. 

L’Uomo confiderato in generale può vivere sì di pu- 
ri vegetabili , che di puri animali : e 1’ esperienza de’ diver- 
fnfimi Selvaggi ce ne afiicura , Ma il vitto suo natural- 
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mente , e generalmente più omogeneo , e fano , è il vitto 
neutro , odia mirto di vegetale , e di animale : e la fingo- 
, lare architettura de’ denti umani, unita alla generale fpe- 
< rienza di tutte le colte Nazioni, ne fa un amplirtima con- 
ferma . Egli è infatti armato di quattro denti lati , o inci- 
divi nel davanti d’ ambe le mandibole fatti alla foggia de- 
1 gli Animali plantivori , e di due altri canini , o puntati al 
loro lato cortrutti alla forma degli Animali carnivori. Egli 
è perciò un edere nato fatto frugivoro infieme, e carnivo- 
ro , e anzi più frugivoro , che carnivoro : giacché gli otto 
suoi denti incifivi raddopiati sopra i quattro canini sem- 
brali chiaro indicare due terze parti di vitto vegetabi- 
• le sopra una fola di vitto animale. Il Latte , e ’1 Pane (*) 

£ sono appunto due produtti conftanti 1’ uno e f altro di 

i due infiem combinate softanze vegetabile , e animale , e due 
terzi incirca della prima sopra un terzo della seconda . E 
il Pane , e il Latte , malììmamente umano , hanno sempre 
dato, e sempre daranno all’ Uomo 1’ alimento il più ge- 
1 -nerale , il più omogeneo , e il più perfetto , eh’ è quan- 
to dire il più digeribile., odia più animalizzabile . 
l In fenso il più efteso noi diamo al termine digerire lo 

f fterto lignificato che ammaliare , e nudrire, odia conver- 
1 tire in animale , e omogenea sortanza materie ftraniere , e 
differentidìme; e ciò appunto tanto più facilmente, in quan- 
1 to son effe quefte materie più vicine, all’ indole animale: 

1 -e vice versa . 

1 Operazione la è quella, a cui compiere è necedario 

che la materia alimentare salisca una Scala , comporta (se 
l al genio di chiarezza è lecita tal espressione) di otto lun- 
i ghidimi Scalini , odia graduati laboratorj . Scala , il cui 

I * : « ' .» . . * ' » 

(*)• Vedremo a suo luogo che la farina di frumento è'" comporta 
1 di due principali softanze , una amidacea , o acido vegetatile 
comune a tute' i semi, c legumi: e L’ altra alcalino - animale 
particolare al solo frumento, e analoga alla natura del formaggio. 

Lo desso vedremo pure del latte comporto anch' elio 
di due oppofte sortanze, una acido- vegetatile , eh’ è il butito, 
ed il fiero ; e l’ altra alcalino - animale eh* è il formaggio . 
Vedremo in ispecie che il latte umano è fra tutti il piu dif- 
ficile a inacidirft , perchè alquanto alcalino anche nel fiero. 
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primo grado fi è la Bocca , ove quella materia ha a dive- 
nire una specie di \uppa mediante 1’ azion de’ denti , e del- 
la saliva . Il grado secondo lo Stomaco , in cui dee farli 
una molle polpa per la sciogliente combinazione del sugo 
gajìrico ; la cui forza digeriva li trova al presente sì be- 
ne sviluppata dalle belle sperienze del gran maeflro Spallan- 
zani . 11 terzo 1* Infjìinal tubo , ove dee ridurli in sempre 
più molle chimo pel concorso d’ un sempre più sapona- 
ceo sugo linfatico , e sopratutto bilioso ; la cui potenza 
diilblventiffima fu conosciuta da tutt’ i tempi. Il quarto il 
Mesenterio col Canal toracico > in cui inalata ella falli un 
lempre più sciolto, e femilatteo chilo al benefico incontro 
di copiosa linfa glandolare. Il quinto l’incisa Vena soc- 
clavia coi primi Vafi sanguigni , e in ispecie polmonari , 
in ati colata già è un vero latte , o confuso col fluido por- 
poreo , o separato nella glandolofa fabbrica del Seno (*) . 
Il sello f intero fiflema de’ Vafi sanguigni, ne’ quali per 
la contràttile lor azione, converteli pria in fiero, e poi a 
poco , a poco in vero sangue novello, occupante il vaca- 
to pollo di quel sangue vecchio , che va giornalmente lo— 
gorandofi , ed evaaiandofi per 1 immensa via della traspi- 
Tazione , ed anche della orina . Il settimo 1 ’ altro fiflema 
dei più ftretti Vafi semplicemente fiero fi , ove ridaceli in 
'siero affai più fino del primo . E 1 ’ ottavo finalmente 1 ’ ul- 
• timo fiflema de’ sempre più angufti Vasellctti linfatici ', 
anzi tenuiflìmi nevrolinfatici , ne’ quali dopo tanti reitera- 
ti giri , e rigiri sulle immense ruote della circolazione deb- 
b’ elfere una linfa limatilfima , sottiliffima , raflìnatilTima, 
limpidiflima , unica materia dell’ immediata nutrizione/ uni- 

A * 4 f <»!*./ * • .E • . ... . ' .1 ’.'J f {.• t J* 1, ' ^ ' 

(*) Quelli passaggi di polpa in chimo, e chilo sono vifibiliìTimi 
nell' • apertura degli ellinti da morte violenta in tempo dell' 
attuale loro digeflione . E lo flesso latte lì conosce facilmen- 
te o circolante ne' vafi sanguigni per quella lattea crolla , che 
ricopre il sangue eflratto tra le quattro, e le sei ore dopo un 
generoso palio, o separato nelle mammelle, e per lungo suc- 
ciare tirato tutto candido da qualunque fiali Donna sì vergi- 
ne, che puerpera , anzi da quallì voglia Uomo sì fanciullo cne 
adulto , e vecchio , come conila da parecchi esempi . Ved. 

. .Haller in comm. Boerhaav. 690. 
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ca riparatrice delle perdite , unica producitrice del cres- 
cimento . 

Operazione dunque, che non riducesi ad effetto che 
nelle ultime estremità di questi estremamente tenuissimi 
vaselletti nevrolinfatici ; giacché i pori delle loro membra- 
nette , fatte a guisa di finissime nasse, sono i più esten- 
sibili , i più distruggigli , e i più riparabili ; giacché il 
moto del fluido fissabile ne' distesi lor pori è '1 men vio- 
lento, e ’l più atto a riempiergli; e giacché in somma 
nudriti questi vaselletti resta nudrito tutto il corpo , che 
tutto è telfuto di vasi , o canali , le membrane de' quali 
soli di nuovo composte d’ altri vaselletti sempre minori . 

Operazione finalmente, che non può esser perfètta in 
quest’ ultimo , ed unico nutritivo grado di sua scalà senza 
esserlo egualmente nei sette precedenti , che concorrono di 
concerto alla perfezion dell’ ottavo . E operazione in con- 
seguenza, che diviene insufficiente, e nocevole a misura 
che gli alimenti sono indomabili dai primi laboratorj di 
tale scala , per essere o questi troppo deboli, o quelli 
troppo duri, e viscosi. Dico insufficente, e nocevole; 
poiché reffando eglino a mezza strada indigesti, e non 
bene animalizzati non posson non finire in grossolane eva- 
cuazioni di crudo seccesso , orina , e sudore ; oppure in 
pessimi ristagni , acrimonie , ed ostruzioni di varie parti : 
che è quanto dire in un abisso di croniche malattie viep- 
più gravi, a misura che più forte fu la causa primaria , 
la sproporzione cioè tra le materie da digerirsi, e le forze 
digerenti. 

Noi dunque, che vogliamo per gli nostri Allievi non 
solo evitare tutti questi mali, ma ottenere davvantaggio 
una robusta, e perfètta salute, passiamo a cercare la mas- 
sima possibile proporzione tra queste due passive, ed attive, 
ossia alimentari , e vitali potenze. Ea Natura già ce l’ad- 
dita ne' diversi suoi istinti , e provvedimenti, che macftre- 
volmente adatta alle diverse età , e temperamenti . E noi 
affidati a sì gran maestra tegniam dietro le sue traccie 
principiando dall’ utero materno. 
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CAPO I. 


Vitto delle Gravide. 

V indicato dal sano appetito. 

Propo. TL Feto nell’utero si nutrisce alle spese della nutrizion 
fotoni X della Madre; e non puossi sperare perciò un perfetto 
nutrimento nell’uno senza un perfetto nutrimento nell’altra. 
Ma qualunque nutrimento è sempre ottimo se ottima- 
mente digerito (i): e la digestione è d’ordinario anche 
essa sanissima , se sano è l’ istinto dell’ appetenza . Dun- 
que il miglior vitto delle gravide è l’ indicato dal sano 
appetito . 

Pratica Ogni sana incinta pertanto, robusta., e ben digerente 
non ha a variare il consueto suo pasto, se non in varian- 
do le consuete sue voglie.' Queste soglion mutarsi e nella 
- qualità , e nella copia , e nella frequenza : nè debbesi ad 
alcuna d’ esse resister giammai , a menchè non trattisi di 
cose apertamente nocive , come sono principalmente tutti 
gli acidi troppo piccanti , e tutti i liquori troppo spiritosi ; 
i primi per essere difficilissimi a ben animalizzarfi , mas- 
sime ne’ temperamenti deboli , e frigidi ; ed i secondi per 
essere diseccantiffimi d’ ogni tenera fibra, e sopratutto 
della estremamente tenuissima organizzazion del germe , 
massime ne’ temperamenti secchi j e calidi. 

Le gravide malsane , a nausea soggette , e mal dige- 
renti , dovranno adattarfi allo stesso genere di vivande , 
che verrà proposto alle nutrici più deboli (2) ; ed aftenerfi 
sopratutto dagli acidi d’ ogni sorta , e dalle rilasciami be- 
vande d’ acqua tepida per le ragioni , che ivi pure ver- 
ranno assegnate . 


(1) Introd. 

(1) Cap. Ili- art. IV. 
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Ragioni 
I. Fisiologiche j c II. Pratiche. 

Non si disperdiamo sull’ inutile questione delle voglie 
delle infantate , ina avvertiamo soltanto , che desse si 
hanno a soddisfare; perchè provenienti dal variato stato 
de’ visceri , e perchè indicate dall’ istinto naturale , e dalli 
esperienza . 

I. 

La condizione de’ visceri , e massimamente dello sto- 
maco , si muta talora fin sul bel principio delia gravi- 
danza o per la soppressione de’ lunari tributi, come 
nelle più sanguigne , -o per la semplice commozione dei 
nervi , come nelle spose più sensibili . E molto più ancora 
ella mutasi in appresso o per la crescente distensione 
dell’ utero?, che viene a premere, ed angustiare tutti i visceri 
vicini , e rimoti come negli ultimi mesi della gravidanza 
medesima ; o ben anche per 1’ immutata qualità de’ sughi 
digestivi , come nel gran numero delle men sane. 

La Natura segue ordinariamente anch’ essa le varianti 
costituzioni de’ visceri colle opportune variazioni de’ con- 
sueti suoi istinti , ed appetiti . I visceri compressi , e ri- 
stie;ti non posson nè ricevere , nè digerire 1 cibi , che a 
piccioli , e frequenti riprese: e la Natura appunto sveglia 
delle esigenze più frequenti insieme, e più presto saziabili. 
I visceri differentemente vellicati dagl’ immutati lor sughi 
cambiano insieme la lor digestiva potenza: e la Natura 
siegue pure coi diversi istinti , ed appetiti tale diversità 
de’ digestivi umori . 


I I. 

La sperienza per ultimo ci fa vedere quasi altrettanti 
aborti , quante sono le veementi resistenze agl’ istinti 
medesimi opposte. E mostraci per 1’ opposito divenuti di- 
geribili, e gustosi que’ cibi stessi, che in altro tempo 
erano intollerabili, e nauseosi; siccome indigesti, e disgu- 
stosi alcuni altri una volta digeribilissimi , e gustosissimi . 
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CAPO II. 


Primo vitto dell' Infante fino ai 30. 0 40. giorni. 

Il latte del puerperio: o in di lui difetto 
, un analogo siero astergente , e nutritivo. 

Definì. T*L latte del puerperio , detto anche colostro , ne 5 primi s 
\10ne duej o tre giorni non è che un tenue siero purgante, a 
che diverrà poi poco a poco più denso, e più nutritivo. ( 
Tropo- Ma il nascente Pargoletto abbisogna appunto d’ un B 
fiatone purgante a principio , per evacuate il corrotto suo meconio y R 
e d’ un nutrimento gradatamente più denso in seguito per K 
meglio adattarlo al gradativo crescimento della sua mac- f, 
china. Dunque il primo suo vitto debb’ essere il latte a , 
del puerperio , o in di lui mancanza un analogo siero de- . 
tergente, e nutritivo . 

Pratica p er analoga sostituzione del purgante colostro si è $ 
ottimo il siero di latte vaccino , dolcificato col zucchero ; jj 
a cui tettare sarà comodissimo un poppatojo di vetro , 
ossia una bottiglia avente per turacciuolo una molle tela , . 
o pertuggiata pelle, raffigurante si nella forma, che nella . 
porosità i rosei capezzoli delle zinne . Oppure potransi 
adoperare le solite burattine, ossia tubetti di pannolino 
ripieni di zucchero ammollito nell’ olio di mandorle, oppur } 
nel brodo se temasi la facile rancidità dell’ olio , ovvero 
semplicemente imbevute di manna , o sciroppo di cicorea , 4 

sciolto in egual dose d’ acqua semplice. 

E per ’ analoga sostituzion nutritiva è necessario , » 

come meglio il vedremo in appresso, che la madre spuria a 
ossia la Balia sia anch’ essa o una recente puerpera, o 
una Nutrice almeno pasciuta nelle prime settimane di cibi 
così sciolti , e diluti , che rendano un latteo estratto niente j 
men tenue di quello del puerperio. 3 

Avvertasi però che quelli purganti rimedj debbonsi i, 
unire anche all’ uso del materno colostro , qualor esso non c 
basti a tutto evacuare il viscoso meconio. Ma si 1 ’ uno 
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che gli altri non debbono adoperarsi che dopo io. o 
12. ore di vita : nè dismettersi che prima dei due, o tre 
giorni dopo la nascita. . • 

Ragioni 

I. Fi lologiche, II. Chimiche , e III. Pratiche. 


■ I. 

Ogni Bambino, che nasce, è tutto lordato dalle fauci 
insino agl’ Intestini tenui di certe materie si viscide, e 
glutinofe ; e da quelli tenui sino alla fine dei crassi d’ al- 
tre feccie sì nere., e sì tenaci ( mcconio ), che, corrom- 
pendosi al nuovo accesso , e contatto dell’ aria , produrreb- 
bero un abisso di fatali malattie, se la Natura non cer- 
casse di disciorle, e di evacuarle. Lo cerca ella di fatto, 
e felicemente vi ries e per tre mezzi semplicissimi: peri./o 
scuotimento degl ' Intestini , 2. per la sonnolenta inappetenza, c 
$. per il materno colostro . 

Gl’ Intefiini fcuotonfi dolcemente dal nuovo moto 
della refpirazione , e vieppiù dibattonsi dai dolorofi vagiti, 
primi esordì della vita . 

La fonnachiosa inappetenza, assai marcata nelle prime 
io. o 12. ore, e non del tutto dissipata che dopo due, o 
tre giorni d’ età , si è 1 ’ indugio provisionale al distacco 
del meconio, e all’ aspettazion del colostro. 

E questo colostro appunto comincia a presentarsi nel 
sen della Madre alcune ore dopo i sofferti dolori del parto; 
e per due o tre giorni gli è sì accomodato nella scarsezza 
della copia , e nella tenuità della sostanza ai' bisogni del 
novello Vivente., che può dirsi più un tenue siero leggier- 
mente salso , e purgante , che un sugoso latte dólce , e 
nutritivo . 

Circa il terzo giorno, ripuliti già essendo gli organi 
della digestione , cresce in un coll’ appetito nel Figlio 1 ’ 
abbondanza del latte nella Madre : e a mifura ancora che 
aumentatisi in quello le forze digerenti , ricrefce in quella 
la densità del latte da digerirti . Lo stesso avviene ne’ 
bruti , e vilibilmente nelle vacche . 

Questi apparecchi dunque sì opportuni , e sì ben 

Tom. L f 


f 


Digitized by Google 



8a Parte II. Cura 

ordinati son tutte voci della Natura, Tempre provida a 
misura de’ bisogni: e chi non le intende non sarà giam- 
mai nò buon Padre , nè buon Medico . 

II. 

La Chimica ci da mano anch’ essa per condurci ad 
usare un più o men denso latte , proporzionato alla più 
o men vigorosa età. 

Per essa Tappiamo che ogni Torta di latte è divisibi- 
le in tre differenti fostanze : i. non poco butiro , 2. mol- 
to cacio , ossia formaggio, e 3. mollissimo siero. 

Sappiamo che il più sieroso di tutt’ i latti uTuali li 
è l 1 umano , e tanto più sierofo , che men distante dal 
* parto . . 

Sappiamo che il siero di qualunque latte , Tpogliato 
de! formaggio , e del butiro , rimane più purgante , che 
nutritivo ; perchè fornito di pochissima nutritizia terra , 
di notabil dose di sale digestivo, d’ una materia estrat- 
tiva , o mucilagginosa , dell' ordinario Tale effenziale , os- 
sia zucchero di latte, e d’ un finissimo Tciogliente Tapone. 

Sappiamo in conclusione che il siero colostrale acqui- 
sta la qualità nutritiva , e perde 1’ astersiva , o purgante 
a misura che diviene più spesso , e cacioso ; perchè il ca- 
cio appunto , che quasi tutto è composto d’ una coagu- 
labile linfa animale, molto analoga alla sostanza animale 
del frumento, è il maggiore materiale della nutrizione , 
ed il crescente perciò nel latte materno a misura che cre- 
sce la forza nel corpo inTantile . 

I I I. 

L’ Esperienza per ultimo va precisamente d’ accorda 
colla Chimica , e colla Fifiologia . Non offervafi Bambino, 
che poffa viver sano Tenza 1 ’ evacuazion del mcconio ; e 
che poffa perciò ne’primi suoi giorni impunemente nudrirfi di 
un latte più denso di quello del puerperio , o che non 
debbafi trattare almeno co’ rimedj equivalenti . 

Anzi accade sovente , che il coloflro flesso , per varie 
cagioni alterato, non basta ad evacuare il meconio senza 
1* aggiunta de’ farmaci sovrapropofli : e ve n’ ha un arn- 


! 
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plUTìmo esempio in Fourcroy (i) osservato a S. Domingo 
nel 1744.. Ivi quali tutti ( cioè 80. per 100.) i Bambini 
delle Negre morivano convulfi nei primi nove giorni di 
vita , benché lattanti al fen materno . Un’ oncia di manna 
per ciascun Infante , sciolta in sufficiente quantità d’ acqua 
semplice , badò ad arredare affatto la mortalità ; e tal uso 
divenuto comune a tutta l’ Isola v’ ha salvate migliaja di 
persone . 



CAPO III. 


Secondo vitto dell 1 Infante fino ai 12. 0 pià me fi. 

Il puro latte secondario. 

A Misura che il Bambino crefce di forze, ed abbiso- 
gna di più sodo nutrimento , la saggia Natura, co- 
me sopra dicemmo , va formando nel sen materno un lat- 
te di giorno in giorno più denso, e più nutritivo : eque- 
do solo senza mescuglio d’ altri cibi ha da eflere per 12. 
o più mefi tutto 1 ’ alimento del crescente Fantolino . Ma 
quedo latte , poiché nafee dagli alimenti materni , appena 
giunti a mezza scala della perfetta anitnalizzazione, e se- 
parati dalla comune massa del tramischiato sangue nella 
glandqlofa fabbrica delle Mammelle (1), ritiene perciò in 
fe desso e gran parte delle differenti qualità de’ cibi , da* 
quali vien formato ; e gran parte eziandio delle differenti 
qualità dei già animalizzati , e infiem combinati umori de’ 
temperamenti , ne’ quali fi forma . 

Ed ecco risultarne in conseguenza quali tante diverse 
spezie di latte , quante diverse fatte di Nutrici , e di Ali- 
menti . Veggiamone le principali in didimi Articoli . 


(1) Les Enfans Eleves Scc. p. 44. 


(*) Introd. 
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Artic.I. / 

Latte proveniente o da Nutrici floscie , 

• o da Alimenti acido -vegetabili . 

FaciliJJìmo a inacidirsi , e a coagularsi , 
e dannosijfimo quindi alla salute , e al 
colorito de ’ Bambini . 

Definì - Hiamafi floscio ogni temperamento fornito di fibre 
liom molli; e deboli : di funzioni torpide, e imperfette; di 
esteriori qualità frigide, e pallide. 

E appellafi acido -vegetabile ogni frutto, ogni femen- i 
za , ogni pianta sì ridondante di sale acido , che senteli si 
al gusto più o meno agra di sua immediata natura , co- * 
me 1’ agretta , i limoni , 1’ uva , e i pomi ; o divien facil- 
mente tale sì per difettosa digestione , che per ispontanea 
fermentazione, come il riso , il farro , 1’ or^o, e V avena + 
la melica , e la segala , il vino , e tutt’ i legumi . ci 

Propo- i| j atte | n generale non è, come dicemmo , che un’ 
feloni emu if 10ne ^ offa estratto degli usati alimenti già semiani- :: 
malizzati, e uniti a qualche porzione degli animali umori 
, vecchi . Ma gli alimenti o troppo acidi in se stessi , o 
troppo facili a inacidirfi per difettosa digestione , come 
presso i temperamenti flofei, sono i più lontani dallo sta- t 
to di animalità , e quindi i più difficili ad animalizzarsi . « 
Dunque il latte proveniente o da Nutrici floscie , o da A- i 
limenti acido - vegetabili non può non edere anch’ esso ri- 
dondante di fale acido , odia faciliffimo a inacidirsi , e a » 
coagularfi . m 

Ma un latte di tal fatta, invece di perfezionare la sua j 
animalizzazione nel Corpo del Lattante , e fornirlo quindi j 
di un perenne, ed ottimo nutrimento, gli aflorbe anzi il j 
più vivificante di lui flogisto , gli estingue il più colo- < 
rame suo fuoco, gli va coagulando la fua linfa, c lo riem- < 
pie di perenni crudezze , ed ostruzioni , cui tien dietro 
la più luttuosa catastrofe de’ Morbi Cronici (*) . Dunque * 
esso non può non edere dannofiffimo alla salute , e al co- j 
lorito de’ Bambini , che ne vengon pasciuti . j 

(*; p. iv. 
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Sia dunque il vitto della Nutrice tanto più lontano dall’p • 
indole acida , quanto il di lei temperamento è più vicino rauca 
alia fiosciezza. Sia insomma precisamente quello, che ad- 
diteremo nell’ Articolo seguente . 

Ragioni 

I. Pratiche , II. Filologiche , e III. Chimiche . 

Che il latte nelle mammelle ritenga ancora gran par- 
te delle immutate qualità de’ cibi , da’ quali vien da es- 
traerfi ; e che 1’ acida fra tutte le vivande fia la più lontana 
dalla animalizzazione cel dimostrano ad evidenza la Pra- 
tica , la Filologia , e la Chimica . 

r. 

La prima ci fa veder purgati od ubbriachi , o cro- 
nici tutt’ i Mammoli, la cui Nutrice abbia tracannata a se- 
no vuoto qualche bevanda purgante, o inebbriante , o per 
j. lungo uso acida, viscosa, indigena . 

j I I. 

La seconda c’insegna che le so danze acide non fi 
j dolcificano , e non fi animalizzano , fe non a mifura che 
1’ acido loro sale s’ inoltra in fucceffivi circoli , e combi- 
nazioni reiteratiffime . 

1 - Nacque cioè quell’ acido assai forte , e puro dal pri- 
mo dei tre gran Regni naturali , dal minerale , odia dal- 
le viscere della terra y e passò poi a trasformarli , e in— 

1 debolirsi nella mallìma parte del Regno fecondo , oflìa ve- 
getabile , per indi venire ad eltinguerfi affatto con sempre 
il nuove combinazioni, o inviluppi nel Regno terzo , ossia 
t animale . E poiché la di lui forza natia s’ infievolisce ne’ 

:• vegetabili a misura che meglio involgefi colle altre loro 
fi oliose , e farinacee sollanze , mediante la maturazione ; 
t così vieppiù s’ eltingue ( senza punto annichilarfi ) ne’ 
t corpi animali a proporzione che fempre più intimamente 
inviluppafi , e combinafi cogli altri loro principi , e iòpra- 
tutto col flogiflo , mediante la digeltione . 
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Siccome però nello staccarli, che fa 1’ acido dal Regno ^ 
minerale, per entrare nel vegetabile, fi spoglia degl’ invogl * 
primieri,, e fi rende per allora sensibile più che mai ne u 
nascente , e immaturo frutto acerbissimo : così pure ne 
momento, eh’ egli staccali nello stomaco dallo scomponen- ^ 
tefi vegetabile, per combinarli infiem co’ sughi di già ani- & 
maliziati in nuovo comporto animale fi rende per allora 
così nudo , sviluppato , e forte , che rigorgitando qualche » 
volta il cibo semel! divenuto assai più acido di quando fi 
fu inghiottito. Vuolfi notare perciò che quell' acido sto- n 
jnacale non è mai proprio a’ vecchi , e sani sughi del ven- «s 
tricolo ; ma solamente alle sviluppanti sostanze de nuo- a 
vi suoi alimenti , come con nuovissime sperienze il con- e 
fermano i Sigg. Spallanzani , e Carminati . th 

Ma se o tutto il seguito della digestione è languido, in 
o la maturazione de’ vegetabili cibi imperfetta , o la qua- 
lità loro troppo acidulata ; allora quest' acido sale trovafi gì 
pure nel latte ancor sì poco inviluppato con tutte le altre £ 
sostanze del latte medefimo , che facilissimamente svilup- pt 
pafi di nuovo , e d’ un liquore dolcissimo e nutritivo so 
ne forma un coagulo agro, e desolante. io 

Ed ecco la ragione, per cui il latte delle vacche pas- ! 
colantifi di soli vegetabili inclini si' fattamente all* acido; à 
e quello invece d’ altri animali carnivori , de’ cani , gatti ffl 
lupi j ec- fra non solamente lontan dall’ acido , ma an- 
zi assai prossimo all’ alcalescenza , e alla putredine . La 
ragione ecco pure, per cui il latte umano è anch’esso tan- i 
to men facile a inacidirfi, quanto più o robusta , o carni- 


vora fi è la Donna , in cui jei fi prepara . 

t 

III. G 

La terza finalmente ci scopre nell’ analifi del latte una i 
così maggiore abbondanza di sale acido , quanto più agre, 
o facili ad inagrirsi furono le vivande , dalle quali ei vien t 
prodotto . E vice versa . c 

Il latte, di fresco munto da un animale frugivoro., sa- i 
no , e pasciuto di cibi ad erto convenienti , non dà nelle r 
prime prove chimiche , odia prima dello fpontaneo fuo t 


fermento , alcun segno nè di sale acido , nè dell’ opposto sale ^ i 
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alcali. Trattato con acidi estranei fi coagula immediatamen- 
te ; E abbandonato a se stesso fi coagula egualmente ,* 
ma poco a poco, e forse per f azione dell’ acido aereo . 
Quindi col coagularfi ei fi divide per una specie d’ ana-< 
lifi spontanea in tre dipintissime sostanze: 1. but irosa una, 
che è una combinazione di sale acido , e d’ olio comune; 
2. caciosa 1’ altra , che è una attenuatissima terra conte- 
nente dell’ olio combinato a un dipresso in istato di lin- 
fa animale,, coagulabile dagli acidi , e dal calore, e pro- 
ducente nella distillazione gl’ istessi alcalini principj delle 
sostanze Animali ; e 3. sierosa 1’ ultima , che è un’ acqua, 
la quale tiene in dissoluzione diversi sali , e specialmen- 
te una sostanza saponacea , e zuccherina : sali , e zuc- 
cheri provenienti dai cibi non ancor bene animalizzati, e 
analoghi pertanto alla natura degli alimenti medefimi . 

I Sigg. Beccati , e Borsieri , Young, e Bucquct, Ber- 
gio , e Sandifort , Hahni j , e Voltelenio , Spielmanno , e 
JDootschodt, che hanno esaminato il latte colla .-maggiore 
precisione, han pure riconosciuto che il latte muliebre 
non è quasi altro, che siero pregno di zucchero , che è 
quanto dire del più dolce sugo delle sostanze alimentizie, 
e che siero quindi facile, o difficile ad inagrirsi, a misura 
che acescenti , o alcalescenti furono le alimentari materie, 
che lo produssero . 

In fatti il latte d’ Asina di Capra , di Pecora , e di 
Vacca , che pafconfi di foli vegetabili , fi coagula facil- 
mente da tutti gli acidi. 

II latte pure di Donna, nudrita d’ erbaggi o sempli- 
ci , o non mirti che a troppo fcarsa quantità di foftanze 
o animali , o alcalino-vegetali , ritiene la proprietà d’ ina- 
cidirli , e di coagularfi o fpontaneamente , o col folo ace- 
to al pari del latte degli animali plantivori . 

Ma il latte invece di Donna fana , e alimentata co’ 
cibi alquanto animali, o alcalino-vegetali, non fi potè 
coagulare nè dagli acidi minerali , nè dall’ aceto , nè dal 
fugo di limone , nè dal tartaro , nè dallo fpirito di vino y 
nè dal borace , nè dall’ allume , nè dal fai comune , nè 
dal zolfo , nè dal fale microcofmico , nè dalla canfora , nè 
dall’ alcali fisso , nè dall’ alcali volatile cauftico , nè infi- 
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tic dall’ usuale gaglio , ossia presame . Anzi per cinque 
interi giorni lafciossi mefcolato quello latte con lo fpirito 
di corno di cervo , coll’ acido marino col nitro . e col 
sale comune, senza che fiali coagulato. Tanta è T intrin- 
seca fua privazione di coagulante acido , e tanta la fcar- 
sezza del coagulabile fuo cacio j o formaggio . 

Due libbre di latte umano non hanno infatti prodot- 
to che mezz’ oncia di cacio assai molle un’ oncia di cre- 
ma, fei dramme di butiro , e dieci dramme di sodanza 
folida, o zuccherina ricavata dal siero svaporato a ficcità. 

Due libbre di latte afinino diedero tre dramme di ca- 
cio assai tenero , tre dramme di cremore , nulla di bini- 
lo , e nove dramme di folla nza folida fe parata dal siero . 

Due libbre di latte di Cavalla contengono due onde, 
e una dramma di cacio , tre dramme di cremore , nulla di 
butiro , e nove dramme di fofianza solida feparata dal fiero . 

Due libbre di latte di Capra diedero tre onde , e 
tre dramme di cacio , un’ oncia di cremore , tre dramme 
di butiro, e fei dramme di refiduo ricavato dal fiero. 

Due libbre di latte di Pecora hanno prodotto quat- 
tro onde di cacio molto tenace , due onde di cremore 
un’ oncia , e fei dramme di butiro assai molle , e fei dram- 
me di sollanza solida feparata dal fiero . 

Due libbre di latte di Vacca hanno dato tre oncie 
di cacio , due oncie , e mezzo di cremore , sei dramme di 
butiro più confidente d’ ogni altro , e dieci dramme di 
refiduo lafciato dal fiero (*) . 


A R t i c. II. 

Latte proveniente da Nutrici robuste , e da alimenti 
o alcalino-vegetabili , o misti di vegetale , 
e di animale. 

Difficilissimo a inacidirsi , e a coagularsi . Facilissimo in 
vece a digerirsi , e ad ammaliarsi ; e attissimo 
quindi a perfezionare insiem colla salute 
il più bello colorito dei Lattanti. 

■Definì- J) Icesi robusto ogni temperamento fornito di tutt’ i 


\ioni. 


caratteri opposti al floscio : di fibre cioè sode , e 


(*) Ved. Scopoli Dir. Chim- Latte , 
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forti , di funzioni agili , e perfette , di erteriori qualità 
calide , e rubiconde. 

E definiscefi alcalino-vegctabile ogni frutto , ogni se- 
menza , ogni pianta o partecipante de’ principi dell’ tino, 
e 1’ altro regno animale , e vegetabile , o provifta d’ un 
sale oppofto direttamente all’ acido , come i Navoni , il 
Frumento, e i Cavoli: sale comunissimo a tutti , o quafi 
tutti gli Animali ; sale nominato alcalino dall’ erba Kali , 
che ne è fornitissima ; e Tale infine Tempre volatile negli 
animali , e nelle piante chiamate alcalino-vegetabili , o 
crociformi ; laddove è Tempre fisso nelle ceneri di tutte le 
altre piante infinite, comunque acide innanzi la combulhone. 

Tutti gli alimenti in Tatti forniti di Tale alcalino-vo—Propo. 
laxilt sieno vegetabili, fieno animali, o fieno neutri, mi -fifoni 
rti vale a dire d’ entrambi , sono i più vicini all’ omoge- 
nea nortra animalizzazione , e quindi vieppiù facili ad ani- 
malizzarsi, quanto più robulte sono le forze del tempera- 
mento, che dee animalizzarli . Dunque il latte provenien- 
te da Nutrici robufte , e da alimenti o alcalino-vegetabili 
o misti di vegetale, e di animale non può non essere an- 
ch’ esso lontanissimo dall’ acido , e dal coagulo , prossimis- 
simo allo fiato dell’ ultima digeftione , e animalità , e ac- 
concissimo quindi a perfezionare infiem colla salute il più 
florido colorito dei Lattanti. 

A mifura dunque che men robufto fi è il tempera.- Pratica 
mento delle Nutrici , più alcalefcente , ossia più facile ad 
animalizzarfi fia pure il loro vitto . 

Dell’ indole alcalina partidpan tutte le pafle tirate 
dal frumento , tagliarmi , lasagne , andarinctti ec. Ma fi- 
mili parte fono altresì d’ una natura sì glutinofa , e tena- 
I ce , che , se non frangafi la oro viscosità colla previa fer- 
mentazione, non riescono ben digeribili che dopo molta 
cottura, e che dalle persone più roburte , e più esercitate. 

Le ftefle Balie di campagna difficoltano a digerire , e a 
ridurre in buon latte le loro non fermentate focaccie, 
quanto più fono applicate a’ lavori di vita sedentaria. 

Il più convenevole vitto pertanto di quelle sane 
bensì , ma meno robufte Nutrici è sempre il Pane ben 
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fermentato , o anche refo bifcotto . Indi le mineftre de’ 
Vermicelli , delle paste di Cagliari , o d’ altre limili 3 che 
hanno fubita la loro fermentazione colla lunghezza del- 
la preparazione. E infieme a quelle mineftre, ed al pa- 
ne 1’ uso de’ più guftofi erbaggi alcalescenti, navoni , ca- 
voli , cardi , porri , ramolacci , asparagi , armoraccie , ap- 
pio, ec. 

Niun cibo poi , se la fortuna il permette, è tanto 
digeribile , ed all’ acido direttamente oppollo , come 1’ u- 
so delle uova , delle non molto pingui Carni de’ volatili, 
manzi , e pefci , e del men falato formaggio di buona 
qualità . 

Giova ancora corroborare gli organi della digeftione 
coll’ esercizio del Corpo , e coll’ uso prudente di vini spi- 
ritosi , di caffè, di ciocolatte , e di condimenti falino-aro- 
matici, pepe, cannella , ec. ma (Ti me nelle più floscie persone 
così assuefatte ; o almeno coll’ uso di erbe saporite , odo- 
rose, alcalescenti anch’ esse , e balsamiche, aglio, cipolle, 
basilico , origano , maggiorana , ec. , per le Donne di sor- 
te inferiore ; od anche con medicamenti amari , e marziali 
per qualunque fiali , che non può rillabilirsi con altri mezzi. 

Avvertite però di non esser mai troppo folleciti col- 
le Nutrici di robulto temperamento , di libero efercizio , di 
prospera fanità . Esclufi gli acidi più decifi , e pungenti, 
mangili quelle tutto ciò , che loro piace , e loro è ordi- 
nario . La confuetudine , già li sa , è una seconda natura. 
Ed è perciò un gravissimo errore 1’ obbligar le Balie ( lic- 
come collumafi dalle troppo premurofe Madri delle più 
illultri Famiglie ) a pascerli di quelle sugose , pingui , ed 
aromatiche delizie, che sono allo ftomaco loro tanto più 
indigelte, e nocive, quanto insolite , e straniere. Se que- 
ste Balie non sono affuefatte a bere vino , non può deli- 
derarfi miglior fortuna ; mentre sarà aiTioma dimoltratifli- 
mo (*) che per le persone robulle, e fané non dassi mi- 
glior bevanda dell’ acqua pura. In caso però di con- 
suetudine contraria vorrebbeli usare un vino , che fia 
molto spiritoso , affinchè non offenda coll’ acido troppo 

(*) Cap. Vili. Artic. III. 
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sviluppato, e che venga poi molti (Timo adacquato, affili 
di temperarne il troppo diseccante spirito . 

Avvertite ancora, che quelli acidi o anche acidis- 
simi alimenti , e bevande , che sono sì pregiudiziali alle / 
Nutrici , e ai Bambini sani , divengono anzi utiliffimi e 
necessarissimi medicamenti in qualunque caso di ecceden- 
te animalità ossia putredine , come nello scorbuto , e 
nel vajuolo , e in ogni altra putrida , e infiammatoria 
malattia sopra v vegnente sì al Mammolo, che alla Lattante- 

Ragioni 
Come sopra . 

Un’ occhiata alle riflessioni, ed esperienze deir Articolo 
precedente ; e un pò d’ attenzione alle altre oflervazioni , 
che sul pane, sul formaggio, sulle uova, e filile carni, 
proporranfi ne’ Capitoli seguenti , può badare per tutta 
prova di quanto ftabiliamo di prefente. 

Articolo III. 

Allattatone materna . Gran tutela della salute , e della 
venustà comune ai Figi) , ed alle Madri . 

L A vera venuftà è fondata sulla perfetta salute (*) , t Propo . 

la salute è sempre in pericolo, quando è in pugna colla fifoni 
Natura. Ma il negare il latte a’ proprj figlj pugna appunto 
coH’inftituto della Natura. Dunque pugna eziandio colla 
salute, e venuflà sì del corpo, a cui il latte si nega 
che dell’altro, in cui lo stesso è ritenuto. Dunque il con- 
cederlo a seconda di quello inftituto non può non eflere 
gran tutela della fanità e della bellezza comune ai Figli, 
ed alle Madri . 

L’incomodo dell’ allatazione , che sembra amaregiare;^^ 
un poco si gran vantaggio , è assai minore di quello , che 
temefi dalle inefperte; e dileguafi affatto in confronto dei 
pericoli gravissimi , che porta con seco il latte ritenuto . 

Anzi tutto il più temuto tedio convertirassi in un deliziofo 

(*) P. I. C. II. A. III. 
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trattenimento , fe 1’ Infante farà educato fecondo le regole 
della nodra riforma, sfafeiato , e femignudo, afluefatto 
all’ aria fresca , c agli arbitrarj traditili de! folitario suo tap- 
peto (*) . Egli così fidemato non griderà che pel solo 
dimoio di fame: e quello dimoio , eflTendo periodico a mi— 
fura delle digedioni, non isturberà l’ Allattatrice che a dati 
punti del giorno, e a due appena interruxioni del di lei 
fonilo notturno. Quedo fonno stesso, sempre amico degli 
animi tranquilli , ripiglierà tosto 1 ’ interrotta sua calma 
dopo breviflìma veglia ; giacché la dolce vellicaxion dei 
labbri infantili sulle lattanti papille della Madre si comu- 
nica all’ amante di lei cuore, e lo asperge d’ un papavero 
più sonnifero di quello di Morfeo . 

Ragioni 
I. Fisiologiche, e II. Pratiche. 

I. 

I Figli, e le Madri lattanti qui fono ancora in tal 
commèrcio reciproco , che la Natura della secondata o 
trasgredita sua legge ne premia, o ne punisce egualmente 
le une che gli altri. Una didima occhiata ad entrambi. 

Da qualunque dei due Genitori prodotto, o per me- 
glio dire sviluppato venga 1’ uman Germe , è sempre fuor 
di quedione , che dopo il primo infludo virile il succes- 
sivo nutrimento , che ridusse tal germe in Feto , e Bambino 
fu tutto fangue materno . E poiché così il sangue , come 
il latte è sempre in qualche modo diverso nei diversi tem- 
peramenti, ne degne che la compledìon de’ freschi Nati a 
niun’ altra è più somigliante , che a quella delle proprie 
Genitrici , e che niun latte perciò è più omogeneo allo 
speciale loro temperamento , quanto il materno . 

A vieppiù convincerci di tale verità bada riflettere , 
che, come i globoletti de' nodri umori son più o meno 
voluminod a misura de’ temperamenti ; cosi anche a mi- 
sura del volume degli umori fi è più o meno anguflo il 
diametro de’ canali , che li contengono . E basta ri- 
flettere che nemmeno noi Adulti possiam variare tutt’ a 

(*) Ib. Art. VI. 
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un tratto le consuete vivande senza ripentaglio della 
salute, per capire quanto maggior pericolo convenga te- 
mere ne’ teneri Fantolini ,“ affuelfatti nell’ utero a nudrirfi 
degli omogenei umoii materni , e condannati tutt’ a un 
.olpo a pascerfi d’ umori affatto fìranieri . 

Lascio di ricordare la qualità purgante del colostro 
infiem colla tenuiflìma qualità nudrente dell’altro latte, 
che gli tien dietro ; giacché ne abbiam veduta poco sopra 
la necessità , ed il vantaggio . Lascio il teflè condannato 
vitto delle Balie ^ìen comode , da cui risulta sempre un 
latte di rea qualità. Lascio tante altre e grandi, e mi- 
nute cure toccanti sopratutto la slattazione , i primi ali- 
menti , e bevande , i primi esercizj , 1’ aria , e le vefli , 
le quali eiigon 1’ occhio, e '1 cuore della Genitrice la più 
affettuosa , e sollecita : giacché anche di quelle ne ab- 
biam parlato ne’ rifpettivi Tuoi Capitoli. E ometto infine, 
giacché l’efpericnza tutto giorno il dimostra più di quello 
eh’ io possa dire , ometto 1’ orribil pericolo d’ incontrarli 
in Balie non solo incuranti, mal alloggiate, e peggio pa- 
sciute; ma ancora infette d’acrimonie , e gallicismi talora 
sì nafeofti , e legreti , che fuggon le indultriose ricerche 
degli esami anche più fini . 

Ma abbenchè riefea talora per l’opportuniffitno incontro 
d’ un’ ottima Balia ferbar l'ani , ed illeli gl’ innocenti Bam- 
bini , non van però del pari impunite le colpevoli Madri. 

Ogni puerpera sana abbonda sempre di tanto latte , 
quanto n’ efige il bisogno del fresco nato . E perciò ogni 
Lana puerpera , che non allatta, ritienfi in corpo un umo- 
re a lei improprio , un umore ogni giorno più ridondante, 
e più acrimonioso, un umore in fomma , che da niuna 
strada efitato , cambiafi alfine in un veleno o acido, o 
putrido, fonte terribile delle più funeflc malattie . 

Difperfo pel fangue ei vi cagiona quando febbri mi- 
eliari , putride , e maligne, e quando ingorghi , ed oftru- 
zioni de’ canali più anfrattuofi col trillo feguito dei tu- 
mori freddi, e febbri lente, della tifichezza , e fin dell’ am- 
mollamento dell’ offa (*) . Oppure nelle rnen disgraziate 

(*) P. IV. C. IL A. XI 
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ei prende le vie dell' utero, che ha tanta comunicazione 
colle mammelle; ma non pertanto libera affatto la macchina 
da’ pericoli . Imperciocché, rendendo egli in tal cafo il 
corfo dei Locchj assai più lungo , e più abbondante , ri- 
lascia la foftanza della matrice in modo che la dispone a 
frequenti aborti , ed emorogie , e degenera sovente in un 
perpetuo fcolo , che sotto nome di flusso bianco infetta 
quafi tre quarti delle Madri non lattanti, e non perdonando 
nemmeno alle più giovani, le rende ogni giorno più de- 
boli , e pallide, ed alla fine cachetithe, e nauseose sì ai 
mariti , che a loro flesse . 

Che fe invece di tutto fperderfi nel fangue , o deter- 
minarli all’ utero , fegue il naturai fuo corfo fino alla glan- 
dolofa fabbrica del feno , ed ivi, non fucchiato, perenne- 
mente accumulafi , in breve e pel riflagno , e pel tepore 
comincia a fermentare, e fermentando o s’ inagrifce, e lì 
coagula, o corrompelì, e imputridifce , onde 1’ orribile fce- 
ra d’apoftemi, e d’asceflì, di fcirri , e di cancri , di dolori , e 
talor di morte. Oppure fe anche dal feno riefce fcacciarnelo 
innanzi alcun guaito, per pronta rifoluzione, od effrazione; il 
repentino paffaggio però , che fan le mammelle da un’ e- 
norme turgefcenza , e diftenzione ad una totale inanizione, 
e mollezza, non può non renderle pendole , e floscie in- 
nanzi la vecchiaia, e mutilare così alla donnefca venuftà 
tali mobili , ed attrattive . 

II. 

Noi veggiamo giornalmente in pratica la conferma di 
quelle verità fifiologiche . E l’ apertura dei cadaveri , che 
da una parte ci dilcopre un gran numero (i) di Bam- 
bini morti alla Balia, abborrati di latte indigefto, o d’al- 
tri men fini alimenti indomabili dalla fievole lor digettione, 
e che ci moftra dall’altra non poche puerpere defunte per 
la ritenzion del latte , anch’ effe oppreffe da’ lattei depofiti 
o induriti, o corrotti, è quella, che termina d’ efporre à 
pieno giorno le funefte confeguenze della violentata Natura. 

E noi veggiamo all’ oppofto una falute vieppiù flori- 

(*) I calcoli in generale danno foo. morti tra iooo. lattanti di 
balia , e soli 300. tra 1000. lattanti di madre. 
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da, e bella ( prefcindenclo da ogni altra causa morbofa ) 
sì nelle Madri, che ne 1 Figli, a mifura che la naturai leg- 
ge dell’ adattazione è da elle più esattamente adempiuta. 
I Bruti , le Nazioni selvaggie , e i Popoli antichi anche 
più colti, la salute de’ quali ci fa tanta invidia , son 
sempre dati oflervatori gelofissimi di quella legge . De- 
modene, e Tacito ci dicono, che il non allattare i proprj 
parti era disonore, e delitto presso i Greci, ed i Romani. 
E 1 ’ univerfale Storia e Sacra, e Profana aggiunge, che le 
defle Principesse , e Regine faceanfi di tal occupazione un 
dovere de’ più indispenfabili fino a far vomitare a’ rifpet- 
tivi Infanti per forza quella porzion di latte, che qualche 
Nutrice furtiva avea lor famelici conceda per pietà (i). 
Anche a’ dì nodri nella Georgia tutte le Madri allattano, 
e le Donne della Georgia conscrvan sì a lungo la bella 
freschezza di viso , e di corporatura , che all’ età di 40. 
anni inspirerebbero ancora la più viva padìone a un Eu- 
ropeo . In Europa ancora , anzi nella Patria nodra fi sco- 
pre nelle Madri lattanti , benché volgari , e povere , una 
salute, e freschezza fuperiore alle non lattanti, benché 
agiate , e didime , e benché , pel corredo dei più gran 
comodi, capaci di vincerla su tutte le altre men nobili bel- 
lezze del sesso, se non didruggedero colla ritenzion del 
latte il bel frutto dell’ agiatezza . » Io ho conosciuto , 
» scrive l’illudre Van-svvìiten, una nobiliflìma Matrona , 
« la quale partorì dieciotto Figliuoli , allattolli tutti , e 
» sorgendo dall’ ultimo parto ritenea sì fiorida la natia 
« venudà , e vigore , che delle Figlie sembrava più so- 
» rella, che Madre . (2) 

Quanto la esperienza dettaci delle Genitrici altrettan- 
to ci dice dalla prole : giacché è quafi impedibile efier 
prosperose Madri senza edere date prosperose Bambine. 
Nè v’ ha la sola venudà , e salute , che la Natura com— 
parte in premio a chi fedelmente la serve; ma ne risulta 
ancora il ben morale dell' una , e dell’altra parte, la 
prima , eh’ è sempre la più radicale , educazione e cri- 
diana , e civile , i primi gedi , le prime carezze , le prime 

(1) Brouzet T. I. C. V. p. i 6 t. (1) Comment. §. ijh- 
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parole , i primi coftumi , 1’ occupazion domenica , la fuga 
dall’ ozio, il rispetto de’ Figlj la dima , e 1’ amore dei 1 

Mariti, e la deliziosa consolazione reciproca sui bei frutti • 

dei cadi loro amori. 

Madri senfibili , che adaporate quella dottrina di co- 
mune interede, sospenderede-- voi tutt’ora il pratico vo- 
Aro a denso ? Potrelìe continuare ancora i pericolofi voltri 
sforzi per incrudelire contro i Figlj , e contro voi delle ? 

Che rea odinazione sarebbe mai queda, colpevoli Madri ! 

Se la vodra anima perfide inacedibile ai teneri sentimenti J 

della Natura , e della Maternità , voi non meritate più 1 

un nome sì santo di Madre, giachò ne fate un sacrificio 
alla pazzia, e giacché in quedo eccedete la crudeltà delle ? 

desse Tigri . Ma voi fiete troppo docili per più refidere 11 

alle voci della Natura, della ragione , e della fperienza . 1 

E forse già fiete più che persuase che T adempiere 1’ uf— a 

tìzio di Madre per intiero non fa che procurare a voi, e & 

ai nati da voi colla più gran salute, e venudà del corpo £ 

la maflima armonìa della famiglia anche in ordin morale, c 

e non fa in conseguenza che sempre più dichiararvi , 1 

quali fiete, la fonte viva delle Nazioni, e la delizia della \ 

Società . if 

A R T I C. I V. ) 

• i 

RiJLJJìane sul timore del latte brutto . 

3 

L A paura di quedo latte non folo diduade 1’ allattazion * 
materna, almen per parte de’ Mariti; ma con mallima 8 
pericolo fa sovente slattare i Bambini prima del tempo 
necedario : oppur obliga le Balie a certe adinenze (*) , che 1 
poflòn guadare il latte assai più facilmente della gravidanza. 8 
Non refidiamo dunque alla tentazione di fottoporre a 4 

breve analifi le volgari ragioni , che dan fomite a quedo 1 

timore . Son ede i. 1’ universale tradizione ; 2 . la Natura 1 

|0 

(*) Nelle più giovani, e fervide principalmente è grande il ris- 3 
chio di qualche genio furtivo , ed infetto ( come già m’ è 
occorso di osservare), e niente men periglioso nelle troppo se- 
veramente cuftodite si è il malo influsso d’un’ animo appas- 
sionato, e d’ un corpo poco , o niente esercitato . 

I 
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incapace di nudrire più d’ un Figlio; e 3 < la sperimenta- 
ta mancanza , e depravazione del latte sì nelle Donne , 
che negli Animali incinti . 

La ragion prima * odia la tradizione * in Fifica non 
vale ; perchè la è tutta propria del Volgo ; e perchè, fe 
passò in legge presso alcune Nazioni men colte, ciò av- 
venne quando gli antichi secoli vegetavano nell’ oscura 
notte dell’ ignoranza * privi d’ ogni lume Fifico, Chimico, 
e Fifiologico , attribuendo al latte brutto que’ danni, che 
non eran fiutti che del latte acido , infetto , e mal digeri- 
to, oppure d’ altri eirori d’ Educazione infiniti . 

La seconda , che è 1’ insufficienza della Natura, ripu- 
gna all’ inftituto della flessa Natura , che vuolfi produrre 
in queftione . Ella provvede di latte tutte le sane puerpe- 
re ; e poche settimane appresso le suol redimire capaci di 
nuova concezione . Molte di esse concepifcon di fatto ; e 
senza avvedersene già gravide da più mefi continuano a 
porgere felicemente il seno a chi il negherebbero, se con- 
scie fodero della rinnovata gravidanza. Eppure la Natu- > 
ra providissima, che colla sospefa de’ lunari tributi , col- 
la nausea , col vomito , o con altri sconcerti varj della 
digeftione avvisa del formato concepimento quafi ogni 
Donna , che di sposa divien Madre novella , non prende- 
fì la minima cura d’ avvertirne ogni Nutrice , che viene 
a raddoppiare gli uffizj di Madre provetta . Ma come ac- 
cordare alla Natura il titolo di provida, e di saggia , fe 
un tal fatto , che è tutto suo , foffe qui direttamente op- 
pofto al fine , che fi ha propofto ? 

La terza ragion finalmente , ossia F esperimentato no- 
cumento del latte brutto , N non fi avvera che nelle Fem- 
mine troppo dilicate, o cagionevoli, nelle quali la gravi- 
danza diventa una specie di malattia , che, disordinando 
principalmente la digeftione, perverte del pari la copia , e 
la qualità del latte . Ed è in quefto caso soltanto , che im- 
porta variar la Nutrice ; non perchè fia gravida , ma per- 
chè la è gravidamente ammalata . 

Del resto , se la Incinta confervafi fana , e robufta, al- 
latta per più mefi , come il vediamo alla giornata , senza 
alcun segno nè di gravidanza in se flessa , nè di veruna 

Tom. I. g 
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infermità nel suo Mammolo. Anzi il di lei latte non suol 
mancare che negli ultimi mefi della gravidanza , e con- 
servasi talora sanissimo fino al giorno del parto. » Io ho 
vedute, scrive il dotte Van-Svvicten , moltiflìme Donne 
, che partorivano colla più grande felicità quali annual- 
, mente, benché allattasseso i proprj Infanti... e quelli I 
, ho veduti crescere felicemente ... Ho conosciuta altra 
, Donna , che , nel sentire i primi dolori del parto , pre- ri 
, sentava ancora le poppe al prenato Infante , cui t forri- Dt 
j dendo, avvisava di dare 1’ ultimo addio all’ amato seno, a 
, che veniva a consacrarsi ad altro nascente fratello. E s 
, mentre ftupivami di sì prospero fatto , nn accertava collei ri 
j elTer quella la sella volta d’ un sempre eguale fuccesso(i) s 
Lo Hello vuolfi afieure del latte de’ Bruti , il quale le 
sarebbe sempre nocivo agli llomachi umani , che ne fan- ii 
no sì grand’ uso, se la quali continua lor gravidanza in- 
fluisse a depravarlo . tc 

Le Vacche in ispecie, ficcome quafi tutte partorisco- e 1 
no annualmente : cosi fono espolte e dalla Natura, e dal- c< 
la avidità di guadagno a fempre nuovo concepimento, ap- si 
pena che il latte fuperllite a’ trucidati Vitelli è reso vena- ri 
le agli ufi umani . Eppure quello latte vaccino , sebben t 
non lascifi di poppare che ne’ meli viccini al parto , non fi 
osserva giammai nocivo , a meno che non lìa reso tale o 
da’ cattivi pascoli , o dalla digestione illanguidita nelle do- m 
lorose giornate degli scannati lor figliuoli o in quelli al- ic 
tri lascivi giorni de"’ rinati loro amori ; oppure , il che è e 
frequentiamo , dall’ esser maneggiato in malamente fta- & 
gnati rami . È 

Pare dunque poterfi conchiudere , che trattandofi di o 
Nutrici sane , robulìe , e in ogni già sperimentata gravi- t 
danza immutabilmente vigorose fia più facile guaftare il 
latte colla troppo rigorosa cultodia , che colla legittima li- l 
bertà di nuova concezione; e fia quindi più pericolosa co- i 
sa il ricercare una Balia novella, ovvero anticipare la slat- 
tazione immatura , che seguitar ad allattare una Gravida i 

vegeta, e prosperosa. 1 

(i) Coouncnt. 1 3;+. ( 
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| A R T I C. V. 

Scelta della Nutrice spuria 
in difetto della leggittima . 

Tresca di parto , e robujìa di salute . 

I L Latte d’ una Puerpera recente è più tenue , più ana- Propo. 

logo al materno , e più conveniente al tenero Infante fifoni 
di quello d’ una Puerpera attempata (*) . E ’1 latte d’ una 
Donna robusta è il più animalizzato di già in parte nel 
sen proprio, e il più facile ad animalizzarfi perfettamente 
nella macchina del Bambino (*) . Dunque , occorrendo l’ ine- 
vitabile neceflìtà di fupplire al difetto della Nutrice legit- 
tima mediante una Balia venale , dee quella sceglierà fra 
le più fresche di parto , ed infieme le più fané, e robulte 
di temperamento . 

La salute unita alla robuftezza argomentali da un cer -Pratica 
to color di pelle mezzano tra ’1 rosso, e ’1 bruno ; da- 
,j gli occhi vivaci , e labbri porporini ; dalle gengive rubi- 

j. conde , e denti illibati ; dall’ odore delle proprie esalazio- 

> ni affatto insenfibile, e dalla mondezza perciò sì delle ves- 

j. ti, che del Corpo; e finalmente dall’ età corrente trai 20. 

1 e 30. anni, con anche preferire una Donna provetta ad 

5, una primipara inesperta. 

Il colore troppo bianco , o troppo roseo , fi eco me è 
un’ impronta di gran dilicatezza , può anch’ effere sospet- 
to d’ imminente tiftehezza , o di cagionevole irritabilità . I 
coflumi poi , febben non abbino fui latte un influffo come 
tali , pure furon talora offervati sì micidiali co’ loro effet- 
ti, che da inftantanea convulsione ftrangolati morirono al- 
j cun’ Infanti , mentre poppavano la Nutrice attualmente agi- 
tata o da forte collera , o da sommo timore . E perciò 
| ( se pur riesce conoscerle) son meritamente da ripudiarli 

le Balie più Bizzose, e colleriche, niente meno delle ipo- 
, tondriache, ed iberiche. 

Se piaccia esaminare anche le citeriori qualità del lat- 
; te , quello credefi ottimo , se spira odore non ingrato ; se 
fpiega un colore candido j se rende un sapore dolce , e 

B * 

(*) Cap. II. (*) C. III. A. II. 
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quali zuccherino ; se , mescolato coll’ acqua pura , fi unif- 
ce predo, ed egualmente. Così riprovali ogni altro, che, 
invece di eller albo , ed opaco, inclina al ceruleo, e pel- 
lucido ; e che col troppo scorrere , o troppo avvischiarfi 
tT una qualche sua goccia sull’ ugna , o sullo specchio , fi 
caratterizza o per troppo sciolto , e poco nutritivo , o per 
troppo denso ed indigeno , massime a’ Nati di fresco . 

Ragioni 

Egli è innegabile , che talvolta per va ie morbose ca- 
gioni o manca affatto il latte della Madre , o trovafi sog- 
getto a forse peggiori eccezioni dell’ alimento straniero : 
ed è perciò inevitabile il ricorso ad una Nutrice venale , 
i cui disegnati lineamenti, effendo effetti dell’ ottimo dato 
de’ visceri chilificanti , ci promettono ancora un’ ottima 
condizione del latteo loro apparecchio , come difusamente 
osservato abbiamo nella Introduzione, e nelle Ragioni de- 
gli Articoli precedenti. 

Articolo VI. 

Ora d’ amministrare il latte. Frequente nella digestion 
celere , e rara nella disgestion tarda sì della 
Nutrice , che del Mammolo. 

Propo- TL latte di una ben digerente Nutrice è in breve ora sf 
fifoni animalizzato nel sen proprio , e si prontamente viep- 
più animalizzabile nel fen del Mammolo, che, differendone 
la perenne rinnovazione s’incammina all’eccefso dell’ anima- 
lizzazione , eh’ è quanto dire alla corruzione, o putredine. 

Il iatte all’ oppodo d’ una Nudrice men predo dige- 
rente animalizzafi così tardi dall' uno e 1’ altro corpo , 
che, senza un lungo differirne il commerzio, rimane lunga- 
mente acido , crudo , e indigeribile . 

Dunque quanto è neceffario allattare sovente nel pri- 
mo caso, altrettanto importa allattare di rado nel fecondo. 
Pratica ha Nutrice robuda pertanto, e finamente pafeiuta 
può allattare quafi immediatamente al proprio pafto; ed è 
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anzi temita a non efibire il feno dopo 8. o io. ore, senza 
aver pria rinfrefcato il latte di qualche nuovo vitto , o 
(èmplice bevanda . 

La debole per 1’ opporto , o groffameme nudrita non 
deve dar latte prima dell’ ora quarta de’ ricevuti alimenti, 
maffime a’ Mammoli più teneri ; e può indi allattare, senza 
frapporto rinfrefco, fino all’ ora duodecima. 

Il Bambino poi abbifogna di poppare in Tempre pic- 
ciola dofe, e frequentemente quanto a lui piace ; purché 
nè fi (limoli a tettare fuor di bifogno „ nè fi prenda nor- 
ma degli equivoci fuoi vagiti , ma folamente dalla buona 
digeftione, e crescente roburtezza . Il vomito di latte qua- 
gliato j o il ventre gonfio , o il feceffo di feccie non 
gialle, ma verdaftri , ficcome è indizio di latte acido ^ coa- 
gulato , e mal digerito , così è anche indicante e di ri- 
medj antacidi , e fopratutto d’ un’ adattazione affai fcarfa, 
e rara , vale a dire intermeffa dallo fpazio di due o tre 
ore per lo meno. 

Ragioni. 

I temperamenti robufti produconfi per forza propria , 
a preferenza dei deboli , un inteftino moto e calore sì in- 
tenso , ed efficace , che lor cagiona una pronta cottura , e 
diffoluzione così ne’ cibi , e nel latte come nel sangue , 
e in ogni altro umore non rinnovato, o non evacuato. 

E il latte perciò , che nelle Donne roburte è già 
preparato un’ ora dopo del parto , comincia a farfi abbo- 
minevole a’ Mammoli alle dieci ore d’ affoluto digiuno , 
anzi affatto putrido, e velenofo dopo le ore ventiquattro. 
Metamorfofi tutte , che nelle rteffe circoftanze di digiuno 
ritardano cinque o Tei ore nelle femmine men vigorose , 
o men dilicatamente pafciute . 

La Natura fteffa invita le lattanti roburte e coll’ ap- 
petito, e colla fete a rompere un sì nocevol digiuno con 
rinfrefcare i proprj umori frequentemente, mentre nelle 
torpide non eccita nè 1’ un , nè 1’ altro (limolo che molto 
più tardi . A ragione perciò ftupivafi il dottiffuno Alierò , 
che dal volgo , e con il volgo da molti Medici riguardato 
foffe il latte qual liquore conftante d’immutabili proprietà 
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. determinate . A ragione pure ei volea , che dalla Nutrice 
robufta lì porgeffe il seno appena finito il parto, ove forte 
bifogno d' un latte ancor addetto , ed antiputrido, come 
ne 1 morbi putridi de’ Bambini, e fopratutto nel va judo . 
E a ragion non permettea viceversa, che fi allattale pri- 
ma delle ore sei in que’ cali , che richiedeano un latte op- 
porto all’ acidità , come farebbe ne" Bambinelli affai dilicati, 
o da acida acrimonia di già infetti. 

Non minor errore commette!! rapporto alla frequenza 
dell’ allattazione , mentre vien misurata non coll’ appetito, 
ma coi vagiti dell’ Infante. 

La norma de’ vagiti non potrebbe effer più giufta, 
fe derti foffero fempre indizj di veffante fame : ma sono 
sovente effetti , fe non più d’ efterne violenze , certamente 
d’ interne irritazioni moltiplici. Infatti il frequente vomito 
di duri pezzi di latte coagulato ; e , fparando de’ piccioli 
cadaveri , la non rara offervazione degli ltomachi enor-* 
mentente diftefi da indurito formaggio , ci moftra chiara- 
mente che la caufa de’ frequenti vagiti infantili è quafi 
fempre un latte mal digerito ,' e quindi o irritante lo fto- 
paaco colla fua acrimonia, o foffocantelo con il pefante 
fuo cumolo . 

Il fovraggiugnere nuovo latte all’acido, lievito di quelli 
coaguli , pria d’ averli fciolti , ed evacuati , è lo rteffo 
che fopprimere ogni nutrizione ulteriore. Il iatte nuovo 
s’ inacidisce appena tocca il vecchio. Il coagulo crefciuto 
diftende le pareti dello ftomaco , e a mifura della dirten- 
fione ne riftringe , anzi ne ferra l’ uno , e 1’ altro di lui 
orifizio. Ogni goccia di .latte anche più fluida è fatta 
quindi prigioniera ; ogni feparazione de’ fughi digeftivi 
è niente meno arredata ; 1’ azione delle fibre dello rto- 
maco è parimente abolita ; la generale nutrizione insomma 
è affatto sospefa . E fe a quella tensione di fibre non suc- 
cede un paralitico rilafciamento, che renda libero lo sbocco 
o per vomito, o per secceffo alla fermentata mafia rin- 
chiufa, il mifero Bambino è sforzato qual’ altro Tantalo 
a languire d’ inedia in mezzo all’ abbondanza, a morire 
di fame a ventre pieno , 
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CAPO IV. 


La Slattatone Graduata, 
ossia 

Tcr\o vitto dell’ Infante dai 12. ai 20., 0 30. mesi : 
compagno, successore, od anche vicario del latte 
umano . 

Pessimo l’ uso dei vegetabili acidi , o acescenti , e delie 
poltiglie , 0 paste non fermentate . Ottima la truppa di 
pane ben fermentato , e biscotto , massime fatto 
di frumento parimente fermentato . 

Ottimo pure il latte degli Animali , massime corretto con 
qualche antacido , e specialmente colle uova . 

T Utto nella Natura è graduato. E coll’ illessa grada- Promo- 
zione, che nel Bambino crescon le forze digerenti, fifoni 
nel campo della Previdenza indurisconli le vivande da 
digerirli. Dunque, liccome non in iftante, ma per suc- 
cessiva progressione fi muta , e fi fortifica Io fiato dell’ 
infanzia ; così non di falto , ma per iscala vuolfi mutare 
e ingrossare la qualità degli alimenti. 

E primieramente gli alimenti più facili a digerirfi , e 
vale a dire ad animalizzarfi sono sempre i più animali, 
ossia i già animaiizzati nel circolo d’ altri Animali, o 
almeno gli analoghi alle softanze animali. Ma i vegeta- 
bili acidi , o facilmente acescenti , come la massima parte 
delle frutta , degli erbaggi , e delle semenze , riso , orzo , 
ceci , piselli, fave, cafiagneec. , sono appunto tanto più 
lontani dairanimalizzazione , quanto o più vicini all’ aci- 
dità , o più confidenti di grossolana terra , o farina . Dun- 
que T uso di tali vegetabili non può non essere nocivo 
a tutt’ i corpi di debole digefiione, e quindi a tutti gl* 
Infanti della slattazione . 

Secondamente la farina di frumento è assai men fa- 
cile a inacidirli delle farine , ossia pafte degli altri mentovati 
semi; anzi ella contiene una porzione di softanza per- 
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fattamente fimile all’ animale , più facile a imputridire , che a 
ad inagrire , e più d’ ogni altro vegetabile convenevoli- jn 

sima alla nutrizione umana. Ma quella flessa sostanza % 

animale del frumento è sì glutinosa , e sì indissolubile ^ 

dai sughi digerenti , che senza previa fermentazione è di- , { 
fficilissima a digerirli dai più robulìi flomachi adulti, JC 
non che dai più teneri corpi infantili. Dunque mente- jj 

meno de’ vegetabili acescenti, e grossolani è pessimo 1’ % 

uso d’ ogni ?ltra non fermentata poltiglia , o palla di ^ 
frumento . |j. 

In terzo luogo la fermentazione , e la cottura sono 
due mellrui potentissimi non solo a Iciogliere la glutinosa 
tenacità del grano, ma ancora ad unire in perfetta com- E 
binazione ambe le di lui solìanze animale , e vegetale, q 

Ma tale soluzione, e combinazione fi è quella appunto , ^ 

che rende il frumento digeribile, e sano. Dunque il Jf 

pane , che ne risulta, sarà dell’ ultima digeribilità, e per- J( 

fezione, se fermentato venga non solo in palla, ma an- e 
cora in grano , e quindi cotto , e biscotto , e ridutto 
in zuppa . 

Finalmente il latte degli Animali gli è esso pure un e 
millo di due a vicenda temperate solìanze, una alcalino - 
animale , eh’ è il formaggio, e l’altra acido- vegetabile , ^ 

eh’ è il butiro , ed il lìero. Ma quel formaggio è assai t 
più denso , e quello fiero assai più acido nel latte degli 
animali, che nel latte umano. Dunque a ridurlo più 

omogeneo , e più digeribile agl’ Infanti è duopo allun- ^ 

garlo coll’acqua , e correggerlo inlieme con qualche apropriato 
antacido, e specialmente colle uova , che sono fra gli anta- 
cidi le solìanze le più perfèttamente animalizzate , e fi- 
mili alla più perfetta linfa animale. 

La slattazione è 1’ epoca la più fatale a’ Bambini . 
Molti slattanfi immaturamente, o per irreparabile disec- 
cazione del sen materno, o per odinata tema del latte 
brutto , o per chimerico sospetto d’ illupidire il cervello. 

La fame intanto cruccia quelli miseri; e dessi avidamente 
divorano tutto quanto vien loro concesso, non escluli 
talora fin gli llracci , e la calcina, o altri fimili assor- 
benti delle inagrite loro indigedioui . Alcuni son pasciuti 
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colle flesse vivande degli Adulti , le quali , benché ottime 
in se flesse , efigon sempre però una macchina men de- 
bole , e una marticazione men difficile di quella de J Bam- 
bini . E moltiffimi , sopratutto nelle basse Famiglie , 
vengon nudricati per colmo di lor disgrazia o colle 
non fermentate poltiglie di grano , o con parte , e 
focaccie d’ altri troppo grossolani , e facili ad inagrirli 
semi , e legumi , o con differenti frutta , uva , pera , 
pomi , prime , ec. già acidi in se stessi , o degeneranti 
facilmente in acido sullo ftomaco. Il lor ventre intanto 
che se ne riempie fino alla gola, diviene il teatro delle 
più funerte disavventure . Ei si gonfia , e s’ ingrossa , 
mentre tutto il refto del corpo ertenuafi, ed emaciafi . 

Ora le sue indigeribili ripienezze rimangon crude , e in- 
durite a mezza Scala della digertione per gli sentieri me- 
zenterici , o anche polmonari . Or fermentano pria in 
acido, e poscia in putrido, producendo quando vermini, 
e diarree , quando flatulenze , tenfioni , e dolori , quando 
febbri, e convulfioni ec. Or infine la bocca flessa, sì 
senfibile in tempo della dentizione , s’ irrita , s’ infiamma, 
e s’ ulcera a misura della durezza , attrito , ed acri- 
monia de’ cibi medefimi . Effetti tutti vieppiù acidi , e 
luttuofi , a misura che più debole si è non solo 1’ età* 
ma ancora il temperamento , e ’1 sesso . 

1/ uso del latte umano all* oppofto può protrarfi Rifor. 
quanto piace senza il minimo nocumento, giacché an- ma 
che fatti Adulti continuam tutti a nutrirli del proprio/ 1 ™ 1 ^* 
latte (*). Anzi deefi continuare anche al di là dei due, 
o tre anni , ogni qualvolta i Mammoli sono assai de- 
boli , o gracilissimi . E ove quello latte comincia', per 
qualunque fiafi irrimediabil cagione, a mancare, non può 
meglio compensarfi che con cibi a lui più analoghi, 
come sono i differenti latti animali, e le zuppe de’ ben 
fermentati biscotti. 

Fra tutt’ i latti il più analogo all’ umano tanto in 
tenuità , che in dolcezza , fi è T asinino . Men tenue , 
e men dolce è il caprigno. Sempre men tenue , e men 

(*) Introd. 
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dolce è il pecorino . E di tutt’ il più denso, il più insi- 
pido, e il più facile a inacidirfi si è il vaccino. Sicché se 
riesce far uso d’ alcun de’ tenui, e dolci latti primarj , 
possono essi praticarfi senza veruna correzione massime 
ne’ temperamenti men deboli, e men soggetti all’ acido ; 
e giova anzi sorbirli ancor tepidi del caldo animale, 
priachè abbin perduta in esalazioni volatili la softanza 
loro più sottile, e più balsamica. Ma se le angurie della 
sorte ci sforzati ricorrere al denso , e inlipido latte di 
vacca , è necessario imitare allora la tenuità , la dolcezza., 
e la difficile acidità del mancante latte umano , mediante 
F aggiunta d’ una più o men grande dose d’ acqua sem- j 
plice , e di zucchero con uno o più tuorli d’ uovo , a 
misura che il Bambino è più o men fresco d’età, e più. 

0 men debole di forze . E tal pozione sarà egualmente 
comoda a’ Bambini privi di latte umano fin dai primi 
mefi di vita, che ad ogni altro di più avanzata età , 
giacché può praticarfi mediante la bottiglia già indicata j 
al Capo II. ; e giacché l’ aggiunta del zucchero è per tutti 

1 riguardi innocentissima (*) . p 

Se finalmente o la miseria nelle Famiglie , o il nu- 
mero degli Spurj negli Ospitali è sì grande, che manchi 
perfino il latte di vacca non che l’ afinino , e F umano ; } 

niente può defiderarfi più opportuno al bisogno , quanto 
il pane bifcotto , maffime fatto di frumento fermentato . 

Un tal bifcotto , oltre d’ essere d’ indole femianimale , rie- $ 
fce ancora sì digeribile , che quafi fcioglieiì al folo contat- 
to della fa.liva ; nè d’ altra preparazione abbisogna per ali- 
mentare anche gl’ Infanti più teneri , che di azzopparlo 
( non già cuocerlo ) o coll’ acqua condita di poco sale , 
olio , o butiro , o col brodo di vitello , o con alquanto 
di tepido latte diluto, e corretto come fopra. 

Le zuppe di quello bifcotto potrebbero riufcire utilis- 
fime foprattutto ai piccioli Spurj degli Spedali , ove il nu- 
mero de’ Mammoli è fempre fuperiore a quello delle Ba- 
lie ; e ove la fermentazione del grano sì può fare in gran- 
de , con comodo, e con risparmio: ed ecco come. Si in- 

(*) C. Vili- A. III. 
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naffia leggiermente il grano , fi efpone in luogo appena 
tepido , vi fi lafcia fcaldare , e gonfiare fino al principio 
dello fciogliente germoglio , e fubito fi foffoca una fimile 
fermentazione col diseccarlo o al fole , o ad un moderato 
caldo di ftufa , per macinarlo poi fra breve. 

Ragioni. 

I. Fisiologiche , II. Chimiche, e III. Pratiche . 

Tutto, dicevamo, nella Natura è graduato. Il latte 
materno in ifpecie da tenui fórno., eh’ egli era a principio 
della vita infantile , col crefcere della fteffa diviene gra- 
datamente e più denfo in qualijà per essere più nutritivo, 
e più fcarso in copia per dare luogo ad altro nutrimento 
di fempre più foda foftanza . E quello latte medelimo, 
che nella digeftion materna occupava già il quinto grado 
della fcala , difeende al grado primo nella digeftion del 
Bambino ( incapace de’ gradi precedenti ) per inlìem dive- 
! nire il primo prodotto alimentare nella gradazion della 
Providenza . 

La fcala della Providenza farebbe dunque uniforme 
1 anch’ ella per ordine retrogrado a quella della digeltione ? 
E a mifura delle crefcenti forze digeftive difeenderebbe el- 
la forse dal tenuifómo latte umano a’ cibi analoghi pria 
a men tenue chilo mezenterico, indi al rozzo chimo inte- 
ftinale , in feguito alla fempre più denza pulta dello Ito— 
maco , e per ultimo alla denfifóma \uppa della bocca ? 

La dalie de’ differenti latti animali , che fono appun- 
to analoghi alle graduate differenze dell’ uman chilo , fem- 
bra certo essere il fecondo alimento , che la Providenza 
prepara a’ crefcenti Bambini . Il pane , e ’1 fugo , o decot- 
to de’ più teneri animali, e degli antacidi vegetabili, eh’ è 
affai uniforme al pingue , e bilioso noltro chimo , è in 
confeguenza l’ alimento terzo . La cotta carne, o palla de’ 
medefimi, facilmente fimile alla pulta dello ftomaco, è l’ ali- 
mento quarto opportunifómo ai già Adolefcenti . E in fine 
tutto quanto e di animale, e di vegetabile può domarfi pria 
dalla più dura mafticazione , e pofeia da tutta intera la fcala 
della più valida digeltione , è T alimento ultimo , ossia 


Digitized by Google 



io8 Parti II, Cura. 

lina cosa fteffa colla \uppa della bocca per li abbaftanza 
forti Adulti . ■ 

La Natura , che dettino il latte materno a chi è in- 
capace di più difficili digettioni , indimi pure tutti gli al- 
tri alimenti fucceffivi a chi, credente di forza, manca tut- 
tavia di valida matticazione . E ficcome tanto la maftica- 
zione, quanto la digeftione non cresce che a gradi ; cosi 
è naturaliffimo 1’ ufare a gradi , e non a falti degli ali- 
menti , che la Natura pure gradatamente provvede . Il tem- 
po della dentizione , febben varj affai volte , comunemen- 
te però principia verso il primo setti vnettre per terminare 
alla fine del terzo : e prima dell’ età biennale pertanto non 
può essere che difficile, e nociva la matticazione di qua- 1 

lunque fiafi cibo men latteo . All’ oppotto non può imma- 1 

ginarfi il gran vantaggio dell’ allattazione in tempo de ! lo * 

spuntare dei denti ; quando le dolenti , e quafi infiammate 
gengive abbifognano di un rimedio ammolliente , e dolci- 
ficante, qual si è il latte ; e non poffon tollerare il mini- \ 

mo attrito di softanze men blande , come sarebbero i cibi < 

dalla natura del latte troppo diffimili. 

IL J 

Le intime qualità di ciaschedun latte in particolare ; 
posson facilmente riconoscerfi dalle fovrassegnate analifi ge- 
nerali (*) . E le intrinseche condizioni delle paste di fru- 
mento , e delle altre alimentari softanze sì animali , che ve- 1 

getali le vedrem tra breve nelle Ragioni del Capo seguente. 1 

i 

HI. • ‘ 

C’ insegna poi 1’ esperienza, che, febben la più o 1 
'men pronta robustezza de’ Bambini differisca a tenore e 
della Educazione, e di altre dispofizioni infinite, ereditate 
da’ Genitori giovani , o vecchi , robusti , o deboli , sani 
o infermicci ; generalmente però si è raro quel Mammo- 
lo si forte , che prima dei i $. o 20 . mefi possa ridurre in 
ottimo sangue , e in perfetta linfa nutritizia alimenti po- 
co o niente omogenei al latte umano . E sappiamo anzi 
dai più esatti Viaggiatori, che gl’ Infanti di molte Nazio- 

(*) Cap. III. Art. L 
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ni si Meridionali (1) , che Settentrionali (2) , comunque 
più robusti dei nostri , sono allattati fino ai tre , o quat- 
tro anni , e fino alli sette quali in tutta 1 ’ America Set- 
tentrionale (3)., oltre 1’ uso de’ varj latti animali in tutte 
le età loro famigliariflhni . Sappiamo ancora dal Sacro Te- 
sto, che la faggia Madre de’ Maccabei, esortando i Figli 
a sprezzare con magnanimo martirio F inflefiibile crudeltà 
d’ Antioco , dicea all’ ultimo di loro : costanza , o Figlio , 
merci i nove mesi , che ti portai nel ventre , ed i tre anni, 
che ti allattai al mio seno , ti nutrj , e ti condussi sino 
all ’ età presente (4). 

Veggiamo in somma anche nel nostro clima , e no- 
stro secolo frequentissima la turba di que’ deboli Bambi- 
nelli , che prima dei due , o tre anni non valion ridurre a 
perfetta digestione se non alimenti lattei , o quafi lattei . 
OlTerviamo pure, che le non fermentate palle , e poltiglie, 
i legumi , e le frutta appena con illento polTon digerirli 
dagli llomachi adulti , e che con dure ollruzioni , e palli- 
dilTime cachefie uccidono la maggior parte di quanti Bam- 
bini ne vengono sfamati. 

Per cagione della nativa loro tenacità il fnimento 
crudo , mangiato in dose notabile , è velenoso a chicchelìa. 
E anche il grano cotto poco mancò che non uccidesse il 
dotto Galeno , lorchè in duro accidente trovossi collretto 
a cibarsene . 1 Greci flessi più antichi , giulla la tellimo- 
nianza d’ Ippocrate ($), temendo di non ben digerire il 
pane senza previo fermento , comunque robulli che fode- 
ro j facevano fermentare non solamente la palla , ma ben 
anche il grano Hello , liccoine ho io propollo per la fat- 
tura del lodato biscotto. 


(1) Histoir. gencr. dei vopg. T. III. p. 17. T. V, p. irj. 
W Ib. T. XIX. p. 84. (3) Ib. T. XV. p. 7. 

(4) Machab. 1. 11 . C. Vili. v. 17. (y) Sedi. I. p. ?. 
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CAPO V. 

Quarto vitto del Bambino durante il primo 
settenario di sua età . 

• Il Pan comune o solo, od unito colle Uova più recenti, 
col Formaggio men salato , colle Carni più tenere , 
e con alcune Erbe ant acide , ossia alcalescenti. 
Cautela nell' uso degli acido-vegetabili. 

Di$tin\ion generale degli Alimenti . 

L A volgare diftinzion de 1 cibi in grassi, e in magri è 
fondata più sulla eftrinseca diverfità del guiio , che 
sulla intrinseca divertirà della soltanza ; perchè quetya è 
comune a tutte , o quafi tutte le carni sì marittime , che 
terreftri . 

Poco meno volgare è la distinzione dei medefimi hi 
calidi , e frigidi ; poiché la loro frigidità è un effetto del 
predominante acido ; e la loro calidezza non è che un 
prodotto del predominante spirito infiammabile, odia flogisto, 
il quale, più che degli alimenti, è proprio dei liquori, del- 
le droghe , e dei condimenti . 

Definì - U diftintivo più naturale, e caratteriftico degli Ali— 

\wni menti rifiede nel diverso sale , di cui è naturalmente , e 
8 en ‘ m copiosamente impregnata la più o men fina loro terra , o 
Ta 1 nutritizia sostanza . E poiché ogni qualunque sale si ridu- 
ce a una di queste tre classi o acida , o alcalina , o neu- 
tra, odia mista d’ entrambe, ne siegue che ogni sostanza 
alimentare si è o i. acescente, come la massima parte de’ve- 
getabili ; o 2. alcalescente , come tutti , o quasi tutti gli ani- 
mali; o 3. neutra , come il pane, e il latte de’ plantivorL 
Vitto acescente , ossia capace d’ inacidirsi , è dunque 
quello , che abbandonato a se stesso acquista più 0 men 
tardi un odore, e un sapore agro; e che, distillato per le 
forme , anche prima dell’ acido fermento, rende un vero sa- 
le acidissimo . E tale si è la massima parte degli erbaggi, 
e delle radici , più o meno tutte le frutta , e , toltone il 
grano , tutt’ i semi , e tutt’ i legumi , tutti gli olj grassi , e 
tutte le pinguedini animali , tutt’ i butiri sì di latte , che 
di cacao , di mandorle , 
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Vitto alcalescente per 1’ opposito , ossia non ancor 
alcalino ma capace di divenirlo , è quell’ altro ., che ab- 
bandonato a se desso acquista più o men tardi , e dopo 
un pasaggiero sentore d’ acidità , un odore , e un sapore 
putrido, o cadaverico; e che., distillato per le forme, rende 
un copiosissimo sale alcalino volatile, saie cioè direttamen- 
te opposto all’ acido . E tale si è ogni geneie (*) di Carni 
e volatili, e quadrupedi , e acquatiche. Tale il Formaggio , 
le Uova , e il Latte de’ carnivori , e quindi delle Donne 
ben pasciute . E tale quasi tutta la Famiglia delle piante 
cruciformi , aglio , cipolle , armoracie , cavoli , navoni , 
cardi , funghi , asparagi , porri , ramolacci , appio , origano 
maggiorana , ec. Ma le più alcalescenti fra tutte queste so- 
stanze sono le carni degli Animali nudriti d’ altri anima- 
li , come tutt’ i pesci , e molti volatili : e le meno alca- 
lescenti viceversa sono le carni de’ più teneri animali plan- 
tivori , come gli agnelletti, ed i vitelli. 

Vitto neutro finalmente si è quello , che o abbando- 
nato a se flesso può lungamente durare senza ne inacidir- 
si , nè imputridire ; ovvero che esaminato chimicamente o 
non moflra verun sale nè acido ., nè alcalino , o che pu- 
re ne rende discreta dose dell’ uno e dell’ altro insiem 
combinati , come sai marino ., sai ammoniaco , sai nitro , 
ec. E tale si è il latte degli animali plantivori , il quale 
sebbene inacidisca spontaneamente per la troppo debole 
unione delle triplici sue solianze , pure trattato chimica- 
mente quanto acido ci offre nel siero , e nel butiro, al- 
trettanto alcali ci tramanda nel cacio , ossia formaggio . 
Tale si è il frumento con tutte le preparazioni , che se 
ne fanno , il quale è un comporto appunto di due farine, 
una amidacea , o acescetìte , e 1’ altra glutinosa ., o alca- 
lescente,' cui va unita una tenue dose di sostanza zuc- 
cherina . E tale ogni genere di vivanda preparata con 
tal arte , e con tal alternativa unione d’ acescenti , e di 
alcalescenti , che vengane a risultare un perfetto misto., che 
è quanto dire un vero neutro . 

(*) Esclufi poch’ insetti . 
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Defini- Ciò premesso veniamo alle definizioni particolari. Il 
lioni Pane è adunque il principe di tutti gli alimenti neutri ; 
pani- perchè comprende in se solo tutte queste combinazioni , 
colati va i e a dj re , perchè è comporto delle due opposte acescen- 
te , e alcalescente sostanze del frumento, intimamente stem- 
prate , unite , e combinate mediante la fermentazione , e la 
cottura . 

Tutte le altre preparazioni , parte , minestre & c. ti- 
rate dal frumento s’ avvicinano piu o meno alla perfezion 
del pane, a misura che sono più o meno fermentate , e cotte. 

Le Uova altro non sono che una vera , e purissima 
linfa animale . E la linfa animale è la più perfetta , e t 
quindi la più alcalescente (*) fra tutte le materie ani- 
malizzate ; indissolubile , e anzi coagulabile nell’ acqua 
bollente negli acidi , e nello spirito di vino . Il rosso 
dell’ uovo , che forma un quarto dell’ insieme non diffe- 
rifce dal bianco , che per 1’ unione d’ una sesta parte 
d’ olio pingue. 

Il Formaggio è pur elfo una indurita linfa animale ; 
linfa egualmente coagulabile dagli acidi , e dal calore ; 
linfa un pò men fina di quella delle uova ; e linfa conte- 
nente del sai neutro, dell’olio pingue , e del butiro , non 
come principj P ro P r j * ma come estranei aggiunti dell’ Ar- 
te nel comporla a formaggio . 

Le Carni , vale a dire i muscoli , i visceri, i nervi, 
le membrane , le cartilagini , le ossa ( non però la pin- 
guedine ) sono la parte più terrea degli Animali , ma 
parte fornitissima di copiosa, e al sommo nutritiva gela- 
tina , o colla ; e gelatina quasi simile alla linfa animale, 
ma però dissolubile nell’ acqua bollente , e un po meno 
animalizzata , e quindi meno alcalescente . Le carni bol- 
lite lasciano una gran parte della loro gelatina disciol- 
ta nel brodo ritenendo però gli avanzi della Ior linfa , 
la quale, invece di sciogliersi , al caldo si condensa . Le ar- 


(*) La linfa animale abbandonata all’ aria si putrefa senza paflare 
prima per quella fugace acidità , che provano innanzi d’ im- 
putridire tutte le altre softanze animali , e in ispecie la 
gelatina . 
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I roftite per Io contrario ritengono in loro stesse non solo 
; la linfa , ma ancora la gelatina, sebbene un poco alte- 
, rata dal fuoco . 

Le Erbe Antacide , ossia alcalescenti sono partecipr 
dell’ indole animale , o almeno dell’ alcalino volatile di 
lei sale: ma sale unito a differentissime combinazioni d’olj, 
di spiriti, e di terre, onde sentesi tanta differenza di gu- 
sto tra T aglio, e i cavoli, tra i funghi, e gli asparagi, ec., 
benché alcalescenti si gli uni , che gli altri . 

Gli Acido - vegetabili finalmente son tutte quelle infi- 
nite piante , frutta , e sementi , che o provansi acide al 
primo assaggio ; o che divengon tali colla spontanea fer- 
mentazione ; o che separano del sai acido nella loro di- 
i stillazione ; che somministrano sempre della acescente mu- 
i cilaggine in luogo d’ alcalescente gelatina nella loro bolli- 
tura ; che fono prive in somma d’ogni carattere animale ; e 
: quindi le più difficili ad animalizzarsi , e a imputridire . 

Ora le sostanze acido-vegetabili non poffonsi con ver- Propo. 
; ! tire in perfètte sostanze alcalino- animali che da una. va- fifoni 
; lorosa digestione . Dunque è necessario andar cauti nel 
concederle a tutti i Corpi deboli , e quindi a tutt’ i Bam- 
n, bini durante il primo settenario di loro età. 

Le sostanze alcalino - vegetabili fono men difficili ad 
animalizzarsi riguardo all’ alcalino lor sale ; ma molte 
, di loro sono insieme o indigeste , o irritanti riguardo al- 
la grossolana lor terra , o pungente spirito . Dunque effe 
pure vorrebbero ufarfi con cautela, e con economìa »in 
tutte le persone tenere, e dilicate . 

Le sojlan\e animali , le carni, e le gelatine, e fbprat- 
tutto le uova , ed il formaggio sono facilissime ad anima- 
lizzarfi anche dai temperamenti men forti. Ma 1’ abuso lo- 
ro dispone alle malattie putride, e specialmente allo scor- 
buto . Dunque con effe pure è neceffario regolarfi con pru- 
denza , e con economia , non usandole cioè che in dose 
discreta, e in compagnia di qualche acescente vegetabile , 
o al men del pane . 

Il Pane solo è quello , che comporto di due a vicen- 
da temperate sofìanze, acescente , e alcalescente ; e che 
attenuato di soprappiù dalla fermentazione , e dalla cottu- 
Tom. I. h 
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ra non abbisogna nè di correzione , nè di economia , ma 
che solo può bastare per tutto nutrimento innocentissimo, 
e perfettissimo . 

Pratica Quello pane può praticarfi e asciutto, e ridutto in 
zuppa co’ brodi soliti , o coll’ acqua semplicemente condita 
di poco sale, e olio, o butiro. Ma è dannevole la con- 
suetudine di farlo bollire ; perchè in tal modo acquista 
una qualità troppo mucilagginosa , rilasciarne, e indigesta. 
E dannevole pure si è 1’ altra costumanza di volerlo sem- 


pre usare bagnato', anche ove ia fortificata mafiicazione 
non ne abbisogna ; perchè 1’ umidissimo temperamento dei 
Bambini non può- non rilasciarsi da ogni umore sover- 
chio , laddove fi corrobora assai bene per ogni alimento 
asciutto , e discretamente assorbente . Alle zuppe di pane 
sono quafi analoghe , o poco inferiori le minestre di se- 
mola, de’ vermicelli, e d’ altre fimili più o men fermen- 


tate parte di Cagliari, di Genova, ec. escluse sempre le 
così dette paftc di casa , attesa la non fermentata , e non 
isciolta loro tenacità . 


Nell’ imboccare a’ Bambini quelle zuppe , o mineftre 
j cucchiaj piccioli son preferibili ai cucchiai grandi , o ai 
grossi bocconi a dita ; perchè , oltre d’ ellere quelli men 
proprj , non posson non deformare la bocca , e non impe- 
dire l’ interessantissima marticazione , la quale è sempre 
più utile, a misura che più comoda, più lunga, e da più 
copiosa saliva impregnata . E’anche preferibile l’ usarle piut- 
tosto tepide , o fredde , che troppo calde ; perchè il trop- 
po calore, oltre d’obbligare a un precipitato tranguggio, 
irrita, rtringe, ed incalisce in un coi nervi anche i vafi 
secretorj de’ sughi digeftivi della bocca , ezofago , e fto- 
maco , onde le indigertioni frequentissime . 

Al pane possono unirfi ( non già sortituirfi ) le uova, 
il formaggio , le carni , e qualch’ erbaggio antacido . 

La prime tengono il primo rango, come dicevamo, 
fra ogni sostanza la più perfettamente animalizzata . Ma 
quell’ irtessa animalizzazione perfetta le avvicina , e dis- 
pone sì fattamente alla putredine , che quanto sono omo- 
genee, sane, ed utilissime le uova recenti, altrettanto 
cadaveriche , e perniciose diyengon le troppo posate . 
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Il secondo, ossia il formaggio, eh* è elio pure una 
sostanza moltissimo animalizzata , è ancora sì spesso alte- 
rato dalla sua antichità, e dalla diversa manipolazione , 
aggiunta di sai marino , d’ olio , ec. che oltre d’ essere 
prossimissimo alla putredine , è sovente acrimonioso , o ran- 
cido, e sempre disponente non solo ai morbi putridi, e 
allo scorbuto, ma ancora per confermata osservazione alle 
infermità dei reni, ed ai calcoli. E perciò sarà sempre 
una pratica prudente il non permetterne 1’ uso che nei 
cafi di predominante acidità, o il non usarlo almeno che 
in forma di condimento , il scegliere sempre il più per- 
fetto, il meno antico, il men salato. 

Alle sospette qualità del formaggio sono analoghe 
tutte le carni salate sì di terra, che di mare; e ciò che 
dicefi dell’ uno, tanto intendefi delle altre. 

Le terze , ossia le carni più digeribili , e a un tem- 
: . po flesso men prossime alla putredine, sono quelle dei 

freschi pesci , e teneri volatili , dei ben nudriti vitelli , e 
pingui buoi , de’ teneri capretti , e de’ lattanti agnellini . 
e E fra le parti d’ uno flesso animale di nuovo , le più te- 

11 nere , e più digeribili son le più pronte a imputridire : 

3 il cervello cioè il fegato , ed il polmone , e indi le men 

pingui carni mufcolose . Ma di tutte la più indigefla fi è 
e la pinguedine, perchè acescente , e non alcalescente , os- 
sia perchè non formata che d’ acido, e d’ olio facilissimo 
a irrancidirfi , ed irritare . 

Tra le varie preparazioni poi, o cotture di quelle 
: carni la migliore fi è quella di cuocerle ne’ proprj sughi , 

ma dopo averle alquanto contuse, per romperne i minimi 
vasellctti, ed stravasarne per ogni fibra i sughi medefimi. 
Più fibrose , e men digeribili da’ Bambini , riescon le car- 
ni bollite: ma non lasciali però d’ essere utilissime per 
azzupparne il pane; poiché ritiene il loro brodo quanto 
1 di più saporito, gelatinoso, e nutritivo han perduto le 
loro fibre . Poco lodevoli son le fritte nell’ olio , o bu- 
tiro , perchè oltre d’ indurirti , divengon riscaldanti , ran- 
y cide , irritanti . Rapporto poi alla cottura delle uova fi sa 
5 da tutti , che un caldo moderato le attenua , e rendele vie 
più digeribili, e «he un «aldo forte le indura: ma refla 
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minorato quello induramento cuocendole involte , e di- 
battute con altre sodanze varie. 

I vegetabili alcalescenti sono assai opportuni anch’ 
etti al nutrimento umano . Ma finché dura 1' età della de- 
bolezza è neceflario ridrignerfi a quegli soltanto , che 
sono mcn terrei, e meno spintoli, come i cavoli, i na- 2 

voni, i cardi, e gli asparagi. a 

I vegetabili acescenti infine , e madime ogni frutto 2 | 
non perfettamente maturo , acidetto , ed acerbo vuolfi ri- R 
guardare più come medicamento delle malattie putride, e „ 
infiammatorie , che come alimento de’ temperamenti sani, a 
ma deboli . Abbiam veduto più volte non esservi cosa a 

più indigefla dell’ acido , perchè niente di lui più lontano , e 

dall’ indole animale , perchè niente più assorbente del ne- « 

ceirariilfimo flogido, perchè niente più coagulante della 
finitima linfa animale. E quindi, finché nell’Infante non ic 

crescon le forze snaturalizzanti di quell’ acido, non podìa- , J 

mo che fortemente disapprovare il pedimo uso di quei doni ca 

concedibili , che confidono in frutta , e in zuccherate ; . (J 

che nuocon sempre o come acide , o come salse , o se , t 

non altro come alienanti da’ cibi metodici, e necessarj , e a 
che infine vengono offerti più per affezionarfi l’ Infante , 
e con ciò obbligarli tutta la Famiglia , che per lineerò S| 
spirito di giovare all’ uno , e all’ altra . 

Dell’ alienazione dal vitto metodico , e necessario è 
ordinariamente compagna quella antipatìa de' Fanciulli ,, 

a certi cibi, la quale è rarilfime volte naturale, e spedis- !{ 

fimo fantadica . Nel primo caso, che dadi a diftinguere ^ 

per l' involontaria nausea , vomito , indigestione , ec. non # 

puodì che secondare la Natura . Ma nel secondo , che è . 

facile a conoscerfi per gli soliti effetti di un eccedìvo ac- j 

carezzamento , vuolfi reprimere un tal capriccio prima 
co’ prudenti inviti , indi co’ dimoli un po più vivi , 
coll' esempio , colla ragione , coll’ ostinazione , e qualche 
volta ancora colla necessità , giacché mille danni posson 
produrfi dal cedere a ta'e fantadicherìa , principiando dalla t 
tirstezza, indocilità, smagrimento ec. } 
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Ragioni 

I. Fisiologiche , II. Chimiche e III. Pratiche . 

I. 

Lo desso moto , umore , e calore , lo stesso mestruo 
insomma , che in noi digerisce , e animalizza i cibi per 
nutrirci , discioglie e putrefa i nutrimenti digià animaliz- 
zati per evacuarli , per far piazza ad altri nutrimenti 
sempre ^novelli . Dunque ad entrambe queste metamorfosi 
non può non essere tanto più profumo un mero vitto di 
carni , odia di sostanze digià animalizzate nel corpo d’al- 
tri animali , quanto più n’ è lontano un vitto di meri ve- 
getabili o acidi acescenti . Dunque 1 ’ uno , e l’ altro di 
questi vitti mira ad un opposto estremo , o di facile pu- 
tredine , o di difficile digedione . Dunque il puro vitto 
acido-vegetabile non può non essere egualmente nocivo 
a' teneri Fanciullini , che dannoso si è il mero vitto al- 
calescente , o animale a robusti Adulti, anzi periglioso a 
tutto il genere umano. Dunque il solo pane ben fermen- 
tato , e ben cotto sarà il principe di tutt’ i nutrimenti 
antacidi indente, ed antiputridi, anzi ancora corroboranti, 
perchè formato di sodanze neutre., o medie tra i due ac- 
cennati estremi . 

ir. 

: - Analizzando infatti chimicamente la farina, onde for- 
mad il pane , d trova precisamente fornita di animali e 
vegetabili principi attillimi a formare coll’ intima loro com- 
binazione un perfetto neutro : e i Sigg. Beccari , e Kes~ 
selmeyer , Parmentier , e Pollettier de la salle , Malouin, 
e Rouelle sono gl' illustri Chimici, ai quali barn debitori 
di questa recente scoperta . ì 

* Benché cioè la farina di frumento appaja una materia 
perfettamente dmilare , pure fu riconosciuta- essere un 
composto di tre differentiffime sostanze: 1. amidacea una, 
eh’ è la predominante , e d’ indole acido-vegetabde ; 3. 
glutinosa 1’ altra ., eh’ d’ indole alcalino - animale ; e 3. 
dolce la minima , eh’ è d’ indole zuccherina . La prima , e 
1’ ultima di queste sostanze incontrad in differente pro- 
proporzione, quantità , e dnezza in tutti gli altri semi., e 

s 


Digitized by Google 



ii 8 Parte II. Cura 

legumi, orzo, rìso, avena, melica, segala, fave, fa- 
giuoli , castagne, ec. Ma la secondarla glutinosa cioè, 
od animale, non fi trova che nella farina di frumento , 
ove non è mai minore d’ un quinto , nè ordinariamente , i 
e nei grani anche più perfetti , maggiore d’ un terzo della i, 

quantità totale ; e in qualche porzione essa trovafi ancora f 

nella farina delle pattate bianche , o pomi di terra, che* i 

sono perciò opportunissime anch’ esse a dare un pane ec- a: 

celiente per le persone di bassa fortuna , più salubre di 
ogni legume , e abbondantissimo anche ne’ tempi d uni- dc 
versale careftia , giacché son effe le pattate capaci a 
moltiplicarfi colla maggiore fecondità in ogni sorta di terreno, si 
Tale sostanza animale delle pattate, e del frumento in 
si separa dalla copiosa loro softanza vegetabile, e zucche- tfe 
rina con lavarne nell’acqua fredda la cruda , e non per 
$nco fermentata parta, e con reiterare la lavatura fino a ir 
che 1’ acqua cessi d’ imbiancarsi, o solo turbarfi, e vale .0 
a dire di più sciogliere , e sportare della polvere amida- 
cea . Allora ciò, che rimane della parta, lì è una colla 
delle più tenaci , delle più indissolubili, delle più dut- u 

tili , e delle più elaftiche ; Colla, che abbandonata a se, I 

flessa o si disecca , e diviene aderentissima al luogo del- ^ 

1’ attacco , ovver s’ imputridisce, e acquista un vero fetore ic 

di fracido cadavere . Colla , che assaggiata innanzi di cor- 
romperfi emula il sapore d’ un semìputrido formaggi 0 ; 4 

Colla , che esaminata per 1 ’ analifi rende gl’ ìstelnihnu j' 

principi delle carni animali. Colla, che perde tutta la sua - i£ 

tenacità mediante la fermentazione, e la cottura; Colla che u 

mediante questa fermentazione , e eottura combinando 5 

gli alcalini, o animali principi suoi cogli acidi , o vege- a 

tabili principi della unita parte amidacea, viene così a j, 

neutralizzare le due oppofte sostanze della farina ; e Colla K 

infine, che sola conrtituisce la carratteristica perfezione del 
frumento, che rende cioè la di lui parta la più duttile » t , 

e la più acconcia ai moltiplici generi di paflicciene, e il j 

di lui pane il più saporito , il più leggiero , il più digerì- 4 

bile , e animalizzabile anche dagli rtomachi deboli , 1 omo- 
geneo insomma , e ’1 gerfettiflìrao principe di tutt’ i nutrì- ^ 
menti umani* ' : . . ■ . •* u 
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Analizzando poi più specialmente il pane ~ quello si 
utile prodotto dell’ umana induftria, così fermentato, e cot- 
to , qual fi mangia ^ estraesi da lui a principio un’ acqua 
spiritosa , addetta , volatile , media tra 1’ acido vegetabi- 
le , e 1 acido animale . Siegue un’ altr’ acqua oliosa , ana- 
loga all alcali volatile. E ascende dietro a quelle acque 
un olio infiammabile assai copioso nel pan forforaceo , e 
scartissimo nel lìmilagineo, od albo. Reità nella llorta no- 
tabil dote di carbonacea terra , o adulta farina fornita di 
pochissimo alcali fisso. 

Ora le differenze d’ analifi che passano tra le non 
fermentate sostanze vegetabili , e tra le non corrotte so- 
Itanze animali , ci inoltrano appunto , che il pane gode tra 
effe 1’ ottimo flato di mezzo . 

Dal carbone de’ vegetabili fi cava molto alcali fisso , 
e niente affatto da quello degli animali ; ma qualche po- 
co del pane. 

Da una gran parte de’ vegetabili fi separa una notabil 
porzione d odoroso spirito infiammabile , c niuna dagli ani- 
mali ; ma una scarfissima dal pane . 

Da tutt’ i vegetabili finalmente(a riserba della famiglia de’ 
cruciformi , o alcalescenti ) fi eltrae una gran quantità di sa- 
le acido , e niente affatto di sai alcali volatile ; ed eflrae- 
fi per 1’ oppolto una gran quantità d’ alcali vola- 
tile , e niente d ’ acido da tutti gli animali ( esclusine po- 
ch’ insetti , escluso 1’ acido della pinguedine , ed escluso 
quel pochissimo d’ acido quali insenfibile , che si è recen- 
temente j e generalmente in tutti gli animali scoperto , sot- 
to il nome d’ acido animale ); ma cavafi dal pane il sud- 
detto olioso sale tenuissimo , che senza essere nè puro aci- 
do , nè vero alcali , è medio tra 1’ uno , e 1’ altro o par- 
tecipante della natura d’ entrambi . 

Siccome la dose dell’ acido , estratto dal vegetabile, è 
maggiore a misura che gli è più immaturo , ed acerbo ; così 
la copia dell’ alcali volatile tirata dall’ animale s’ aumenta 
a proporzione di sua indole carnivora , e vecchia , e soprat- 
tutto già putrefatta: e vice versa. Quindi le uova galli- 
nacee sì trovan più o meno abbondanti di quest’ alcali 
volatile secondo che più o meno antiche. E le recentissi- 
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me pertanto son sì prossime all' indole de’ più sani nostri li 
umori , che la bianca lor porzione trovasi , come diceva— ar 
mo, perfettamente simile alla più raffinata linfa nutritizia !e 
de’ corpi umani. L’ una e l'altra è bianca., e trasparente, jì 
viséosetta , e fluida , molto attenuabile da un caldo mo- ia 
derato , e molto coagulabile per Io contrario sì da un cal- le 

do forte , che dall’ unione de 1 liquori acidi ., e spiritosi . ir 

L’ una e P altra analizzata rende moltissima acqua a prin- ;» 

cipio , indi tutt’ i consueti principi animali , inclinanti più j; 

davvicino alla putredine], a misura che la medesima è 
men sana , o men recente . L’ una e 1 ’ altra in somma 
occupa sì bene il più sublime grado nella scala di nostra i 
animalizzazione , che il più tenero Feto umano potrebbe ( 
probabilmente nutrirfi , e crescere mediante il soccorso del i0 
solo bianco d’ uova. Il Pulcino più tenero dell’uman Fe- f u 
to se ne nutrisce di fatto a preferenza del tuorlo , giac— la 
chè nascente ha già consunta tutta la parte bianca , e ap- ti- 
petto ha principiato a chilificare la gialla ., eh’ è ancor vi- l 
libile nel di lui ventre . Il rollo dunque dell’ uovo fi è , tti 
e debb' essere più indigesto del chiaro ^ perchè un pò me- Q 
no linfatico, e alquanto più pingue, od olioso. Solamen- U( 
te resta meno indigesto nelle uova indurite , poiché il 
tuorlo indurafi meno dell’ albume . a 

• • ar 

1 1 L d 

Esaminando finalmente il pane ne' suoi effetti pratici (j 
ravvisafi un nutrimento grato insieme., e soflanzioso ; an- B 
tiputrido , ma non irritante; ristorativo, ma non. riscaldati- ir 
te; e corroborante per eccellenza , ma non mai indigefto. jj 
Eiìratto appena dal forno ei ci tramanda un’ odorosa l( 
emanazione di lpiritose , ed antiputride particelle sì ricre- { 
anti ., che destano in ciascun di noi e ’1 languente appe- 
tito , e gl’ inerti senfi ; e che al moribondo Democrito so- „ 
ltenner già per tre giorni la decrepitiffima vita, finché paf* | 
saffcro le non funeltabili felle di Cerere gjocondiffime . 

A dir molto in poco la virtù del pane antiputrida., e 
ristorante, che devefi alla volatile sua sostanza olioso -sa- 
lino-neutra : la forza rpborante , e nutritiva , che nafee 
dall' attenuatissima di lui terra, o farina : la facile digerì- 
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bilità , che dipende dalla giufta fermentazione , e cottura, 
ambe attenuanti, e difsolventi : e per ultimo la correggi- 
le qualità scaldante , che proviene dall’ olio infiammabile 
del disseparabil brenno ; sono tutte proprietà autenticate 
da una felice sperienza sì universale , ed antica, che ften- 
defi ad ogni colto Popolo della Terra, conta per epoca 
un principio immemorabile , e riconosce per autore la ne- 
cefsità unita all’ induftria, ed è infieme softenuta dai suf- 
fraggj de’ più valenti Esculapj . 

Ad onta d’ ogni più minuta ricerca io non ho mai 
potuto rinvenire ne’ vetusti , ed aurei Libri d’ Ippocrate , 
e di Galeno quel fognato afòrismo .* ogni ripiene\\a mala , 
e quella del pane pejjima . Ma vi ho anzi incontrato ; il 
solo pane è nutrimento semplicismo (1). L’ uso del pane è 
fra gli alimenti utilijjìmo (2). Dal pane ben preparato risul- 
ta un sangue lodevolijjimo (3). Insomma o il Greco Vec- 
chio non pronunciò mai sì fatto assurdo, o il Traduttor 
Latino dovea dire non già omnis repletio , ma bensì omnis 
nauseano mala , panis autem pessima ; giacché appunto la 
Greca voce w/tcr/^om gode 1 ’ equivoco fignificato di replc- 
rio , e di nauseano (4) . 

Rapporto allo fperimentato danno degli acido - vege- 
tabili , e in ispezie delle frutta non perfettamente mature, 
anzi senfibilmente acide , ed autiere , già s’ è fatto qual- ' 
che cenno nel Capo precedente ; ed aggiungiamo adesso 
che all’ indole loro indigesta va unita in proporzione la 
forza aftringente , coagulante , e perciò ostruente . Basta 
sol masticare un immaturo cotogno per sentire quanto si 
disecchi la bocca , e s’ invischi la faliva , e per capire quan- 
to di peggio debba succeder poi ne’ visceri interni da que- 
lla forza contratti . Io osservo qui tutto giorno nelle In- 
fermerie , e nel Portico del grand’ Ospitale di Genova una 
moltitudine di piccioli Fanciulli , che languidamente pen- 
denti dal collo materno mi vengon presentati colla faccia 
smunta , il colore squallido , il petto scarnato , le estremi- 
ci De sanit. tuenda i. 97. (0 De alim. x. 16. 

(3) ib. 1. 30. (4) Ved. la Crit. di Sayer. Mattei nella prefaz. 

alla Trad. de’ Salmi . 
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tà macilenti , tutta la muscolatura estenuata ; ed il solo 
ventre intanto enormemente rilevato, e duro. Esamina la 
cagione di sì famigliare malattia ; e sempre la ritrovo na- 
scente da un troppo rozzo chilo rimasto a mezza scala nelle 
glandole mezentenche; Chilo, che non potè più oltre avan- 
zarsi per essere composto appunto quando d’ acido latte , ir. 
coagulato entro i ristretti vaselletti , quando di viscose pi 
paste non fermentate, e quando di frutta o troppo acerbe, n 
o, sebben ottime in qualità, troppo eccedenti in dofe . Vi 
han tal’ altri, che o per vessante fame , o per depravato 
gusto , divorano pezzi di carta , o di lana , di calce , o 
d’ arena, o d’ altri simili assorbenti del ridondante acido L 
sul loro stomaco., e tutti conosciamo quanto pallidi, e mol- 
li sieno, quanto cachetici, e alla fine incapaci di ridurre in 
buon sangue anche gl’ istessi cibi più eletti . :o 

Per ciò che spetta finalmente al mero vitto alcalefcen- 
te, od animale, sappiamo che i Selvaggi nudriti di sola li 

caccia , o pesca esalano vapori fetentiffimi , e ad onta )U 

degli agghiacciati lor Climi son flagellati sovente da putri- m 

dissime pestilenze. E gl’ istessi animali carnivori ( esclusine »! 

i pefei ) senton dell’ abbonimento alle bestie parimente ^ 

carnivore vale a dire troppo simili all’ inoltrato grado di «ì 

loro propria animalizzazione , e prossimissima putredine ; m 

onde il lupo , comunque affammato , ed avidissimo di carni, 
non mangia lupi , nè la volpe volpi , nè 1’ avoltojo avol- 51 

toj , ec. Anzi i pesci medesimi non pascolisi che de’ loro j, 

inferiori men grossi , o men vecchj , e per conseguenza 
meno animalizzati , odia meno avanzati nella carriera del- ^ 

la putrida disposizione . Così noi pure proviamo maggior ; 

gusto , e vantaggio dalle carni d’ animali giovani , e lat- 
tanti j che da quelle d’ animali vecchi , e carnivori . E , 

così ancora la Natura faggia inviluppò alcun poco acido 
sale coll’ animale sostanza del cacio nello stesso latte uma- 
no destinato ai balbettanti Bambini , affinchè questo non ^ 

riuscisse loro troppo animalizzato e troppo facile a im- 
putridire . j 
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CAPO VI. 


Conclusione generale sull ’ ultimo vitto de' Fanciulli . Vitto 
gradatamente comune cogli Adulti , e sempre proporzionato 
al diverso temperamento , esercizio , clima, e stagione. 

Nozion preliminare de' temperamenti . 

L A cognizione de’ diversi temperamenti debb’ essere il 
termometro di tutto 1’ uman vivere . Ed eccone a 
proposito le divise di ciascuno . 

Due sono i temperamenti principali da’ quali nasco- 
no tutti gli altri : il FORTE , e il DEBOLE. 

Il tempei amento forte consiste in una sì solida tenitura Defini. 
di fibre nervee , membranofe , muscolari , ed ossee , che fiorii 
oltre d’ edere attiviffima ad ogni propria funzione , sia 
ancora resistente ad ogni men violenta causa morbosa. 
Solidità di corporatura ; moderazion di pinguedine ; du- 
rezza di cute ; rollio-bruno colore della medesima ; ab- 
bondanza di peli ; e di trafpirazione ( non di sudore ) , 
oppur d’ orina in di lei vece ; scarsezza di secellì ; vi- 
gore di polso ; prontezza di spirito e agilità di tutte le 
esterne , ed interne funzioni , sono i corredi ,• che lo di- 
stinguono . 

Di questo temperamento robusto sono ordinariamente 
figli il calido , e ’1 sanguigno ed in parte ancora il secco, 
il bilioso , 1’ ipocandriaco . 

Il calido dipende dai solidi assai validi , ed elastici , 
e dai fluidi molto densi , e rubicondi od alquanto acri- 
moniosi . Manifestasi dal corpo robusto , e gracile , agile , 
e caldo ; dalla pelle intensamente rubiconda , mallime nel 
viso , e negli occhi , e di copiosi peli densamente bion- 
deggiarne ; dallo spirito facilmente collerico , e facilmente 
pacifico ; da tutt’ in somma i segnali del temperamento 
forte . 

Il sanguigno j eh’ è il più bello di tutti , e ’l più 
gioviale , consiste in, visceri vigorosi , e in ampie vene di 
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copioso sangue turgescenti. Qui la carnagione è bella, ^ 
densa, e palpabile. I colori vivi, e superbamente rolli . P 
I crini gialli, o biondo-rossi, o bruno-chiari . Lo spirito 5 i 
gaio , e leggiero , irascibile , e volubile , alquanto frivolo, 
e poco curante. ' ! 1 

Al temperamento forte è anche analogo il secco, 4 a 

assai patente dalla scarsezza de’ fluidi fieroli , e pingui; 
c dalla rigidezza delle fibre contratte , ed aride . 

Analogo pure il bilioso , che conlìste nella gran vi— ! 

vrabilità de’ folidi ; nell’ abbondanza de’ fluidi sulfurei , Xl 

un po acri, e molto attivi ; e nella scarsezza de’ fluidi a 

acquei, dolci, ed inerti. Annunziano la di lui presenza 
la cute fosca, o gialliccia; i crini bruni, o neri; l’occhio 1 • 
vivo , e scintillante ; la carnagione magra , e dura : l’ ap- ’ ' 
perito grande, e pronto; il seccetTo difficile, e tardo; il 
polso grande, e celere ; e lo spirito , eguale al corpo , ' 1 

vivaciffimo , collerico, mobiliffimo . <> I soggetti biliofi , ' ■ 

» dice Ballexserd (i) , sono insofferenti di quiete ; la lor ' 

" anima è in continua agitazione, e un niente gli mette ' 

« in furore. Duriffimi alla fatica, son capaci dei più gran 1 

" travagli , e dei più violenti esercizj ; son d’ un ardore 1 

« estremo , ed eccellenti in tutti gli affari, che efiggono : 

» celerità . Amano gl’ intrighi , e li conducono a mara- 
« viglia, non dubitan quafi mai, e dichiarano il lor parti- 21 

« to sull’ istante , perchè veggono al primo colpo d’ occhio a: 

« tutto T indente d’ una cosa ; ma giammai soddisfatti , 1° 

" questa cosa finita , ne ricominciano ben presto un’ altra. 

»* Sono amanti gelofi, amici fervidi, e generofi; ma del ù 
w pari nemici implacabili, e pericolofiffimi . Son fatti per le ? 
»* arti, eh’ eligono fantasìa, amano i fiftemi . 

Analogo infine V ipocondriaco , o malinconico , che 1 
confille nelle fibre contratte , e magre , e negli umori 
denfi , tenaci , e quafi indissolubili . E’ il peggiore di tut- 2 
t’ i temperamenti , ma più nemico di se fteflfo , che degli 
altri; e più, che da cause ereditarie, prodotto da cagioni * 
accidentali , dalla solitudine in ispecie , e dalla noja , dal- 
1’ opulenza , e dall’ anfietà , dalla vita sedentaria , e dallo J 

* ... . • „ „ . f f 

t ■ - • * * •* v ' ' 

i) Diifert. sur 1’ Educ. phys. p. ... ..... 1 


Digitized by Google 



della Nutrizione. 125 

studio , ec. La sua pelle è liscia bensì, ma adusta , e ma- 
gnili ma. I capelli neriflimi, e i peli ruvidi. Il viso brutto, 
o tetro, benché una volta bello, e gaio nell’ infamia. 
Gli occhi piccioli, incavati, e truci. L’appetito irregolare, 
e ’i secesso raro. II polso stretto , e piccolo. Lo spirito 
sempre attivo, e profondamente meditante ; ma spesso ti- 
mido contro se stesso , e spesso critico contr’ ogni altro. 
V immaginazione fecondiflìma , sopratutto nell’ aggrandire 
le proprie calamità . La memoria tenace, maflìme de’ torti 
ricevuti. L’intelletto profondo, e penetrantiffimo , il che 
rende i suoi soggetti adattissimi alle scienze attratte , e 
sublimi , come la Matematica , la Metafisica , la Teologia 
o la Fisiologia, « Se quelli abbracciano la virtù, ripiglia 
» Ballexserd ( 2 ) , son detti gli uomini i più virtuofi; e se 
» abbracciano il vizio, sono i più grandi scelerati, stipe— 
» riori sovente ai timor d’ ogni caftigo. Ettremi in tutto, 
» lo sono si nell’amicizia , che nell’ odio . Son capaci di 
» amor platonico ; e se amano per sensualità sono egual- 
» mente pronti ad ucciderfi per una donna infedele , che 
» per* ogni altia disavventura . Gallano con trafporto il 
» teatro tragico: e contemplano con attenzione tutte le 
» azioni dell’ eroico . 

11 temperamento DEBOLE ( ma non uscente però 
dai limiti della sanità ) è F inverso del forte, e dei suoi 
satelliti, e apparisce sotto divise ad essi direttamente op- 
potte . Qui tutte le etterne , ed interne funzioni sono o 
più inerti , o meno collanti. La corporatura è più molle, 
che dura , più pingue , che fibrosa . E la carnagione ap- 
pare quando finittimamente candida , e rosea ; e quando 
mollemente bianca, e pallida . La capigliatura è chiara 
o biondini ma . La traspirazione scarsa , il sudore facile 
e ’l secefio copioso, o frequente. Il polso batto, e lento. 
Lo spinto pigro, e docile. 

Di questa debole tempera sono frequentemente alun- 
ne , ficcome solite di lei conseguenze , le complessioni 
frigide , e le linfatiche , le flosciamente pingui , e le flem- 
matiche , , 

t ‘ • \ 

(t) Ib. tif. 
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La compiendone frigida , che è 1’ oppoflo della cali- : 
da, dipende da’ solidi poco elamici, o molto molli; e da’ 
fluidi affai lenti , e piuttofto acquofi . Mollezza di carni ; 1 

frigidezza di cute ; pallidezza di colore ; inerzia di moto ; 5 

picciolezza di polso ; tenuità di peli ; scarsezza di traspira- ( 

zione ; abbondanza di secefli : ecco i segnali , che la di— 1 


flinguono . 

La linfatica opposta alla sanguigna , consiste in un 
sangue più abbondante di particelle acquose , che di glo— 
boletti rossi. E moftrafi co’ segni del temperamento fri- 
gido , fopra tutto col colore dilavato ed albo; e colla vi- 
ta facilmente fluffionaria , o gonfiantefi . 

La flosciamente pingue , contraria alla secca , suppo- 
ne la lentezza degli umori , e 1' abbondanza degli olj , 
combinati co’ sali acidi . Manifestasi e da se flessa , e da’ 
segni univoci del temperamento frigido. E diftinguefi in 
tal guisa da quella pinguedine soda , e moderata , che va 
spesso unita a’ temperamenti sanguigni , e rubicondi . 

La flemmatica finalmente che è l’ antipoda della bi- 
liosa , ed anche dell’ ipocondriaca , confiste nell' angustia 
de 1 vaselletti sanguigni , e nell’ ampiezza de’ canaletti sie- 
rosi ; e perciò in un sangue non solamente molto acquo- 
so j quafi come nella linfatica ; ma ancora alquanto mu- 
coso , e lento , quafi come in tutt’ i morbi frigidi . In ta- 
le compleflìone la corporatura è mollemente pingue , e 
morbida . La cute alba , e levigatissima . I crini , e peli 
d’ un biondo-chiaro elegantissimo . Gli occhi azzurri , e 
dolci . L’ aria tenera , effemminata , e amabile . La pubertà 
assai tarda t e poco irritabile . La traspirazione scarsa e . 
fina . Il secesso , o 1’ orina altrettanto copioso . Il polso 
lento , e molle . La forza del corpo poco residente alle 
fatiche . E lo spirito , simile al corpo , pigro , irrisoluto , 
e docile. Quindi i temperamenti di tal genere sono sem- 
pre tranquilli sì nelle disgrazie , che nelle felicità. Amici 
deboli e nemici poco formidabili . Sterili di fantasia , e 
inabili alle opere di genio ; ma altrettanto sicuri ne’ giu- 
dizj , e opportuni ne’ consiglj . Ottimi per le scienze esat- 
te , buoni osservatori , e gran naturalisti . 

Ecco dunque tutta la serie de’ diversi temperamenti, 
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maestrevolmente abbozzati già dall’ immortai Boerhaavefi), 
ridotta colla massima possibile semplicità a due opposte 
clafsi ( Forte e Debole equivalenti alla Calida e Frigida ) 
senza altra complicazion di circostanze , che quella del 
più forte clima , e della più violenta educazione . Del più 
forte clima , in quanto i Popoli più Settentrionali sono 
ordinariamente , per 1’ addensante forza del freddo, insiem 
robusti ne’ solidi , e flemmatici ne’ fluidi ; e i più Meri- 
dionali all’ opposito sono comunalmente per 1’ espandente 
azion del caldo , men flirti di fibre , e a un tempo stesso 
assai biliosi , e sanguigni d’ umori . E della più violenta 
educazione , dicea , o forma di vivere , in quanto anche 
ne’ climi temperati essa muta o tutto , o in parte il pri- 
mo fondo del temperamento naturale , in modo che nello 
stesso soggetto appariscon talora innestati il bilioso , ed il 
flemmatico , 1’ ipocondriaco , ed il debole ec. 

Regolarmente però la classe de’ temperamenti calidl s 
o biliosi j è la predominante de' climi Meridionali (*) , 
delle stagioni estive, del sesso virile, dell' età adulta.,e del- 
la vita esercitata; siccome la classe de’ temperamenti frigi- 
di , o flemmatici , è la predominante de’ climi Settentrio- 
nali , delle stagioni fredde, del sesso molle, dell’ età fan- 
ciullesca , e della vita sedentaria. 

Ora è tanto pernicioso l’eccesso di robujlc^a, e ca- Propo. 
lidi tà , che riduce gli usati nutrimenti alla soverchia ani- fifone 
malir.zaz.ione , o putredine : quanto l’ opposto eccesso di de- 
bilità , e freddezza, che abbandonagli alla propria inerzia, 
o eterogenea sostanza • Dunque è necessario resistere co- 
sì all’ eccesso della classe robusta, e calida con un metodo 
di vivere antiputrido , e refrigerante , ossia acido - vege- 
tabile : come all' eccesso della classe debole, e frigida con 
un genere di vitto facilmente animalizzabile, e riscaldante, 
ossia animale, o almeno alcalino-vegetale. 

(1) Inftitut. Med. §. 889. 

(*) Se 1 ’ antico spirito, e valore de’ focofi Popoli Orientali è og- 
gi giorno cambiato in viltà, ed accidia: mentre i fieddi Set- 
tentrionali son divenuti spiritofi , ed attiviflimi: egli è effet- 
to del degradante Governo , e Religione , e non certo del 
concitante clima, e calore. E’ fatto confermato dalla Storia. 
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Pratica Dunque il pan comune ( ben fermentato , e meglio cot— i 
to in forno ) o folo , od unito colle uova , col formaggio , 3 
colle carni più tenere, e con alcune piante antacide., ‘ca- 2 
voli, navoni ec. oppure qualunque fiali mineltra di foftan- 5 
ze a quelle analoghe , deferitte già nella pratica del Capo i 

J irecedente , debb’ efsere il continuo alimento di qualunque a 
oggetto della clafse debole , e frigida / Dunque tutti gli 
erbaggi , massimamente crudi., ed acetosi : tutte le frutta 1 
meno mature, alquanto addette , ed aujlere ; tutte le pajie \ 
di casa non fermentate ; tutti i semi , o legumi men fini ; j 
e tutte le altre folìanze di limil genere , che non ben at— 3 
temiate dalla natura , o dall’ arte , fon troppo indigefte e 
refrigeranti , anch’ esse vietarsi debbono a tutt’ i tempera- 
menti di quella frigida classe , e quindi pure a tutt’ i Fan- 
ciulli ; giacché tutti , o quali tutti in cotal classe son com- 
preli (*). E’ troppo nota la cotidiana rovina de’ piccioli 
plebei, che più infellati vengono da’tumori freddi j e feir— S( 
rofe olìruzioni , da pallide cachefie, e putride diarree a 
misura che più spesso , e più copiosamente fon di tai ci- 0] 
bi sfamati . E se ciò accade ne’ robufti , e ben digerenti 
plebei della campagna, non può non avvenire aliai di peg- 
gio ne’ dilicati giovanetti di Città ; e tanto più prestamen- 
te, quanto la costoro vita è più efercitata nello fpirito. che 
nel corpo . ^ 

Trattandofi poi de’ temperamenti della classe robulla, j, 
e calida , i quali più chiaramente comincianli a diliinguere } 
verfo la pubertà ; non folo non nuoce , ma giova anzi 
moltillìmo alla confervazione della robullezza fana , e al 
riparo dell’ animalizzazion foverchia ( primo grado della pu- 
trefazione ) giova anzi moltilfimo , dico, 1 ’ attendere gra- 
datamente dai cibi più fini , e più digeribili, quali fono i 
fin qui propofli , ai men teneri , e men digeribili , come 
Fono i riprovati nel cafo contrario , e fingolarmente i più 
farinofi e magri, acquofi, acidetti, e leguminofi, ceri., pi- 
felli , fagiuoli , lenti , fave , callagne , ec. L’ ufo delle uova, e 

Colla sola eccezione del maggior calore suscitato dalla più ce- 
lere loro circolazione, ma temperato dalla mollezza delle lì 
bre , e dall’ abondanza delle linfe . 
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• delle carni , egualmente che delle erbe antacide , e fpiri-* 

1, tote , qui vuol essere o abolito affatto , o non ammesso 

• che con ifcrupolofa moderazione, e combinato inoltre coti 
gran copia di soflan\e antiputride , addette, e farinose. Gli 
erbaggi crudi , e cotti, tutte le frutta non ispiYitose, quali 
tutt’ 1 sughi vegetabili non fermentati , e tutt’ i cotti semi, 
0 legumi atti a nutrire, fono convenientilTimi per eccellen- 
za . il pane principalmente ( nutrimento medio tra 1 ’ uno , 
e 1 ’ altro eftremo d’ acefcenza , e di putrefazione ) è in 
tutt’ i cafi fempre ottimo, e fempre principe (*) degli ali- 
menti . 

Ragioni 
I. Naturali , e IL Pratiche . 

i Disse per tutti il grande Ippocrate che ogni cosa contrariti 
■ vuol trattarsi con altra intrinsecamente contraria Qi). La Na- 
> | tura ce ne offre pavidamente i mezzi ; e la fperienza ne 
:• conferma costantemente il fuccesso . 

t 

'• I 

h La Natura fempre provida a mifura de 1 bifogni ar- 
richifce ciafcun paeie di produzioni le meglio convenienti 
agli Abitatori del di lui clima. Nelle regioni calde la terra 
fovrabbonda non folo di fcaldanti aromi ( nati forfè pel fo- 
lo uso , e commercio de’ frigidi stranieri ) ; ma ancora di 
copiofiifimi altri vegetabili , o frutta refrigeranti , antiputri- 
di, acidi, dolci ec. necessariillimi al refrigerio de’ loro Abi- 
tanti . E ne’ paeli freddi in compenfo della povertà del ter- 
reno è ricco il mare di digeribilissimi pefei , e ricche le fo- 
rese tanto di faporiti animali , che di legna necessarie al- 
la lor cottura . 

Colla medesima avvedutezza feconda la Natura i cli- 
mi nostri temperati così di subacide frutta, e d’ altri an- 
tiputridi , e refrigeranti vegetabili in estate ; come d’ uo- 
va , di volatili , e d’ altre antacide carni rendeli forniti 
Tom. I. i 

(*) Cap. V. Rag. I. II. III. 

(1) Epidcm. L. VI. Seft, 8 . Aphor. Sc£L il. il. 
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in inverno. L’appetito stesso., comunemente di conserva 
colla Natura , abbomina nella stagione ardente quelle car- " 
ni j che brama nella gelata : e abborrisce per 1’ opposito 
nella gelata quegli acidi , che avidamente succhia nella 
ardente . Anzi , e di copiosissimi acescenti vegetabili , e } 
di non poche alcalescenti carni va fra noi ubertoso tutto 
F anno ; giacché ne’ climi temperati , e ne’ temperamenti , 
men caloroft , anzi , generalmente parlando , in tutti gli 
uomini sani il grand’ uso de' primi vuol sempr’ eflere 
modificato dalla mescolanza de’ secondi , come nella Intro- 
duzione vidimo già risultare dalla struttura de’ denti uma- 
ni . Quindi ancora gli Animali e terreftri , e maritimi , che . 
debbon servire all’ uom di cibo , son più numerosi , e più 
fecondi di quei , che gli fan guerra od altro preftangli ;j 
efterior serviggio. E 1 ’ intero piano della Natura è insom- i 
ma ordinato di tal forma , che possa 1 ’ Uomo utilmente ' 
cibarsi quando di soli vegetabili , quando di soli animali , . 
e quando degli uni , e degli altri infieme uniti secondo la 
diversa elìgenza di fuo temperamento , clima e relazione. ; 

n. . 

Gli Antidiluviani, robufti, e calidi per temperamento, 
e forse ancor per clima , erano egualmente bisognolì di 
refrigeranti e duri cibi , che capaci di ben digerirli , e 
ridurli in ottimo sangue. Effettivamente non pascevansi ’ 
che di sole frutta , e biade (i): e 1’ uso delle carni, che 
leggesi concefTo a Noe (z) fu gran tempo abborrito da 
quali tutt’ i primi rami di sua discendenza (3). Così il 
cibo più comune de’ Persiani era il terebinto , ed il na- 
stursio, come quello degl’indiani erano le radici di canna, j! 
degli Acadj le ghiande y degli Argivi , e de’ Tirini le pera 
falvatiche ; 'de’ Carmani i dattili ; e degli Ateniefi i fici , 
(4) . Così pure anche a dì nolìri da’ soli vegetabili è ti- 
rato il cibo dei robufti , e sani Operaj delle montagne , e 
di quali tutt’ i calidi Selvaggi delle contrade meridionali . , 

Anzi perfin di puro fieno impunemente nutrivafi quell’ O- 1 

(1) Gencs. II. 16. (1) ib. IX. 3. 

(}) Elianus lib. III. c. 3 9. (4) Lift. p. 386. 
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landese Garzon di Tulpio (1) , che fu allevato colle pe- 
core nello flesso deserto , cui era fiata abbandonata la sua 
infanzia . E il largo uso de J legumi fu fperimentato anti- 
scorbutico , offa antiputrido dalla valorosa marinerìa di 
C ook , parte per edere un po duri a digerirfi, e men pron- 
ti ad animalizzarfi, e imputridire , e parte ancora per es- 
sere assai flatuofi , ricchi cioè di aria fissa, ossia acida. Co- 
sì parimente il più ordinario pane , che usali nella Limo- 
xa è fatto colle caflagne; nel Titolo colla segala ; nell’ Un- 
gheria col frumento mirto con l’orbo; nella Carniola con la 
segala milla colf avena , e colla crusca ; nell’ Ibernia colle 
pattate ; nell’ Islandia col lichene Islandico; nella Scozia col 
trifoglio de’ prati ; nella Dalecarlia colla corteccia del pino 
filveftre; nelle Indie colla radice della dioscorea varia , e 
della rhi\ofora gymnorrhifa ; nel Perù colle radici dell’ ia- 
tropa manihot ; e nella Ispagnola infine colle radici del 
quajaeo officinale (2) 

Ma, a riserba di tale o forza di abitudine , o esercizio 
<■' di corpo j o robuftezza di temperamento , o calidezza dì 
clima sperimentafi , generalmente parlando, pericoloso così 
il vitto di puri vegetabili ., maffimamente crudi , e imma- 
! turi , come il vitto o di puri animali , o di vecchj , e 
t troppo fermentati vegetabili . Le Storie son piene d’ Efer- 
citi tante volte devartati da accanite , e putride (*) diar- 
s ree quante neceffitati a pascerfi di dure , ed acide produ- 
zioni della campagna . E all’ oppofito pieniffime son pure 
di Città tante fiate scorbutiche, quante per lungo afiedio 
obbligate ad un vitto totalmente oppofto a’ freschi, ed an- 
■ tiputridi vegetabili . Veggiam noi ancora tutto giorno dei 
succedi conlimili in ciascheduna Famiglia , e sopratutto in 
ciascuno individuo Giovinetto. Quelli diviene oftrutto, 
pallido , ed emaciato , se è nudrito di soli duri , ed acidi 
•• vegetabili, e tanto più rapidamente, a misura che più de- 
< i 2 

(j) Tulp. Observ- L. IV. p. 196. (1) Mannet. Panizzaz. 

i (*) Giacché ogni acida sostanza ( comunque antiputrida , finché 
è tale ) non digerita , e abbandonata a se medefima in qua- 
lunque luogo tepido, fi mette a poco a poco in fermento, 
e fermentando cangiali anch’ essa in vero alcali volatile, e 
decisa putredine . 
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bole , e più frigido . O diviene molle , dilicato , e scor- 
butico , se è pasciuto di sole fine , ed alcalescenti sottanze 
animali ; e più prettamente a proporzione che più robu- 
Ito , e più calido . 

A R T I C. I. 

Una parola su i vasellami di tavola j e di cucina. 

L A più innocente materia di tutte le batterie si da cu- 
cina , che da tavola , è la terra , ed il vetro . Siegue 
per seconda classe 1’ oro, e V argento . E viene in terzo 
luogo il ferro. Tutti gli altri metalli son più o meno 1 
velenofi . 

La sola terra ( purché delle vetrificabili ) , e ’1 solo I 
vetro , sono perfettamente innocue ; perchè indissolubili ! 
da quallivoglia comunale meftruo. E indissolubili sono L 
pure le vernici degli stessi vasellami , sebben composte con 
calci di ttagno, e di piombo; perchè tutti i metalli per- 1 
dono la loro difsolubilità, a misura che perdono , calcinati- 3 
doti , il loro flogifto . L’ argento è solamente solubile da— ’ 
gli acidi fortittìmi ; ma il meno puro è impregnato di ' 
qualche porzion di pernicioso rame. Anche più indilTblu— ' 
bile, e puro si è 1’ oro ; ma la difficoltà del prezzo non 
Io accorda che alle tavole regie . 

Il ferro è solubilittìmo da qualunque meftruo , e fpe- t 
cialmente da qualunque acido anche il più leggiero , anzi s 
fin dall' aria detta , in quanto saturata d’ acido , e c 
d’ altri sali varj . Ad onta di tanta solubilità però gli è l 
il più amico metallo, come di tutta la natura, così deila 1 
nottra organizzazione . Usato in assai tenue dose , ei può 
riguardarli come cosa indifferente, e in dose più compiuta 
non diviene che un medicamento moderatamente astrin- 
gente , e perciò un ottimo corroborante , attenuante , e 
aperitivo in tutt’ i morbi prodotti da fibra flofeia , e ap- 
pena riesce pernicioso in tutt’ i mali cagionati da fibra ri- 
gida, od ulcerata. 

Ma tutti gli altri metalli son più o meno velenofi , 
dicea ; perchè sono non solamente più o men folubili , 
ma perchè sopratutto più o men forniti di particelle cau- 
ttiche o proprie , o arsenicali . 


Digitized by Google 



della Nutrizione. 133 

Il rame , sì comune nelle cucine , è appunto facil- 
mente solubile da ogni salma softanza , principalmente 
salsa , ed acida ; cauftico in se stesso ; e caufticissirao ri- 
dutto in verderame. 

Lo stagno medefimo , con cui soglionfi e verniciare i 
rami di cucina, e fornire i vafi di molte tavole, o i bic- 
chieri almeno degl’ Infanti, è egli ancora più o men so- 
lubile da qualunque acido più o men forte , e talor im- 
pregnato di tanto più d’ arsenico , quanto è men purificato; 
giacché è deffo fra tutti i metalli non solo il più impuro, 
ma il più difficile a depurarli. 

Il piombo finalmente , di cui sono più o meno impre- 
gnate tutte queste vernici di stagno pel rame; di cui sou 
muniti quafi tutti gl’ imbuti a vino ; e di cui alcuni Mer- 
catanti servonfi a dolcificare i vini un po inagriti , fi è 
esso pure non solo solubilissimo da qualunque acido , e 
da qualunque grasso ; ma è ancora , fcrive un gran Chi- 
, mico de’ noftri tempi (1) » un de’ più pericololi veleni, 
» che conoscanfi ; e coloro , che usano un tal mezzo per 
» correggere il vino inagrito , meriterebbero d’ andar pu- 
» niti coll’ ultima severità . 

La sola parvità di materia, unita alla consuetudine,' 
è quella, che rende tai veleni men violenti in offendere , 
e men rapidi in uccidere . Ma in fatai compenfo di que- 
sta lentezza divengono più indomabili ne’ loro effetti, fpe- 
cialmente convulfivi, e paralitici , a misura che men pa- 
lefi furono nella lor causa , appena conlìder<\ta da pochi 
Fifici , 


) 



fi) Macquer Elem. de Chym. Prat. T. II- p. 338. 
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Capo VII. 

• , ! 

Uso , ed abuso de' Condimenti . 

I 

I Condimenti sono inventati o per aizzare il gusto l’ap- 
petito j e la digestione ; o per impedire la troppo fa- 
cile putrescenza delle vivande animali. E perciò, se ritor- | 

nasse V antico orrore delle carni , e fi riacquiftaffe a un i 

tempo 1’ antica robuftezza de' temperamenti , e delle dige- i 

ftioni, baderebbe per tutto condimento la sola fame. 

Ma , poiché un tal supporto è vano , noi non ten- 
teremo d’ abolire T uso de’ condimenti; ma cercheremo i 

soltanto di riformarne 1* abuso facendo conoscere in tre t 

distinti Articoli le Angolari loro forze , ed i buoni o e 

peflimi loro effetti. Erti posson dividerfi in calidi, frigidi , » 

e neutri per le ragioni medefime , che adurranfi nel t 

seguente Capo delle bevande. ; 


Condimenti calidi. 

Soltanto vantaggiosi nei temperamenti (*) frigidi' 


Definì- Q I riducono a quella classe non solo i calidissimi aromi, 
V-one >3 ossia spezie , di qualunque straniero genere , come il 
cinamomo, il pepe , il cardamomo j la noce moscata , la 
cassia lignea , i garofani , i grani di paradiso ec. ; ma an- 
cora le temperatissime erbe spiritose , ossia odorifere, dei 
nostri paesi, come la cipolla , la maggiorana, il finocchio, 
il petrosello , ec. 

Propo. | p r i m i^ c i 0 è gli aromi, sono non solamente scal- 
fiV 0 ” 1 danti , perchè spiritofi ; ma ancora irritanti , perchè salini. 
P Z l - E perciò ficcome giovano ne’ temperamenti flosci , frigidi , 
ed umidi , accrescendone il moto vincendone 1’ inerzia , 


i 

i 


(*) Veggasi la descrizion de’ diverfi temperamenti al C. VI. 
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e dissipandone la rilasciarne flemma superflua; così son 
pernicioli ne’ temperamenti irritabili , e calidi , suscitando- 
ne un eccessivo moto , diseccandone 1’ umido necessario, 
inaridendone tutt’ i vali minimi , Angolarmente nervoli, e 
disponendoli pertanto alle sì frequenti infiammazioni con- 
vuHionì, apoplefie, ec. Peggio ancora ne' teneri Fanciulli, 
il cui numero de’ vati minimi è massimo il cui umido 
è necessariissimo , e ’l cui fistema de’ nervi è irritabilissimo. 

Le seconde, cioè le erbe spiritose , non differiscon 
guari dagli aromi, che nel grado, e suddividonfi in ispiri- 
tose saline come la cipolla , 1’ aglio, 1’ appio il finoc- 
chio , gli anisi, ec. ed in semplicemente spiritose , come 
1' esterna scorza degli aranci , e de’ limoni , il petrosello , 

1’ origano , il basilico il rosmarino , la salvia , la menta , 
la maggiorana , ec. Quelle sono irritanti quali come le 
spezie; e non convengono perciò che agli stomachi so- 
verchiamente torpidi , e frigidi , dopo averle corrette col 
fuoco , e coll’ arte. Queste son quafi tutte blandiflìme, e 
possonfi liberamente adoprare da tutt’ i temperamenti non 
calidissimi , ancorché teneri , e dilicati. Vedranfi le ragio- 
ni nel Capo seguente. 

A R T I C. II. 

Condimenti Frigidi . 

Soltanto vantaggiosi ne’ temperamenti calidi. 

N On comprendefi in questa classe che l'aceto, l’ agrct- Definì. 

ta, e ’l sugo de’ limoni, degli aranci, dell’ uva -(ione 
immatura, delle tornate, e d’ altre frutta fintili, dotate di 
acidità senfibile. 

Cose tutte non convenevoli che a’ temperamenti Propn- 
adulti, robusti, e calidissimi; perchè diffìcilmente anima- gioite 
lizzabili , come fi è dimostrato finora ; e perchè soverchia- 
mente refrigeranti , come dimostrerassi tra poco . 
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. A r t i c. III. 

Condimenti Neutri. 

Convenevoli ad ogni temperamento , purché non calidijjimo ■. 

P&fXL) grassi „ Sali neutri ., e Dolci olioso-salini , sono i 
{ior.i v/ tre generi , che formano quest’ ultima classe. 

Il più usuale fra i primi 6Ì è 1’ olio d'oliva „ il hutiro 
di latte _, il grasso de’ comestibili animali , e gran pan- 
ie ancora de’ nocciuoli oliofi , mandorle , noci pignuoli * 
cacao 3 ec . , ottimi per cibo , e per condimento infieme . 

Il più comune, e gradito nella lunga serie de’ sali 
neutri si è il solo sai marino , o il suo pari fossile , e 
fontano . 

Ed in tutta la numerosa famiglia de’ prodotti dolci fi 
è squisittissimo lo zucchero , ed il mele . 

Propo- Meritano il nome neutro sì bene gli olj, e i dolci, 
spioni c h e j sa h propriamente neutri ; perchè gli uni , e gli altri 
prati- con tengono moltissimo sale acido , neutralizzato, ossia in- 
c e volto dal flogisto negli olj , e nei gradi (*); dall’alcali nei 
sali ; e dal flogisto, infieme con una terra alcalina, nello 
zucchero , e nel mele. E gli uni , e gli altri perciò con- 
vengono in dose discreta ad ogni temperamento non ca- 
ndissimo ; perchè non posson nè rinfrescare , nè riscalda- 
re , senza previa loro disunione , o in termine chimico 
scompofizione ; e perchè questa scompofizione , o disunio- 
ne del flogisto , e dell’ acido sviluppato dalle altre com- 
pagne sostanze, non può succedere, che nell’ incontro di 
un caldo sforzato , o morboso , o pur anche di uno ilo— 
maco men vigoroso . 

Effetti' Toltone il pericolo di quest’incontro, tutt’ i condi- 
menti neutri sono utilissimi non tanto per le generali prò- 

/ 

(*) Che i grassi, i lardi, i butiri altro non fieno che una sem- 
plice unione d’ acido , e d’ olio , è dimostrazione chimica 
delle più evidenti. E la somma affinità , che ha l’acido col 
flogisto fi è la mediatrice di tal conjugio . Dibattete infieme 
dell' olio , e dell’ aceto , e in pochi minuti avrete una pin- 
guedine artificiale . 
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prietà antiputride , e stomatiche, che per le qualità a cia- 
scun genere Angolari . 

Gli oliofi cioè, colla viscida loro untuofità , aumentan 
la nutrizione , conservali la necessaria mollezza delle fibre, 
difendono le esposte membrane de’ vali , avviluppano qua- 
lunque Torta d’ irritanti acrimonie , e calmano ogni ecce- 
dente (limolo non infiammatorio ; coficche , oltre d’ esser 
utili a tutt’ i viventi , sono precisamente necedarj a’ poco 
umorofi e troppo magri . Solamente riescon perniciofi 
indigefli s’ inagriscon , e s’ irrancidiscono negli doma- 
chi men forti e fopratutto nell’eccedìva loro dose , come 
provafi assai spesso poco dopo il ciocolatte pel compreso 
grasso del cacao, dopo il butiro, e dopo le carni, e bro- 
di troppo pingui j e in generale dopo tutte le materie 
grasse, e oliose sì per efser rilafcianti , che per esser for- 
nite di grande, e Tempre indigedo acido . 

II sai marino col pungolo dell’ acuta figura delle, mi- 
nime sue particelle stimola ed agita in proporzione della 
sua dofe , e della nostra fenfibilità ; aderge quindi, incide., 
assottiglia ^ e promuove con indicibil vantaggio quant’ab- 
bisogna d’ edere aderfo inciso , attenuato , e promosso ; 
ciò che fingolarmente occorre ne’ temperamenti un po tor- 
pidi, e di soperchio umorofi. 

I dolci finalmente , ossia olioso-salini sono più o 
men temperanti , od incifivi a misura che nella combina- 
zion loro prevale la parte oliosa., o la parte salina . Ma 
per ciò medefimo , che 1’ incifivo lor sale è relò viscoso 
dall’ olio unito., tutt’ i dolci s’ agglutinan facilmente ai 
denti j che ne restano alla fine corrofi , se non fieno o 
con acqua, o con vino ben aderfi. 

Quanto dicefi della triplice natura de’ Condimenti, 
calida , frigida , e neutra , ossia spiritosa , acida, e mi fi a; 
è precisamente appropriabile anche alle bevande , come 
più difufamente palliamo a esaminare. 
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CAPO Vili. 


Uso , ed Abuso delle Bevande . 

L E bevande son desinate al risarcimento dell’ umido 
perennemente perduto , del necelTario veicolo cioè di 
tutte le mobili noltre particelle . E la bevanda regina dì 
tutt’ i veicoli fi è T acqua sempliciiTima , e neutraliflìma . 
Ogni altra pozione, comunque ufitata, o è direttamente 
contraria all’ indicato suo fine, o immuta per lo meno 
tutto il fiftema della naturale sanità: nè fi conviene che 
come rimedio a’ speciali morbi , e a’ìingolari temperamenti . 

Come i condimenti, così le usuali bevande polfon 
dividerfi in riscaldanti , refrigeranti , e neutre , ossia in 
ispiritose , acide , e acquose. Veggiamole didimamente. 

A R T I C. I. 


Bevande riscaldanti , ossia spiritose . 

Non necessarie che et temperamenti frigidi (*) ; e più o 
mcn nocive a tutt' i più 0 mcn collii , e sopratutto 
a’ Fanciulli , benché flemmatici. 

Dc/niV^IOmprendefi fiotto quello titolo non la fola acqua vita 
V one \^( sfiemmatitìima, ossia spirito infiammabile: ma sì bene 
ogni sorta di vino, birra , e liquore , di lei impregnato. 
Né altra differenza occorre tra la prima , ed i secondi , 
che quella del più, e del meno; perchè ogni spirito abbruc- 
cia a misura che è flogiftico , olfia igneo ; ed ogni vino , 
o liquore rifcalda a misura che è spiritofo. 11 tè, il caffè, 
il ciocolatte son parimente fcaldanti a proporzione della 
fpiritofa forza de’ loro aromi non folo; ma sì ancora dei 
neutri loro olj grassi , refi empireumatici , e calidi colla 
torrefazione . 


(*) Vcggali la dcscrizion de'divcrsi temperamenti al C. VI. 
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V effetto immediato di quefte pozioni è lo fteffo in Propo. 
ragion di loro dofe e vigore , che quello de’ condimenti fifone 
calidi . Un’ eccedente espanfione cioè de’ vali fanguigni , 
maffìmamente del cervello; e una lenta diseccatone dei 
vaselletti linfatici , e principalmente dei filamenti nervofi . 

I primi troppo espanfi dispongonfi alla rottura , ed 
emorogia , oppure all’ aneurisma , o varice , e sopratutto, 
opprimendo il molle cervello , ai sì frequenti accidenti 
apopletici j e convulfivi. Ed i secondi a poco a poco con- 
tratti , ed alla fine diseccati , e chiufi arredando la nu- 
trizione , il crefcimento , il moto , il circolo ne’ proprj 
tubi, fanfi autori della podagra, e della paralìsìa, dell’ 
ostruzione , e dell’ idropisia , dell 1 asma , e della tisi ec. 
Quanto giovan perciò le bevande spiritose a’ temperamenti 
flosci , umorofi , frigidi e vecchj asciugando 1’ umidità 
superflua, ed eccitando gli spiriti languenti, e in conse- 
guenza roborando le fibre, avvivando la macchina , e 
conciliando perfm all’ anima un fentimento efilarante , e 
delizioso ; altrettanto nuocono a tutt’i robufti, sanguigni, 
calidi j giovani , e singolarmente a’ tenerissimi Fanciullini , 
dissipando 1’ umido neceflario e pervertendo col siftema 
di tutt’ i vafi 1’ universa armonìa di tutte le funzioni . 

La consuetudine , che può scusare molti gran bevi- Pratica 
tori fra gli Adulti, potrebbe anche impunemente formare 
moiri afìemj fra i più robufli Giovanetti: o quella tempe- 
ranza almeno, che sì difficilmente ottienfi dai già mal 
abituati , dovrebbefi inftillare a buon 1 ora nei novelli no- 
stri Allievi , che n 1 abbisognano anche più de’ loro Padri. 

Se i di loro temperamenti sono eccedentemente flosci ^ le 
spiritose pozioni divengono neceflaric, non che utili; ma 
anche in tal caso le più temperate saranno sempre le più 
I innocenti , e vantaggiose . 

II vino, più generoso bensì , ma infieme il più adac- 
quato , ossia diluto in tre buoni quarti d’ acqua , è quindi 
fra queffe la miglior bevanda , che possa immaginarli , 
preferibile per tutt’ i titoli ad ogni più eletto liquore . 

Il Giocolane , benché fia un prodotto più dell’ arte , 
che della natura, è non ostante men pericoloso sì del vino, 
che di tutti gli altri liquori : e perciò sebben nocivo a tut- 
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ti i calidi fanciulli, è convenientissimo a tutt’ i temperamenti 
gracili, e frigidi, e foprattutto ai Vecchj. 

L’ infusone del Tè è una bevanda più dannosa , e ri- 
lasciarne per 1’ abbondanza della sua acqua, che utile., e 
roborante collo scarso suo fpirito , il quale non lafcia pe- 
rò di penetrar a difcccarq^ ove non giunge la flemma ad 
umettare : e perciò dovrebbelì non ufare che a titolo di 
puro medicamento . 

Il Caffè , che pria della torrefazione non era che un 
neutro nocciuolo farinofo , e grasso , è divenuto mediante 
1’ arroflitura una terra sì astringente, e difeccante , e un 
olio sì empireumatico , penetrante, ed irritante, che è ca- 
pace da se solo a produrre i più funefti accidenti : e però l 
appena conviene come medicamento nei più freddi morbi 
di floscezza , e di languore. ' 

I Liquori tutti , e tutti gli fpiriti diftillati , principian- j 
do dalla più deboi Birra , e afeendendo fino al più vigo- 
roso Rhum , diventano quanto più ardenti, altrettanto più 
diseccanti , e veleno!! , fopratutto de’ più teneri vaselletti 
nervei , e linfatici : e perciò non dovrebbero giammai ado- 
prarsi , ficcome è detto del Caffè, che a titolo di medica- 
menti nelle malattìe d’ umidissima flosciezza , o di languo- 
re frigidissimo . 

Delle più nemiche de’ nervi bevande calidc fono 
anche peggiori tutte le afeiutte softanze vaporose, parimen- 
te penetrantiflìme , perchè egualmente calide , e fpiritofe : 
e fra quelle , dopo 1 ’ oppio , è pefsimo il Tabacco (*) , 
fotto qualunque forma usato . 

(*) Quella pianta, che fu un dono , o per meglio dire una ven- 
detta dell’ America, maiìacrata dagli Spagnuoli , non semi- 
nolfi in Europa, che verso il i j- y 6. per opra di Nicot, Am- 
basciatore di Francesco II., e nel giro di due secoli è ornai 
divenuta tra noi una ricreazione più comune, che quella del 
oppio tra gli Orientali . 

Esaminata in Chimica trovasi ricca d’ una refina , egua- 
le appunto a quella dell’ oppio; e questa refina conila di due 
softanze , spiritosa l’ una, e salina l’altra (Cartheus. fundarn. mal. 
med. sect. XI. c. 3.) 

La prima c sì sottile , leggiera , e penetrante , che facil- 
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Ragioni 

I. Chimiche , II. Filologiche > e III. Pratiche. 

' 1 

In senso precifo non v’ha al Mondo altra sostanza ri- 
fcaldante che il fuoco, o che materie di fuoco ridondanti, 
fra quali è principe il flogifto, ossia fuoco combinato con 
una l'uà propria bafe falina primigenia. E di più quello jlo- 
gijlo non riscalda giammai, fe non è messo in moto, odia 
fe non viene fviluppato dagli altri principj acquei , terrei , 
o salini , che lo imprigionano. Sicché fono più o men ca- 
paci di riscaldare tutte quelle materie, che fono più o men 
fornite di fiogiftore più o men rifcaldano effettivamente, a 
mifura che più o men fon elleno promosse a fviluppare 
il flogistp tnedelimo. 

mente staccai dalla sua base, senza punto sminuirne il peso, 
e passa quindi ad inlinuarfi nc‘ più angulti pori di qualunque 
fiali corpo, senza cedere alle comuni refillcnze . Applicata alle 
3 ’ narici penetra , e vola fino al centro del cervello ; e qual’al- 

> tro af[ione de’Turchi, talmente lo espande, e lo perverte, che 

facendo quali scordare alla mente 1' attuale realità delle cose , 
) sembra cangiare sul momento la noia in letizia , il bisogno in 

soddisfazione, la miseria in felicità , il dolore in istupidezza. 
c la lame (lessa in sazietà: sollievi però appena perdonabili 
all'ozioso Soldato, c all'annoiato Marinajo , giacché dispon- 
gono appunto il cerebro ai più tristi, c funesti morbi. 

La seconda men leggiera , e men volatile , ma altrettan- 
to acre, ed irritante, fi arresta in parte sulle pareti del naso; 
in parte s'accompagna coll’aria, che dal naso pafia al pol- 
mone; ed in parte s' incorpora colla saliva, che dalle fauci 
discende nello stomaco , e da quefto fi distribuisce a tutto il 
Corpo. L’ irritato naso , eh’ era dalla Natura coftrutto a for- 
ma d’inverso imbuto pel ricevimento degli efiluvj odorofi , 
per la didinzionc delle utili , o nocive esalazioni , e per la 
scelta dell’atmosfera più sana, fatto stupido agli effluvj dan- 
nofi, ed aggravato dall’ accorso d’ umori rimoti, diviene una 
cloaca di quelle immonde sierofità, che dovevano in istato na- 
turale o sortire per le comuni rie dell' insenfibilc traspirazione 
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Gli olj grafi di fatto , e gli olj eterei (*) fon due 
generi di materie, quafi egualmente capaci di riscaldare ; 
perchè abbondanti quafi di pari flogifìo . Ma son però effet- 
tivamente affai diffimiii nell’ efeguire lo fcaldamento ; per- 
chè quanto è ligato cogli altri loro componenti principj il 
Rodilo de’ primi, è altrettanto sviluppato e libero quel- 
lo de’ fecondi. 

(Ved. cap. III. Part. I.), o formare il necessario veicolo pel 
sangue del cervello ; le flesse flufTioni morbose , che la Na- 
tura avrebbe discufle , e sgombrate co’ providi sternuti, più 
non sono sentite dai quafi distrutti , ed incalliti nervi olfa- 
torj . Il polmone offeso da quello sale caustico si dispone all’ 
asma , all’ emorogia , alla tifichezza , ec. La bocca , lo sto- 
maco , tutto ’I corpo s’ irrita a principio , e si logora poscia 
insenfibilmente : e quanto la sostanza del tabacco spiritosa , 
od oppiata, calma il dolore de’ denti, e scema il senso del- 
la fame, altrettanto la sostanza di lui salina corrode i primi, 
snerva il secondo, e dispone allo scorbuto tutta la macchina. 

Le veementi nausee, vomiti , tossi , sternuti, vertigini, 
tremori, ec. , che Ceguono i primi assaggi della scatola, o 
della pippa , provano da lor soli , quando mancallero altre ra- 
gioni, che il tabacco non c fatto per le persone sane ; ma 
che è anzi un de’ più potenti medicamenti , e veleni , che 
poffano immutare la vitale nostra economìa , e sopratutto la 
misteriosa fabbrica del cervello (i). Aggiungo una parola sulla 
mia propria sperienza. Io era da varj anni soggetto ad una 
leggiera, ma frequente vertigine, e discretamente assuefatto 
alla polvere Nicoziana : il mio temperamento umoroso parca 
richiederla, non che permetterla; pure io 1’ ho del tutto ab- 
bandonata; e ad onta d’ una non indifferente applicazione già 
conto un lustro, dacché la vertigine non è mai più comparsa. 
(i) Posson ved. Rhedi Exper. p. 46. 

Lebenvvald Miscel. nat. cur. obs. 10S. 

Ramazzini Tradì. de morb artif. p. 737. 

Neumannus Preledt. Chem. p. 949. 

(*) Nella classe degli olj eterei voglionfi qui comprendere tutte le 
quinte essenze, tutti gli spiriti infiammabili, e acque spiri- 
tose in varia dose , e in diversa purezza estratte, e distillate 
da differenti sostanze spiritose o per natura , o per fermenta- 
zione . Ved. Cartheuscr Fund. mat. med. sedi. XII. c. c. 

E veggaft la classe degli olj grassi all’ Art. III. del Cap. VII. 
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Che ogni olio graffo primieramente fia un flogido non 
semplice , ma inviluppatiffimo in molto acido , acqua , e 
terra ( miniftre dell’ accordatagli neutralità), è fatto in Chi- 
mica evidentiffuno . Che il butiro , ed il grasso fia un o- 
lio parimente pingue , unito a nuova , e più ampia dose 
d’ acido, è pure dimoftrazion di Chimica analitica . E che 
un gran caldo artificiale fia finalmente lo sviluppante stru- 
mento di tutte quelle fcompofizioni , o divorzj, è infegna- 
mento dell’ efperienza comune . Ogni grasso fritto sentefi 
anche al palato divenuto fcaldante, a mifura del fuoco fof- 
ferto. E 1’ iltess’ olio crudo talora fentefi , in rimontando 
alla gola , o paffando per fecesso , divenuto abbrucciante , 
e quafi corrosivo, a proporzione che fu dal caldo stomaco, 
o da rifcaldati intelìini immutato : avvenimento frequente 
in quell’ infiammatorj morbi , ne’ quali viene imprudente- 
mente usato per medicina . L’ olio d’ oliva è soggetto a li- 
mili alterazioni sopra gran parte d’ altrri olj, butiri , e graf- 
fi ; perchè gli è non solamente inviluppato in minor dose 
e di farinofa terra , e di acido fale ; ma perchè ancora già 
mezzo fcompoflo nella prima fua preparazione a fuoco. La 
torrefazione in fomma giunge a rendere fcaldanti fin gl’ 

illessi intieri nocciuoli sì dolci, che amari, sì il zucchero, 

che il cacao, sì le mandorle, che il caffè, ec. benché for- 
niti di fcarfo flogillo , tenacemente inviluppato colla co- 
piofa loro terra , o farina . 

Secondamente è pur evidenza Chimica , che ciafcun 
degli olj eterei fia un flogillo più sciolto , che inviluppato 
nell’ acquea di lui matrice . In conseguenza ognun d’ essi 
è sì facile a riscaldare, cioè a fviluppare il proprio flogi- 
llo, che ’l va perdendo fin per quieta esalazione odorofa. 
Quindi le materie, che ne lono impregnate, i liquori , gli 
aromi , le piante odorose , ec. efpolle lungamente all’ aria 
aperta , ne reflano quafi affatto prive . Didillate in vali 
chiufi, faciliffimamente lo tramandano infiem coll’ acqua ma- 
trice nel recipiente . Introdotte nel noftro corpo , non solo 
cedonci assai predo il flogido loro ; ma di più, irritandoci, 
e accrefcendo in noi il moto della circolazione , ci fvilup- 
pano viemmaggiormente ancora il flogido noflro; e fanno 
per confeguenza un incendio più o meno efpandente, di- 
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Leccante , od anche diftruggente „ a mifura della maggiore, 
o minore dofe del flogilto comune . 

Ma che di quest’ olio etereo , ò fpirito infiammabile , 
ne vadan ricche così le indicate pozioni calide , quanto i 
fovraccennati condimenti fpiritofi , è cosa nota perfino ai 
Profumieri . Il vino , e la birra ne fon le fonti ampliflime ; 
e ciò , che rimane nel lambicco dopo il distillato fpirito, si 
è un liquore torbido più o meno acido 3 ed eftremamen- 
te acerbo ; perchè coinpolto di molto acido tartaroso, e di 
non poca terra (oppure di moltiffima mucilaggine, se par- 
1,1, di birra ) nella reiìdua lor flemma diluto . Il folo ca- 
lore , che fepara la parte più fpiritofa dalle più inerti nel 
lambicco , non fa meno nel noftro ftomaco : e chi è sog- 
getto a’ rigurgiti de’ cibi ben fente divenuto acerbo il vi- 
no più eletto, a mifura che nella digeflione viene spogliato 
del proprio flogisto , già già volato fin ne’ più fublimi ap- 
partamenti dell’ anima ( intendo nel cervello ), mentre il re- 
tto feccioso ondeggia ancora nel ventricolo. 

1 L 

In Fifiologia la vita noflra dipende dalla libera azion 
del Cuore , e de’ fuoi vafv. e fopratutto del Cervello , e de' 
suoi Nervi. L’ oppressa libertà di questi è la cagione im- 
mediata degli accidenti apopletici, paralitici,, e convulfivi, 
lìccome la variamente sturbata azion di quelli è la causa 
proflima di tutte le malattie sanguigne ed umorose. 

Le bevande spiritofe in proporzion di loro dose , con- 
tinuazione , e vigore , dilatano soverchiamente i vali san- 
guigni , e chiudono a poco a poco sì i linfatici , che i 
nervoii . Dunque 1 ’ ufo loro ecceilìvo non può non edere 
neceflariamente micidiale o predo o tardi a qualunque 
fiafi temperamento ; e 1 ’ ufo anche moderato non può es- 
fer vantaggiofo che a’ temperamenti flofei , o vecchj , fri- 
gidi , ed umorofi. I Fanciulli ne rifenton generalmente più 
danno degli Adulti ; perchè 1 ’ interno moto , e facile ef- 
panfione de’ teneri lor vaselletti è quali il doppio del mo- 
to nolìro , come apparifee dalla maggiore celerità de’ loro 
polli ; e perchè il numero de’ vafi linfatici e nervofi , è 
in efli poco men che infinito , e necessarilfimo per crefce- 
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te, come abbiam veduto altrove (*). Peggio ancora se sort 
mammoli; perchè il latte massime men buono, facilmente fi 
coagula dal calore eccedente, e dall’ acido vinoso. 

Ma vuolfi anche dimoftrare per qual modo tutte le 
softanze spiritose dilatano i sanguigni vafi maggiori, An- 
golarmente del cervello , e diseccano i minori , specialmen- 
te nervofi . 

E’ collante Legge Fifica , che ogni fluido fi rarefò, e 
fi gonfia, a misura che fi riscalda : che cioè ogni parte di 
di quefto fluido più leggiera ascende tanto più alto so- 
pra le parti più gravi, quanto più quelle sono al centro 
portate dalla gravità medeiìma . Ma i fluidi flogillico-spi- 
ritofi son leggierilfimi . Dunque non posson non dilatare 
i vafi sanguigni, e quei sopratutto espandere dell’eminen- 
tiflimo cervello , perchè men refiltenti , ossia perchè spo- 
gliati della dura tonaca muscolare . 

E’ legge fimilmente immutabile ( almen nell’ umido 
regno vegetabile , ed animale ) che ogni fibra s’ indura , 
e alla fine fi diilrugge , e s’ incenerisce, a proporzion che 
dal caldo viene spogliata dell’acquea sua propria umidità. 
Ma l’ ignea sollanza delle bevande spiritose dissipa 1’ umi- 
do più sottile de’ penetrati vafi minimi , linfatici, e ner- 
vofi, e anzi coagula anche immediatamente la comune 
lor linfa animale . Dunque non poflono eifi non indurirfi, 
e strignerfi , a poco a poco chiuderli , e obliterarfi . Anzi 
s’ indurano elfi non solo per 1’ ignea azione de’ diseccanti 
spiritofi ; ma ancora per la spremente comprelfione, che 
vengono a soffrire dai gonfiati vafi maggiori, ossia san- 
guigni . E , ficcome la diramazione di quelli grossi vafi 
prementi è ineguale; così pure ineguale si è l’immeabilità 
de’ vafi minimi obliterati : e quanto umore vien quindi ri- 
gettato da’ punti chiufi , altrettanto per legge idraulica , 
viene apportato a’ vafi pervj . Ragion, per cui, mentre 
altri nervi son languidi , e paralitici , od apopletici , altri 
son furiosamente forti , o convulfi ; e quando alcuni vafi 
linfatici sono affatto vuoti , e freddi, altri sono straboc- 
canti fin di sangue, non che di linfa . 

Tom. I. k 

(*) Part. I. C. II. A. IT, 
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III. 

La pratica finalmente ci apre un teatro sì vasto di 
rovine cagionate dagli spiritosi , che quali tutti i generi 
d’ apoplesia , di convulsione , di podagra , di paralisia , ec. 
veggonli appunto divenire sempre più comuni a misura dei 
vieppiù accomunati spintoli , e specialmente del vino , e 
del tabacco , del ciocolatte, e del caffè . Di quelle tre ul- 
time seducenti Sirene , che ci avvelenano il vivere col 
soave allettamento de’ senfi , noi Europei ne liamo debi- 
tori alla scoperta d’ ambe le Indie , ficcome tutto il mon- 
do è tenuto all’ inebbriato Noè (*) della non men fa- 
tale per molti invenzion del vino. E 1 ’ umana vita per- 
ciò, tanto abbreviata dopo il Diluvio, fu anche peggio 
assassinata dopo gl’ Indiani , ed Americani commercj . In 
tutti i tempi furonvi malattie, e malattie nervose, ma 
non mai si frequenti , e si violente , quanto dopo l’ intro- 
duzione d’ eccedenti nettari aromatici, e vaporofi. Egli è 
vero ancora che molte , e differentiffime son le nemiche 
cagioni (*) , che la possono alla noflra vita ; ma è vero 
altresì, che fra desse le più frequenti, e fatali ( almen 
ne’ temperamenti calidi, esercitati, e robufti ) sono ap- 
punto le sostanze calide , e vaporose . La sola ubriachez- 
za , la Cupidità de’ senfi , la torpidezza delle membra , e 
sopratutto 1’ abitudine , passata in necessità , sono altret- 
tante prove palpabili dei gravi danni, che da esse loro 
riportane principalmente tutto il fiftema de’ nervi dilicatis- 
simoT « Non senza somma compaflìone, scrive 1 ’ illufire 
“ Van-svvieten (6), vidi un giovane sì diseccato dagli 
» spiritofi nettari , che ad ogni svegliarfi del mattino tre- 
" mava tutto da capo a’ piedi, soffriva molestissime pal- 
" pitazioni di cuore, e non potea muovere alcun de’tre- 
» moli suoi membri , molto meno indoffarfi le proprie 
" vefti, se pria non tracannava alcune oncie di spirito 
•> di vino. Qualunque volta tentava refiftere a si fatta / 

(*) A Noè secondo la Storia Mosaica. A Ossiride conforme gli 
Egizj. A Bacco giusta i Greci. A Saturno secondo i Latini. 

( ) Vcd. P. IV. 

(6) Coment, in aphor. Boerh. %. 6 oj. n. ri. ) 
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” necessità, cadea in uno sfinimento, o fincope si grave , 
" che non risorgerne senza aizzare con nuovo liquore 
« quel poco di nerbo che ancora redavagli . A misura 
» però di sì calamitoso bisogno crescendo sempre più la 
» diseccazione de’ vaselletti, indi a non molto finì di vi- 
» vere sul fiore della più verde età . _ 

Io non continuerò qui 1’ interminabil régistro delle 
frequenti vittime , immolate da’ mali limili al Dio della 
galloria, e della crapola; giacché elleno son tant ovvie , 
quanto universali. Dirò soltanto che 1’ apertura de cada- 
veri , efhnti dalla violenza degli spintoli, ha sempre con- 
fermati tutt’ i suddetti vizj organici,' il cervello in ispecie 
enormemente dilatato, o varicoso ne’ molli suoi vali san- 
guigni , e mezzo inaridito ne’ più fini suoi vali bianchi. 
Dirò che ’l bianco delle uova , in niente diflìmile dalla 
linfa umana ( * ) , si oflerva indurirfi al solo contatto 
dell’acqua vita. Dirò che il volto de’ più infigni bevitori 
acceso inlieme , ed increspato , è anch’ esso ima vifibile 
impronta dei dilatati vafi rossi , e degl’ inariditi albi, os- 
sia linfatici. Dirò in somma che senza vino, e senza li- 
quori ad elfo analoghi , vivean lunghi anni sanatimi 
non i soli Antidiluviani, ma anche tutt’ i Poderi Abita- 
tori delle men calde regioni, la cui birra non fu inventata 
che molti secoli dopo Noè : e senza il fallace sostegno del 
vino anche '? presente godono la più illibata sanità mol- 
tissimi de’ robudi selvaggi, e contadini , anzi non pochi 
degl’ istessi nodri concittadini . Io conosco fra quedi ade- 
mj parecchi Giovani sì prosperofi, freschi, e rubicondi, 
che potrebbonfi dire i più robudi , i più sani, e i più 
ben coloriti della Città . 


t S 1 * 


{*) Cap- V. Rag. Chi». 
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Articolo IL 

Bevande refrigeranti , ossia acide . 

Nocive a tutti , fuorché d calidissimi Adulti . 

Definì- QjOn frigide tutte le bevande acide , fia vino inagrito , 
\ione ^ oss j a aC q Ua acidulata con qualunque fiafi acida so- 
stanza , limone , arancio , cedro } ribes j Jlamboises, ec. 

Pnpo- Il lor uso primieramente afforbe , fissa , ed ellingue 
suzioni una proporzionata dose del neceffario flogifio del noftro 
sangue ; e quello sangue in effetto vieppiù fi raffredda , 
e fi rallenta , a misura che men gli refia del flogifto libe- 
ro , e se movente . 

Coagula secondamente tutt’ i noflri umori e principal- 
mente i linfativi , a proporzione che rendeli appunto pili 
frigidi , e più lenti ; e dispone in conseguenza tutta la 
macchina alle più pallide cachelie , crudezze, indigeflio- 
ni , oflruzioni , o tumori freddi , emaciazioni, idropilie, ec. 

Forma in terzo luogo un perenne lievito , sopratutto 
nello flomaco, e negl’ intestini , il quale, facendo fermen- 
tare, e convertirfi in acida follanza ogni qualunque altra 
indifferente materia , paffa a portare 1’ acida infezione 
anche nelle più rimote vie sanguigne , e linfatiche . 

Cagiona in fine , per necessaria conseguenza di tai 
premesse grand’ irritazioni , convulfioni , dolori , e gon- 
fiezze di ventre , accompagnate sovente da colliquative 
diarree, finché T acida acrimonia dimora nello flomaco, e 
negl’ inteflini ove fermentando degenera spesso in putre- 
dine : e, oltre delle cachefie sovraccennate, gionge per- 
fino quando a corrodere , e quando a mollificare le ossa , * 

ov’ essa penetra ad aggrandirsi ne’ vasi sanguigni , e ne’ 
linfatici . Effetti tutti così pronti , e fatali , non sola- 
mente quanto 1’ acida acrimonia è più forte : ma quan- l 

to ancora il temperamento de’ corpi è più debole , e flo- 
scio , 1’ età più tenera , e più irritabile , il clima , e la sta- 
gione più umida , e fredda . 

Pratica Parlando però de’ temperamenti adulti , esercitati , o | 
calidissimi 4 le bevande acide possono usarsi senz’ alcun 
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pericolo , e anzi con sommo vantaggio , massime se agli 
acidi più acerbi preferiscansi le dola cedrate., ed il blan-» 
dissimo siero di latte . 

1 Ragioni. 

I. Chimiche , II. Fisiologiche 3 e III. Pratiche , 

I. 

Che il penetrantifsimo flogisto , attualmente ridotto 
allo stato di fuoco puro , e di calore (*), tenda a conser- 
vare Y equilibrio : che cioè , accodando una qualunque 
siasi materia in atto calda ad un’ altra in atto frigida , si 
raffreddi la prima a misura che intepidiscesi la seconda , 
fino a rendersi perfettamente eguali ; ella è cosa di comu- 
ne evidenza. Ma che il flogisto , sviluppato, o non isvi- 
luppato , passi per Spontanea legge di singolare attrazio- 
ne , o affinità , a seppelirsi , ed estinguersi in ogni 
i ovvia sostanda acida sì calda , che fredda ; ella fu sco- 
perta della sola Chimica la più raffinata sotto le diverse 
' sperienze de’ Sigg. BecKer 3 Borrich , Tournefort , Hoffman * 
Homberg , Geofroy 3 Macqucr, Rotteli c 3 Bcrgmann 3 ed altri. 

E ficcome tutt’ i flogisti, e tutti gli acidi sono più 
o meno imbarazzati d’ altri principj eterogenei ; avvien 
che 1’ unione d’ entrambi è più o men rapida, ed intima, 
a misura che dessi sono più o men depurati , e gli uni 
agli altri più vicini . Quindi, la combinazione de’ purissimi 
olj eterei coi più sflemmati acidi minerali è sì veemente, 
e celere, che pel’ impetuoso attrito diftniggonli a vicenda 
in una spontanea fiamma violentissima. Quindi per 1’ op« 
i posito la collegazione degl’ impuri olj grassi cogli acquo- 
fx acidi vegetabili è sì placida, e lenta, eh’ eglino non so- 
lo non s’ infiammano ma senza nemmeno scaldarfi cam- 
bianfi in una blandiffima pinguedine , del pari che in 
* blando butiro mutali 1’ acido del latte spontaneamente 
unito al di lui olio. 

(*) Oppure il mero fuoco assoluto , se piace co' Chimici moder- 
nissimi distinguerlo costantemente dal flogisto, che c sempre 
fuoco unito a una base propria salina. 
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Che gli acidi poi induriscano la più fluida linfa è 
'una sperienza delle più convincenti; perchè, fe unite qualun- 
que acido alla chiara dell’ uovo, limile appunto alla lin- 
fa , vedete immediatamente quello coagulo . 

Che infine la durezza delle noftre offa dipenda dalla 
maflima do& di loro terra , ed anche da qualche porzion 
di femk, è pure e analitica dimoftrazion Chimica, e for- 
tiffirod congettura indicata dalla calamita , che ne attrae 
akune particelle. E che cosi quella , come tutte le altre terre, 
e principalmente il ferro col suo flogisto , fia diffolubile 
dagli acidi , è similmente evidenza chimica collantillìma. 
Un durifflmo Cranio d’ antico cadavere infuso in qualun- 
que fpirito acido , rammolliscefi in modo , che diviene in 
breve una teneriffuna cartilagine. 

11. 

Anche in Fifiologia , militando sempre la fteffa ra- 
gion chimica , sì mite , e placido è il congiungimento 
delle acide bevande vegetabili coll’ imbarazzatiflimo flogi- 
sto del noltro sangue , eh’ ei falli non solo senza alcu- 
na marca di calida effervescenza ; ma va di più a termi- 
nare in una calma , e refrigerio univerfale . Metamorfolì 
però quanto peflima , ove il flogisto scarseggia , tant’ ot- 
tima, ov’ egli sovrabbonda. Il flogisto , o il suo fuoco, è 
Y anima , come di tutto il Mondo , così della vitale noflra 
economìa ; ed esso cessa d’ esser tale , o almen di agire 
come tale , tolto che è combinato cogli acidi , olila ridot- 
to in una inerte pinguedine , la quale appunto non è che 
un comporto d’ olio, e d’ acido. Una porzion di flogilto, 
eftinta fuor di bisogno , fa indebolire il forte , impallidire 
il debole , illanguidire il pallido. Smorzando invece cogli 
acidi quella sola porzion , che eccede , vedesi redimita la 
mente all’ ubbriaco , la fanità all’ infiammato , e la pingue- 
dine all’ arido , fe all’ uso degli acidi umfcafi anche quello 
dcglj olj comuni. 

. • ' • 1 1 1. 

Jn pratica finalmente niente più ovvio a’ Medici del 
frequente numero de’ Fanciulli, maflìrae delle Famiglie mi- 
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ferabili, pallidi, cachetici , oilrutti, gonfij, floscj, ed ema- 
ciati , a misura che più fpesso o per errore , o per 
calamità saziati fono d’ acidi fughi , frutta immature, in- 
falate ; vini acidi , ec. , e a mil'ura ancora che più debole, 
e frigido li è il loro temperamento , e sesso , età , ed eser- 
cizio , clima, e ftagione , ec. Al solo rinnovarfi de’ tempi 
fruttiferi i colori più vivaci veggonfi ordinariamente im- 
impallidire ne’ Giovanetti anche i più ben disporti : e tutt’ 
i mali di crudezza , inacerbandosi più che mai a propor- 
zione degli acidi adoprati , oflervanfi negl’ irterti precipi- 
tare senza ritegno quando in violente irritazioni, convul- 
fioni , appetiti morbofi , dolori ftomachali , e colici ; quan- 
do in putride fermentazioni vermini , febbri , e diarree ; 
e quando in altre più croniche corrosioni , crufte cutanee, 
difloluzioni , emaciazioni , ec. 

A R T I C. III. 

Bevande neutre , ossia acquose . 

Utilissime a tutt i sani di qualunque età . 

N EI nostro senso non merita questo titolo che 1’ acqua 

semplicissima , ossia la meno impura , che possa ri- * l0ric 
trovarsi : e stimali tale, qualora è leggiera, e crirtallina; 
priva d’ odore , e di sapore ; facile a scaldarfi , , e a raf- 
freddarsi; pronta a sciorre il sapone; e immutabile dagli 
alcali filli, ossia non soggetta a turbamenti, e depofizioni. 

Bevuta fredda , oltre d’ allungare i fluidi , fortifica i Ppopo- 
solidi, tepida li rilascia , e calda T irrita . La fredda per- sl K lone 
ciò conviene ad ogni sano , raalfimamente fanciullo , e ad 
ogni malattia di languore . La tepida è dannofa a tutti , 
fuorché a’ troppo forti , rigidi , od infiammati . E la calda 
non usasi senza danno, che ne’ coaguli fluflionarj. 

La più o men grande impurità dell’acqua è facilifli-Pr^nVa 
ma a provarfi per mezzo del lissivio. Versate alcune on- 
de di lisciva comune , ben riposata , e chiara sopra alcune 
libre dell’acqua, che volete esaminare: più quell’ acqua 
fi turberà , più sarà impura , e impropria a beverfi . L’ac- 
qua piovana , benché carica anch’ ella di sali dell’ ataioa- 
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fera e però sempre la meno impura d’ ogni altra , purché 
'raccolta entro verniciati recipienti indiflfolubili da que’ sali, 
e in tempi non borrascoli , e già alquanto purgati da altre 
pioggie, o nevi di recente cadute . 

L’ acqua fredda , e quant’ è possibile depurata , che 
proponghiamo a’ nollri Allievi ( o sola , od unita a poco 
vin generoso ne’ più flosci ) , non è solamente un ottimo 
corroborante , per le ragioni adotte nell’ ultimo Capo della 
prima Parte; ma è altresì l’universale necessariissimo di- 
luente di tutt' i noftri umori, refi (lente alle concrezioni, 
umettante delle fibre , eftinguente delle arsure , e tempe- 
rante , purificante , ed evacuante delle perenni noftre acri- 
monie , in una parola un de’ primarj elementi della sanità, 
c della vita; ficcome palliamo a vedere per le 

Ragioni 

I. Chimiche , II. Fisiologiche, e III. Pratiche 

I- 

Parlando in rigorosa Chimica è imponibile trovare 
tln’ acqua perfettamente semplice , perchè è impossibile i- 
solarla da quelle varie sostanze in lei dissolubili , delle 
quali è piena 1 ’ atmosfera (*) , e la terra . L’ iftessa acqua 
piovana è per lo meno impregnata dell’ acido catolico , 
principio in lei dissolubilissimo . Caduta a terra scioglie nuo- 
vamente , mediante l'incisiva forza di quell’ acido, e riduce 
in sai neutro più o men puro , e in lei parimente solubile, 
una proporzionata dose di quelle eterogenee particelle sali- 
ne, terree, metalliche , ec. sulle quali cade, corre, filtra, 
e riltagna. Onde un’ infinità di differenze tra acqua ed acqua . ( 

Ad onta di tutto ciò però non< v’ha il minimo pa- . j 
raggio tra le impurità dell’ acqua , e quelle del vino , poi- 
ché ella ( infipida , leggiera , e limpida , come là si è 
propofta ) non solo è priva dello spirito ardente, dell’aci- 
do tartareo , dell' olio , e della terra , che abbondano nel ( 

. vino; ma di più il pochiflìmo, ed insenfibile sale, che j 

tien seco disciolto, può edere innocente, o utilissimamen- 
te incisivo, se neutralizzato a base alcalina; oppure an- 
tiputrido, se rimallo in qualità acida, o aerata. 

(*) P*t. I. C- IV, 


Digitized by Google 



DELLA NUTRIZIONE 153 

A propofito de’ sali neutri reità a dire del sai mari- 
no , e dello zucchero quanto , per evitare la troppa oscu- 
rità abbiara taciuto nell’ Articolo III. de’ condimenti . 
Indicammo ivi, che 1 ’ acuta figura dell’uno e 1 ’ altro, 
ma specialmente del primo era Itimolante, incisiva, arter- 
fiva j attenuante , promovente ; e vuoili vedere addio , 
che 1’ uso loro sì utile, e necessario a’temperamenti torpidi, 
ed umorofi , può divenire pernicioso a’ troppo irritabili, 
e secchi , e sopratutto a’ calidi , e febbricitanti , sì per 
1’ irritante lor indole propria , che per la corrodente me- 
tamorfofi , a cui sono soggetti . 

La natura del sai marino è una combinazione di 
due opporti principi » di fortissimo acido corrofivo, e di 
fisso alcali abbrucciante : principi perciò quanto temperati 
a vicenda, ossia neutralizzati , mediante la rtrettissima 
union loro , o specie di coniugio ; altrettanto velenofi in 
disparte, mediante il non difficilissimo loro divorzio . Di- 
vorzio, che mille osservazioni , ed esperienze ci inoltrano 
effettuarli in gran parte ( se non per intiero ) colla sola 
umidità dell’ aria calda, o dell’ acqua bollente fuori del 
nostro corpo (1) ; e divorzio , che probabilissimamente 
succede pure in qualche porzione per entro de’ nostri vali un 
po troppo scaldati, come apparisce dalla generazione del 
copioso nostro sai ammoniaco, evacuato perule vie d’orina, 
e comporto appunto dell’ acido del sai marino, e dell’ al- 
cali volatile animale . 

Lo \ucchero , che è un sale effenziale, ertratto con 
ispeziale artificio dal multo delle canne zuccherifere, fu 
anch’esso un acido in origine , e neutralizzato poi dall’unio- 
ne d’ una terra più o men sottile ed infiem d’ un olio 
più o men puro. Ma quell’ olio può divenire riscaldan- 
tissimo ; perchè soggetto a irrancidirli t e a sviluppare il 
suo flogilto (*) nell’ incontro d’ un eccedente calore : e 
quell’ acido può rimanere vieppiù senfibile , irritante, 
e corrofivo , quanto più spogliato di flogilto , e non più 
unito che a poca terra . 

fi) Ved. Cartheus. Fund. M. M, Sect. V. c. IV. 

(*) Art. I. 
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■ Lo zucchero adunque , e più il sai marino, oltre 
d’ effere molto attenuante in istato intiero , o naturale, 
è soggetto a diventare irritantissimo, e quali corroiivo 
nello stato di suo divorzio, o scompofizione . I tanto 
insiroppati Tifici dunque , gli Etici , i Macilenti tutti, 
conchiude il dottissimo Cartheuser (i) , non potranno che 
viemmaggiormente dimagrare, ed accenderà a misura che 
di zucchero verranno medicati , o anche nudriti . Ma ri- 
torniamo all’ acqua semplice. 

II. 

La cagion filologica di tutt’ i sovraindicati effetti 
dell’ acqua semplice nasce dalla somma sua e fluidità , 
e volatilità. 

Dopo il fuoco , e dopo 1’ aria , non solo non v’ ha al 
Mondo sostanza più fluida dell’ acqua ; ma anzi ogni al- 
tra materia riconofce la sua fluidità o dal fuoco, o dal- 
}’ aria , o dall’ acqua , frappofta tra punto , e punto in 
modo, che 1’ attrazione , e coezione di questi punti resti 
imperfetta , od impedita a tenore dello sminuito contatto. 
Anzi 1’ acqua stessa , e fors’ anche la medefima aria non 
è fluida , che per la frappofizion del fuoco o solare , o 
terrestre , forse unico principio fluido , e volatile . 

La volatilità non è che un eccesso della fluidità, 
ossia rarefazione: e perciò 1’ acqua divien volatile , os- 
sia sempre più fluida, leggiera, sottile, penetrante, ri- 
lasciarne, sciogliente, irritante, ed alla fine diflruggente, 
a misura che dall’ azion del fuoco intermedio viene atte- 
nuata , ed espansa. Una porzion d’acqua, gettata in un 
ardente fornace , o dentro un olio bollente , o sopra un 
metallo liquefatto , si volatilizza con tanto impeto , e 
furore, che produce una detonazione delle più terribili . 
Un’altra porzione invece, esporta foltanto a un blando 
caldo o del fole, o del focolare, volatilizzali con tanta 
lentezza , e insenfibilità , che dal volgo credefi o attratta 
dal Sole , o annichilata da qualche fato . Dunque tutta 
quell’ acqua , che introdotta ne’ noftri visceri o per le 
grandi vie della bocca , e del tubo inteftinale , o per gl’ 

(0 L. c. Sect. VILI. Cap. II. 
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inalanti pori della cute, e del polmone, palla a confon- 
derli col sangue ; tutta , dico , dee parimente volatilizzarfi. 
con quella proporzione, che importa il calore blandimmo 
del nostro corpo , e con quella dolcezza pertanto, che 
efigefi per 1’ universale di lei penetrazione , e per la ne- 
celfaria produzione degli effetti sovra lodati . Dunque 
quella volatilità sarà minima nell’acqua fredda, maggiore 
nella tepida, grande nella calda, maliima nella bollente . 

II L 

La lunga falute per ultimo , che godono gli affemj a 
preferenza de’ vinolenti , ‘-già fi è praticamente oflervata 
all’ Art. I. , ed a suo luogo fi è pure toccata con mano la 
corroborante forza dell’ acqua fredda , che lungo tempo 
servì di bagno, e di bevanda inlieme a quafi tutta la 
Antichità ( * ) . Non farò che aggiungere un’ osservazione 
sui danni della tepida , che già ho annunziata , lìccome ot- 
timo medicamento per li corpi rigidi, così un lento ve- 
leno per li sani , e molli . In Olanda eran divenute qua- 
fi comuni , e cotidiane le tepide bevande di tè , dopo 
che la setta di certo Medico BonteKe prese a raccoman- 
darle come il più agile veicolo della circolazione, il più. 
efficace rimedio delle malattie, e’1 più eccellente prefidio 
della sanità . Ma in brevi anni fi resero in quel celebre 
Distretto d’ Uomini fortiffìmi sì famigliari i tempera- 
menti floscj, ed umorofi, che le pallide clorofi nelle ver- 
gini, le tumide cachesie in ogni sesso, e le informi 
rachitidi ne’ fanciulli eran divenute le malattie più comu- 
ni del Paese ( 1 ). .-r 

Qualche cosa di confimile anche nella noffra Città ci 
fanno oflervare coloro, che in ogni primavera riempionfi, 
e rilafcianfi lo stomaco co’ tepidi decotti d’ erbe ammollien- 
ti; poiché d’ordinario non traggonne vantaggio che i fo- 
li temperamenti aridi ; ed ogni altro impallidifce per lo 
meno , o perde la solita appetenza . 

(*) P. I. C. V. 

(1) Van- svieteii comment. in aph. Boerh. §. 1481. 
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CAPO IX. 

Regola generale sulla dose , e frequenta 
del mangiare , e del bere. 

V appetito, e la sete. 

Definì- T 9 Appetito , e la sete fono un ramo del primo lenti— 
\ione I j mento del corpo , odia del tatto : e nafeono princi— 
pajmente dall’ interna irritazione delle corrugantifi fibre 
vuote dello ftomaco , e della gola , e di tutte le altre 
parti consensienti . 

Propo. La corrugazione , e irritazione di quelle fibre dipen- 

ti\ioni de , come dalla vacuità , o ficcità de’ loro pori ; così dal 
vellicante attrito dei loro vieppiù approflimati contatti ; 
e dalla avvivata azione sopratutto , o fors’ anche nascen- 
te acrimonia degl’ invecchiati lor sughi digerivi, salivale , 
galtrico , pancreatico, e bilioso. Dunque ella indica un deci- 
so bisogno di riempire con nuovi alimenti, o bevande ciò, 
che è vuoto, o secco; di difendere ciò che è increspa- 
to ; e di rinfrescare ciò , che è vecchio , od alterato. Dun- 
que T appetito e la sete , che son l’ indice di quello biso- 
gno , debbon pur essere il termometro , e la regola gene- 
rale della dose , e della frequenza degli alimenti , e delle 
. bevande . 

Pratica Dunque vuolfi mangiare , e bere ogni qualvolta fi 
proya appetito, e sete: e vuolfi cessare dall’ una, e 1’ al- 
tra azione tosto che cella 1’ uno, e T altro llimolo. Que- 
llo llimolo in illato sano è come 1’ antagonista della di- 
gellione , poiché la presenza dell’uno suppone sempre la 
assenza dell’ altra . Il di lui sentimento infatti vassi dilli— 
pando sul finire d’ ogni moderato pasto per rinascere do- 
po il fine di ciascuna digeltione. E ficcome quella finis- 
ce più predo , a misura che quello fu più leggiero , o 
breve; cosi il picciolo llomaco de’ Fanciulli, che riempiefi, 
e saziafi con pasto parimente piccolo , abbisogna di cibo 
novello dopo brev’ intervalli ; e vice versa . Due o tre 
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ore nel primo settenario e quattro nel secondo , formano 
un intervallo acconcissimo per tutt 1 i Fanciulli men vigo- 
roli ; e uno spaiio anche più breve sarebbe utilissimo in 
tutti gli altri Giovanetti più robufti, e caldi; purché i fissa- 
ti intervalli fossero inesorabilmente osservati affine di non 
alterare colla confusion delle digestioni 1’ indole de’ su- 
ghi digestivi . 

Anche fra gli Adulti non v’ ha che la consuetudi- 
ne ( seconda natura )j la quale renda il loro stomaco con 
tutto il rimanente sistema de’ vifceri chilificanti , capace a 
ben digerire i più ricolmi pasti benché enormemente di- 
feso nelle sue fibre, ed oppresso ne’ sì intereffianti cana- 
letti de’ digestivi fuoi fughi . Del resto , generalmente 
parlando , un vitto parco , e frequente è preferibile a’ pa- 
lli co pioli , e rari sì negli Adulti , che nei Fanciulli ; per- 
ché lo stato de’ visceri rimane più attivo , e forte a mi- 
sura che più elaflico , e men dilìeso , ossia che più libe- 
ro , e meno oppresso ; e perchè la celere chilificazione de’ 
pasti leggieri non lascia alcun pericolo di confondere , e 
guadare le digetlioni de’ pasti frequentemente rinnovati . 
Ma la parvità delle doli vuolfi appunto compensare colla 
frequenza delle riprese ; perchè la troppa astinenza è an- 
che peggiore della soverchia pienezza , massime ne’ tem- 
peramenti forti . e ne’ Fanciulli ancor crescenti: vizio una 
volta assai comune nelle Famiglie più illustri , ed intente 
a formare più de’ Marionetti , che degli Uomini. 

Quanto dicesi dell’appetito , come indice de’ cibi, al- 
trettanto intendefi della sete come regola delle bevande ; 
giacché esse pure non debbono usarsi che a misura de’ bi- 
sogni , e piuttosto a picciole e frequenti riprese, che a 
larghe , e rade dofi . Ed è necessario avvertire , che gli 
Infanti , ed i Fanciulli non abbifognano ordinariamente 
che di un bevere scarsiffimo ; perchè non ancora spogliati 
di quell’ umido , e flemmatico temperamento (*) , che è 
comune alla prima età. 

E’ ancora neceflario avvertire per ultimo che il man- 
giare adagio è assai preferibile al divorar rapido , perchè 

(*) Cap. VI. 
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la diligente masticazione è la prima base di tutta la sca- 
la di nostra nutrizione (*) non solo perla triturazion dei 
cibi- , ma più eziandio per I’ unione ' della saliva , re- 
gina dei sughi digestivi. 

Se rUomo aspettasse sempre Io stimolo dell’ appetito, 
e della sete dalle mani della Natura , o dall’ esercizio del 
proprio corpo , senza giammai prevenirlo , od accrescerlo 
colla più artificiosa squifitezza delle sue mense , il sì ri- 
cercato pungolo de’ più deliziofi condimenti , e liquori nè 
lo solleticherebbe a sorpassare i limiti prescritti dal bisogno, 
nè andrebbe avvelenando la propria vita con tutti que’ tri- 
sti mali, che son li figli dell’ intemperanza, e della cra- 
pula . Il suo soggiorno sopra la terra diverrebbe anzi viep- 
più felice , e lungo, che più semplice e naturale fi folle 
questa sua temperanza . La si interessante digestione si 
eseguirebbe colla maggiore facilità , e perfezione . E poi- 
ché l’ottimo condimento delle vivande è la fame, e l’e- 
sercizio, lo spontaneo piacere dei di lui cibi sorpasserebbe 
senza paraggio il mendicato diletto delle più studiate im- 
bandigioni . 

Un tal vantaggio , e piacere renderebbefi anche più 
immancabile mediante 1 ’ esatta masticazione . Imperciocché 
a misura che gli alimenti son triturati dai denti , viemme- 
glio penetrati , e sciolti vengon dalla saliva . E a propor- 
zion , che tal dissoluzione fi è intima , più largamente svi- 
luppanfi le saporite loro qualità ; e da queste con più gu- 
sto solleticate restano le papille nervee della lingua , e di 
tutte le altre parti consensienti ; e quindi ancora con al- 
trettanta energia tratti sono gli spiriti animali a invigori- 
re 1 ’ intera funzion della digestione . Di più , ficcome la 
azion de’ fluidi su de’ solidi è sempre in ragion della co- 
storo superficie ; così la seconda dissoluzione , che degli 
alimenti dee farfi dai digestivi sughi dello stomaco , e de- 
gl’ intestini , sarà anch’ essa tanto più facile , e perfetta, 
quanto più quelli saran divifi , ed estefi in larghe , e nu- 
merose facciate. Inoltre a tutto ciò , poiché la nostra nu- 
trizione falli più in ragion della perfezion della digestio— 

(*) Introd. 
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ne , che in ragion della perfezione , o quantità degli ali- 
menti (*), avverrà che un cibo scarso , ma ben mastica- 
to , non potrà non dare più nutrimento d’ un pasto lau- 
| tOjina male triturato . 

Ragioni. 

I. Filologiche , e II. Pratiche . 

I. 

La Natura , sempre provida a misura de 5 bisogni, ha 
adattati sì bene i nostri sensi a rispettivi suoi fini , che 
ognun d’ essi in istato placido , e sano non fi risveglia , 
che per esser utile , o necessario, e non s’ istupidisce che 
quando è reso vano , o nocivo,. L’appetito , e la sete so- 
no i principali fra questi sì ben ordinati senfi ; e senza un 
tal ordine la nostra Macchina o fi struggerebbe per ine- 
dia , o si opprimerebbe per ingordigia . 

Dissi nella pratica , che la troppa astinenza è anche peg- 
giore della soverchia pienezza ; poiché la Natura com’ è pro- 
pensa ad emendar questa per diverse evacuazioni ; così è 
necessitata a vieppiù essasperare gli effetti di quella per le 
inalterabili leggi dell’ economia animale . La nostra vita 
non può sussistere senza un interno mòto , e calore : e 
questo moto , e calore , più o meno intenso a misura 
de’ più o men forti temperamenti , nemmen esso può sus- 
sistere senza logorare i solidi , e disciorre i fluidi ; che 
è quanto dire senza disporli alla putredine , e dissipar- 
li perennemente . Sicché la necessità de’ sempre nuovi ali- 
menti nasce non solo dalle perenni perdite da ripararsi,* 
ma ancora dalla spontanea putrescenza delle sostanze vec- 
I chie da rinverdirsi . E nell’ età adolescente aggiunge!! a 
queste due una necessità terza, che è di provvedere i suf- 
ficienti materiali per 1’ ordinario ingrandimento di tutto 1’ 
edilìzio . E perciò , come il bisogno di nutrirfi , così l’ in- 
dice di questo bisogno, l’appetito è appunto maflimo nei 
Giovanetti , grande in tutti i temperamenti robusti , at- 
tivi , e calidi , e minore in tutt* i deboli, flemmatici , e fri— 
} gidi . La sola sete , che sempre d’ accordo colla ne- 

(*) Introd. 
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cessità d’ umettare , è pur efsa sempre grande ne’ forti 
e calidi , suol esser minima , come in tutt’ i flosci e 
frigidi , così in tutti gl’ Infanti , e Fanciulli, che natu- 
ralmente abbondano più di freddo fiero , che di caldo 
sangue . 

I I. 

L’ esperienza finalmente fi da mano colla Fisiologia, 
e ci conférma a piena evidenza siccome i tristi effetti 
della penuria , e della crapula , così i prosperi succedi del- 
la naturale sazietà , e temperanza . Dall’ affoluta inedia 
veggiamo ogni animata macchina degenerare in una cor- 
ruzione universale , e finire per una morte putridissima. 
Dell’ alimento scarso in dose , benché ottimo in qualità , 
ofserviamo allevarsi delle Arpìe inutili , se non anche 
infeste , a se medesime , ed alla Società . Pel vitto copio- 
so, quanto ne suggerisce il naturale appetito, vediamo pro- 
crearsi , e crescere degli Uomini vegeti , prosperosi , e ro- 
busti . E da un crapulare oltre la naturale esigenza , ed 
oltre lo spontaneo appetito , ossia pel solo stimolo della 
più artificiosa squisitezza, non iscorgiamo che sempre più 
moltiplicarsi le persone indisposte , e deboli , i cervelli 
storditi j od apopletici , le vechiezze accelerate, e le 
morti immature d’ ogni genere . Oifervate per un mo- 
mento i Bruti , parti originali della Natura : essi lasciati 
in piena libertà, e perciò sanissimi, mangiano, e bevono 
piutosto a picciole , e frequenti riprese , che a larghe , 
e rade dosi ; e fedeli togl’ istinti , che provano , non ol- 
trepassan giammai i limiti del bisogno contrafsegnati dall’ 
appetito, e dalla sete, purché non si presentiti loro che 
pascoli , e bevande naturali , e semplici . Ma obbligate- 
li a rari , e grossi pasti, e tentateli a un tempo stesso 
con vivande , e pozioni , troppo artificiosamente allettanti. 
Eccoli anch’ essi alla crapula , e all’ infermità , da cui 
per altro sapran risorgere sani per la sola dieta inspirata 
dalla inappetenza . 

- . FINE DEL TOMO PRIMO. 
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